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EDECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 17 marzo 2008.

Sospensione del sig. Pasquale Tripodi dalla carica di consi-
gliere regionale della regione Calabria.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 15, commi 4-bis e 4-ter, della legge
19 marzo 1990, n. 55, e successive modificazioni;

Vista la nota dell’ufficio territoriale del Governo di
Catanzaro del 25 febbraio 2008, prot. n. 13249/2008/
Gab, con la quale sono stati inviati gli atti trasmessi
dal GIP del tribunale di Perugia, ivi indicati, relativi ai
fascicoli processuali n. 3601/07R.GIP e 5425/2006
R.G. a carico del consigliere regionale nonche¤ ex asses-
sore regionale al turismo, ai beni ed alle attivita' cultu-
rali della regione Calabria, sig. Pasquale Tripodi ed
altri, ai sensi dell’art. 15, comma 4-ter, della citata
legge n. 55/1990;

Vista l’ordinanza della misura della custodia caute-
lare in carcere emessa dal GIP presso il tribunale di
Perugia, in data 6 febbraio 2008 per i reati di cui
all’art. 416-bis del codice penale;

Visto il decreto del presidente della giunta regionale
n. 31 del 12 febbraio 2008 con il quale sono revocate la
nomina dell’on. Pasquale Tripodi ad assessore della
giunta regionale della Calabria e l’attribuzione al mede-
simo dell’incarico di assessore al turismo, ai beni ed alle
attivita' culturali;

Considerato che il menzionato art. 15, comma 4-bis,
dispone che la sospensione di diritto dalle cariche di
ß... consigliere regionaleý consegue, altres|' , quando e'
disposta, tra l’altro, l’applicazione della misura coerci-
tiva della custodia cautelare in carcere, di cui
all’art. 285 del codice di procedura penale;

Considerato che tale disposizione, pur a seguito degli
interventi abrogativi operati dall’art. 274 del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante il testo unico
sull’ordinamento degli enti locali, e' tuttora applicabile
nei confronti dei consiglieri regionali, come ritenuto
dalla Suprema Corte di cassazione nella sentenza
n. 17020 del 12 novembre 2003;

Rilevato, pertanto, che dalla data del 6 febbraio 2008
decorre la sospensione prevista dal ripetuto art. 15,
comma 4-bis, della legge n. 55/1990;

Attesa la necessita' e l’urgenza di provvedere, il che
esclude in radice l’applicabilita' degli articoli 7 e 8 della
legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni
ed integrazioni, come sottolineato anche nella citata
sentenza della Suprema Corte di cassazione n. 17020/
2003;

Sentiti il Ministro per gli affari regionali e le autono-
mie locali ed il Ministro dell’interno;

Decreta:

A decorrere dal 6 febbraio 2008 e' accertata la
sospensione del sig. Pasquale Tripodi dalla carica di
consigliere regionale della regione Calabria, nonche¤
assessore regionale al turismo, ai beni ed alle attivita'
culturali, ai sensi dell’art. 15, comma 4-bis, della legge
19 marzo 1990, n. 55.

In caso di revoca del provvedimento giudiziario suc-
citato, la sospensione cessa a decorrere dalla data del
provvedimento stesso.

Roma, 17 marzo 2008

Il Presidente: Prodi

08A02052

ORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI 19 marzo 2008.

Disposizioni urgenti per fronteggiare l’emergenza nel settore
dello smaltimento dei rifiuti nella regione Campania e per consen-
tire il passaggio alla gestione ordinaria. (Ordinanza n. 3662).

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 5, comma 1, della legge 24 febbraio 1992,
n. 225;

Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 112;

Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2001, n. 401;

Visto il decreto-legge 17 febbraio 2005, n. 14, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 aprile 2005,
n. 53;

Visto l’art. 1, comma 6, del decreto-legge 30 novem-
bre 2005, n. 245, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 gennaio 2006, n. 21;

Visto il decreto-legge 9 ottobre 2006, n. 263, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 dicembre 2006,
n. 290;

Vista la legge 5 luglio 2007, n. 87, con la quale e' stato
convertito, con modificazioni, il decreto-legge 11 mag-
gio 2007, n. 61, recante interventi straordinari per supe-
rare l’emergenza nel settore dello smaltimento dei rifiuti
nella regione Campania e per garantire l’esercizio dei
propri poteri agli enti ordinariamente competenti;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio deiMini-
stri del 6 luglio 2007, n. 3601, recante ulteriori disposi-
zioni urgenti per fronteggiare l’emergenza nel settore dello
smaltimento dei rifiuti nella regione Campania;

ö 3 ö

25-3-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 71



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

25-3-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 71

Visto, da ultimo, il decreto del Presidente del Consi-
glio dei Ministri del 28 dicembre 2007, con il quale lo
stato di emergenza nel settore dello smaltimento dei
rifiuti della regione Campania e' stato prorogato al
30 novembre 2008;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3637 del 31 dicembre 2007 e quelle ivi
richiamate;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3653 in data 30 gennaio 2008, con cui il Pre-
fetto dott. Goffredo Sottile e' stato nominato Commis-
sario delegato per la liquidazione della gestione com-
missariale e per la gestione e conseguente liquidazione
dei rapporti giuridici in corso fino alla cessazione dello
stato d’emergenza;

Viste l’ordinanze di protezione civile n. 3653 e
n. 3657 del 2008;

Vista la nota n. 4132 del 26 febbraio 2008 con cui il
Commissario delegato di cui all’ordinanza di prote-
zione civile n. 3653/2008 rappresenta la necessita' che
vengano ripresi i lavori di realizzazione dell’impianto
di termovalorizzazione di Acerra, il cui completamento
riveste carattere di particolare importanza in un ottica
di un progressivo rientro nell’ordinario;

Vista la nota del 26 febbraio 2008 del presidente
della regione Campania;

Sentito il Dipartimento per le politiche di sviluppo e
coesione del Ministero dello sviluppo economico e di
cui alla nota del 5 marzo 2008;

Acquisita l’intesa della regione Campania con nota
del 12 marzo 2008;

Dispone:

Art. 1.

1. Per accelerare le iniziative finalizzate al supera-
mento del contesto emergenziale in atto nel territorio
della regione Campania, in particolare per consentire
in termini di somma urgenza il completamento dei
lavori di realizzazione del termovalorizzatore di
Acerra, e' riservata la somma di euro 25 milioni a carico
del Fondo aree sottoutilizzate, a valere sulle risorse
finanziarie non ancora programmate sulle delibere
CIPE n. 35 del 2005 e/o n. 3 del 2006.

2. Il Dipartimento delle politiche di sviluppo e di coe-
sione del Ministero dello sviluppo economico e' autoriz-
zato a trasferire le risorse finanziarie di cui al comma 1
sulla apposita contabilita' speciale intestata al Commis-
sario delegato di cui all’ordinanza di protezione civile
n. 3653 del 30 gennaio 2008, fermo restando il rispetto
dei criteri e delle modalita' di erogazione di cui alle deli-
bere citate al comma 1.

Art. 2.

1. La Presidenza del Consiglio dei Ministri - Diparti-
mento della protezione civile e' estranea ad ogni rap-
porto contrattuale posto in essere in applicazione della
presente ordinanza.

La presente ordinanza sara' pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 19 marzo 2008

Il Presidente: Prodi

08A02046

ORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI 19 marzo 2008.

Disposizioni urgenti di protezione civile. (Ordinanza n. 3661).

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 5, commi 2 e 3, della legge 24 febbraio
1992, n. 225;

Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 112;

Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2001, n. 401;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 14 febbraio 2008, con il quale e' stato proro-
gato, fino al 31 dicembre 2008, lo stato di emergenza
per proseguire le attivita' di contrasto all’eccezionale
afflusso di cittadini stranieri extracomunitari giunti
irregolarmente in Italia limitatamente ai territori delle
regioni Sicilia, Calabria e Puglia;

Viste le ordinanze del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3242 del 6 settembre 2002, n. 3244 del
1� ottobre 2002, n. 3262 del 31 gennaio 2003, n. 3287
del 23 maggio 2003, n. 3298 del 3 luglio 2003, n. 3326
del 7 novembre 2003, n. 3361 dell’8 luglio 2004,
n. 3417 del 24 marzo 2005 e n. 3425 del 20 aprile 2005,
n. 3476 del 2 dicembre 2005, n. 3506 del 23 marzo
2006, n. 3551 del 9 novembre 2006, n. 3559 del
27 dicembre 2006, n. 3576 del 29 marzo 2007, n. 3603
del 30 luglio 2007, n. 3620 del 12 ottobre 2007 e
n. 3631 del 23 novembre 2007;

Vista la nota del Capo del Dipartimento per le liberta'
civili e l’immigrazione del Ministero dell’interno del
21 febbraio 2008;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 6 marzo 2008, con il quale e' stato prorogato,
fino al 30 settembre 2008, lo stato d’emergenza in
materia di bonifica e di risanamento ambientale dei
suoli, delle falde e dei sedimenti inquinati, nonche¤ in
materia di tutela delle acque superficiali e sotterranee
e dei cicli di depurazione nella regione Siciliana;

ö 4 ö
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EVista l’ordinanza di protezione civile n. 2983 del
31 maggio 1999, e, da ultimo, l’ordinanza di protezione
civile n. 3528 del 30 giugno 2006, nonche¤ le note del
16 gennaio e 26 febbraio 2008 dell’Agenzia regionale
per i rifiuti e le acque della regione Siciliana;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 30 marzo 2008, con il quale e' stato prorogato,
fino al 30 settembre 2008, lo stato d’emergenza in
materia di gestione dei rifiuti urbani, speciali, speciali
pericolosi nel territorio della regione Siciliana, con
esclusivo riferimento al settore della rottamazione e
demolizione dei veicoli fuori uso e dei relativi compo-
nenti e materiali, e con la limitazione degli ambiti dero-
gatori alla normativa in materia ambientale;

Vista l’ordinanza di protezione civile n. 3327 del
7 novembre 2003, e, da ultimo, l’ordinanza di prote-
zione civile n. 3538 del 28 luglio 2006, nonche¤ la nota
del 21 gennaio 2008 dell’Agenzia regionale per i rifiuti
e le acque della regione Siciliana;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3622 del 18 ottobre 2007, art. 13, recante:
ßUlteriori disposizioni urgenti di protezioneý;

Vista la nota del 18 gennaio 2008 del Commissario
delegato per l’emergenza di Marinasco - Stra' nel
comune di La Spezia nonche¤ la nota del 27 febbraio
2008 del Presidente della regione Liguria;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3654 del 1� febbraio 2008, nonche¤ la nota
del Commissario delegato del 13 febbraio 2008;

Visto l’art. 7 dell’ordinanza di protezione civile
n. 3631 del 23 novembre 2007;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 21 dicembre 2007, con il quale gli stati
d’emergenza concernenti gli eventi sismici che hanno
colpito il territorio delle regioni Molise e Puglia sono
stati prorogati fino al 31 dicembre 2008;

Viste le ordinanze del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3253 del 29 novembre 2002, e successive
modifiche ed integrazioni;

Vista la nota del 16 febbraio 2008 del Sindaco del
comune di S. Giuliano di Puglia;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 21 dicembre 2007 con il quale, tra l’altro, e'
stato prorogato fino al 31 dicembre 2009 lo stato di
emergenza in relazione alla situazione determinatasi
nel territorio dell’isola di Lampedusa e nelle prospi-
cienti aree marine nonche¤ l’ordinanza di protezione
civile n. 3350 del 16 aprile 2004 e successive modifica-
zioni ed integrazioni;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 2 dicembre 2005, concernente la dichiarazione di
ßgrande eventoý nel territorio della provincia di Varese
per i ßCampionati del Mondo di ciclismo su strada
2008ý nonche¤ l’ordinanza del Presidente del Consiglio
dei Ministri n. 3514 del 19 aprile 2006 e successive
modificazioni ed integrazioni;

Vista la nota del 7 marzo 2008 del Sindaco di Bugug-
giate in provincia di Varese;

Su proposta del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

Dispone:

Art. 1

1. A decorrere dal 1� maggio 2008, il prefetto Fausto
Gianni subentra al prefetto Dionisio Spoliti nell’inca-
rico di Commissario delegato per la prosecuzione delle
iniziative da porre in essere nel territorio dell’isola di
Lampedusa ai sensi dell’art. 1 dell’ordinanza di prote-
zione civile n. 3476/2005.

2. Al fine di consentire la prosecuzione dei necessari
interventi strutturali di carattere straordinario di cui
all’art. 4 dell’ordinanza di protezione civile n. 3476/
2005, il Capo del Dipartimento per le liberta' civili e
l’immigrazione del Ministero dell’interno e' autorizzato
ad assegnare al comune di Lampedusa un ulteriore con-
tributo straordinario pari ad euro 500.000,00.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle iniziative
di cui ai commi 1 e 2, di quelle di cui all’art. 4 dell’ordi-
nanza di protezione civile n. 3551/2006 ed all’art. 2,
comma 1, dell’ordinanza di protezione civile n. 3576/
2007, nonche¤ di quelle comunque necessarie a garantire
l’azione di contrasto del contesto emergenziale in rasse-
gna, si provvede mediante l’utilizzo delle risorse iscritte
nello stato di previsione del Ministero dell’interno, eser-
cizio finanziario anno 2008, anche in deroga all’art. 22,
commi 19 e 22, della legge 24 dicembre 2007, n. 245.
A tal fine il Ministro dell’interno, con propri decreti,
provvede ad effettuare variazioni compensative tra
capitoli delle unita' previsionali di base del medesimo
stato di previsione della spesa.

4. Per far fronte all’incremento delle domande di
asilo conseguente all’eccezionale afflusso di stranieri
nel territorio delle regioni Sicilia, Calabria e Puglia, il
Ministero dell’interno e' autorizzato ad adottare le ini-
ziative di carattere straordinario ed urgente necessarie
ad assicurare una maggiore funzionalita' dei servizi di
accoglienza ed assistenza dei richiedenti asilo e dei tito-
lari dello status di rifugiato o di persona ammessa alla
protezione sussidiaria, anche in deroga alle procedure
di cui al comma 2 dell’art. 1-sexies del decreto-legge
30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39.

Art. 2.

1. Nelle more del completamento delle iniziative fina-
lizzate all’adeguamento ed alla delocalizzazione dei
Centri per la rottamazione e la demolizione degli auto-
veicoli presenti sul territorio della regione Siciliana e
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 6 marzo 2008, i termini di cui all’art. 1,
commi 2 e 4, dell’ordinanza di protezione civile
n. 3327/2003, e successive modifiche ed integrazioni,
ed all’art. 6, comma 1, dell’ordinanza di protezione
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civile n. 3334/2004, e successive modifiche ed integra-
zioni, sono ulteriormente prorogati fino al termine
dello stato d’emergenza.

Art. 3.

1. Nelle more del completamento delle iniziative di
carattere straordinario finalizzate al superamento del-
l’emergenza ambientale in atto nel territorio della
regione Siciliana, e di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri in data 6 marzo 2008 citato in
premessa, il termine di cui all’art. 5, comma 1, dell’or-
dinanza di protezione civile n. 3334 del 23 gennaio
2004, e successive modifiche ed integrazioni, e' ulterior-
mente prorogato fino al termine dello stato d’emer-
genza.

Art. 4.

1. Al fine di consentire il completamento, in regime
ordinario, delle iniziative previste per il definitivo supe-
ramento del contesto di criticita' ai sensi dell’ordinanza
di protezione civile n. 3412 del 2005, il dott. Luigi
Piscopo ed il Direttore dei servizi integrati infrastrut-
ture e trasporti Lombardia e Liguria, sono confermati,
fino al 30 giugno 2008, rispettivamente, nell’incarico
di Commissario delegato e di soggetto attuatore.

Art. 5.

1. Al Commissario delegato nominato ai sensi del-
l’art. 1, comma 1, dell’ordinanza di protezione civile
n. 3654 del 1� febbraio 2008, in ragione delle iniziative
da porre in essere per il superamento del contesto di cri-
ticita' in atto nel territorio della regione Campania in
materia di bonifiche dei suoli, delle falde e dei sedi-
menti inquinati e di tutela delle acque superficiali, e'
riconosciuto il compenso previsto dall’art. 15,
comma 7, dell’ordinanza di protezione civile n. 3100
del 22 dicembre 2000, e successive modifiche ed inte-
grazioni.

Art. 6.

1. Per consentire l’espletamento di tutte le iniziative
necessarie ad assicurare la sicurezza e l’incolumita' dei
cittadini italiani che ogni anno si recano nel territorio
della Repubblica Araba d’Egitto, il Dipartimento della
protezione civile della Presidenza del Consiglio dei
Ministri e' autorizzato ad assegnare all’Ambasciata Ita-
liana ubicata nella citta' del Il Cairo in Egitto la somma
di euro 100.000,00 da porre a carico del Fondo della
protezione civile del quale e' stata accertata la relativa
disponibilita' .

2. A conclusione delle iniziative poste in essere ai
sensi del comma 1 l’Ambasciata italiana trasmette
un’apposita relazione illustrativa.

3. Per l’attuazione delle iniziative di cui al comma 1 il
Capo del Dipartimento della protezione civile della

Presidenza del Consiglio dei Ministri, puo' istituire,
d’intesa con il Ministero degli affari esteri, un’apposita
struttura di supporto in loco.

Art. 7.

1. All’art. 3, comma 1, dell’ordinanza di protezione
civile n. 3635 del 21 dicembre 2007 le parole ßventi
unita' di personaleý sono sostituite con le parole ßdieci
unita' di personaleý.

2. All’art. 3, comma 4, della predetta ordinanza le
parole ßdi cui ai commi 3 e 8ý sono sostituite con le
parole ßdi cui ai commi 3 e 7ý.

3. Il comma 7 dell’art. 3 della medesima ordinanza e'
cos|' sostituito: ß7. Con apposito provvedimento del
Capo del Dipartimento della protezione civile della
Presidenza del Consiglio dei Ministri, d’intesa con il
Commissario delegato, ai soggetti attuatori, uno con
funzioni vicarie, e' corrisposta una indennita' mensile
onnicomprensiva, ad eccezione del solo trattamento di
missione, da determinarsi entro i limiti del trattamento
economico mensile corrisposto ai dirigenti di prima
fascia della regione Calabriaý.

4. Dopo il comma 9 dell’art. 3 della medesima ordi-
nanza sono aggiunti i seguenti commi:

ß10. Con apposito provvedimento del Capo del
Dipartimento della protezione civile della Presidenza
del Consiglio dei Ministri, su proposta del Commissa-
rio delegato e' istituito un gruppo tecnico-amministra-
tivo di supporto unitario alle iniziative da porre in
essere ai sensi della presente ordinanza da parte del
Commissario stesso e dei soggetti attuatori, composto
da cinque membri con specifiche esperienze nei settori
dell’ingegneria strutturale, clinica ed impiantistica,
nonche¤ in materia amministrativa ed economica. Il pre-
detto gruppo di lavoro puo' operare, anche in una confi-
gurazione ridotta, quale commissione di collaudo in
relazione alle opere che saranno indicate nel relativo
atto istitutivo. Con il medesimo atto sono altres|' stabi-
liti i compensi dei componenti del gruppo di lavoro,
che ove del caso verranno portati in detrazione rispetto
a quelli spettanti come collaudatori.

11. Nell’ambito dei rapporti di collaborazione prefi-
gurati all’art. 1, comma 3, e in un’ottica di conteni-
mento degli oneri di gestione, le incombenze di natura
amministrativa e contabile di cui al presente articolo
sono assicurate dai competenti uffici regionali.ý.

5. Il comma 3 dell’art. 4 della medesima ordinanza e'
sostituito dal seguente: ß3. A seguito della positiva
valutazione di ciascun progetto da parte del Comitato
tecnico-scientifico di cui all’art. 3, comma 3, che tiene
luogo di ogni altro parere, approvazione ed intesa, le
risorse finanziarie di cui al presente articolo sono corri-
spondentemente trasferite in unica soluzione, su richie-
sta del Commissario delegato, su apposita contabilita'
speciale intestata al Commissario stesso, all’uopo isti-
tuita, che puo' provvedere al trasferimento ai soggetti
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in deroga alle norme in materia di contabilita' spe-
ciale.ý.

Art. 8.

1. Per assicurare l’operativita' della Commissione
tecnico-scientifica di cui all’art. 7, comma 3, dell’ordi-
nanza di protezione civile n. 3631 del 23 novembre
2007, il dott. Alfredo Mantici, Direttore generale della
Presidenza del Consiglio dei Ministri, ne esercita le fun-
zioni di segretario tecnico e il dott. Giuseppe Ippolito,
direttore scientifico dell’Istituto nazionale per le malat-
tie infettive ßLazzaro Spallanzaniý, ne esercita le fun-
zioni di segretario scientifico.

Art. 9.

1. Al fine di favorire opportunita' di formazione e svi-
luppo di capacita' di gestione di situazioni complesse il
Dipartimento della protezione civile della Presidenza
del Consiglio dei Ministri e' autorizzato, in deroga alla
normativa vigente, a bandire una selezione, per titoli
ed esami orale, per l’assunzione con contratto a tempo
determinato, di durata non superiore al 31 dicembre
2009, di dieci unita' di personale di eta' non superiore a
35 anni in possesso di titolo di laurea in discipline atti-
nenti alle attivita' che il Dipartimento promuove e
svolge in ambito istituzionale.

Art. 10.

1. In considerazione del protrarsi della particolare
situazione di criticita' finanziaria in atto nel comune di
S. Giuliano di Puglia in conseguenza degli eventi
sismici che hanno colpito il territorio della provincia di
Campobasso e di cui al decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri del 21 dicembre 2007 citato in pre-
messa, il Sindaco del medesimo comune e' autorizzato
ad utilizzare, a copertura delle minori entrate di bilan-
cio, la somma di euro 226.709,80 a valere sulle risorse
di cui all’art. 1, comma 1008, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, e successivi rifinanziamenti.

Art. 11.

1. Nell’ambito della situazione di crisi ambientale
determinatasi nel territorio dell’isola di Lampedusa e
nelle prospicienti aree marittime il Sindaco di Lampe-
dusa e' nominato soggetto attuatore per provvedere al
completamento dell’area per lo stoccaggio dei relitti e
delle imbarcazioni utilizzate dagli immigrati che appro-
dano nell’isola, ubicata in localita' Taccio Vecchio.

2. Il medesimo soggetto attuatore provvede altres|'
all’adozione dei provvedimenti finalizzati alla demoli-
zione dei suddetti natanti.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati
in euro 500.000,00 si provvede a carico dell’art. 25,
comma 2-bis, della legge 29 novembre 2007, n. 222.

4. Per le finalita' di cui ai commi 1 e 2 il soggetto
attuatore predispone un apposito piano da sottoporre
all’approvazione del Commissario delegato.

5. Il comma 3 dell’art. 7 dell’ordinanza di protezione
civile n. 3350 del 16 aprile 2004 e' cos|' sostituito: ß3. La
composizione e l’organizzazione del Comitato di cui al
comma 2, sono stabilite dal Capo del Dipartimento
della protezione civile, utilizzando fino ad un massimo
di sei unita' di personale anche militare con contratto
di collaborazione coordinata e continuativa sulla base
di una scelta di carattere fiduciario, determinandone il
relativo compenso e personale in servizio presso il
Dipartimento stesso, anche in deroga all’art. 7 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive
modificazioni ed integrazioni. Gli oneri derivanti dal
presente comma sono posti a carico del Fondo per la
protezione civile che presenta le occorrenti disponibi-
lita' ý.

Art. 12.

1. Per consentire l’espletamento delle iniziative da
porre in essere per la realizzazione delle opere connesse
al grande evento che si terra' nel territorio della provincia
di Varese per i ßCampionati del mondo di ciclismo su
strada 2008ý, il Sindaco del comune di Buguggiate, in
provincia di Varese, puo' autorizzare il personale del
medesimo comune ad effettuare prestazioni di lavoro
straordinario in deroga all’art. 14 del Contratto collet-
tivo nazionale di lavoro relativo al personale del com-
parto regioni - autonomie locali dal 1� aprile 1999 e suc-
cessive modificazioni e integrazioni, nell’ambito delle
risorse finanziarie disponibili sul bilancio comunale.

Art. 13.

1. In relazione all’urgenza derivante dalle molteplici
emergenze in atto la Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri e' autorizzata a conferire l’incarico di responsabile
dell’ufficio gestione delle emergenze di cui all’art. 3,
comma 5, del decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri 23 ottobre 2006 in deroga alle procedure di
cui alla direttiva del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 23 gennaio 2008.

La presente ordinanza sara' pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 19 marzo 2008

Il Presidente: Prodi

08A02045
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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 19 marzo 2008.

Emissione di buoni ordinari del Tesoro a centottantatre giorni.

IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO

Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923,
concernente disposizioni sull’amministrazione del
patrimonio e sulla contabilitaØ generale dello Stato;

Visto l’art. 548 del regolamento per l’amministra-
zione del patrimonio e per la contabilitaØ generale dello
Stato, approvato con il regio decreto n. 827 del 23 mag-
gio 1924;

Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e
successive modificazioni;

Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998,
testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della legge
n. 52 del 6 febbraio 1996; nonche¤ l’art. 3 del regola-
mento, adottato con proprio decreto n. 219 del 13 mag-
gio 1999, relativo agli specialisti in titoli di Stato scelti
sui mercati finanziari;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle
disposizioni legislative in materia di debito pubblico, e,
in particolare, l’art. 3, ove si prevede che il Ministro
dell’economia e delle finanze e' autorizzato, in ogni
anno finanziario, ad emanare decreti cornice che con-
sentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni
di indebitamento sul mercato interno od estero nelle
forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, medio
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione,
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema
di collocamento ed ogni altra caratteristica e modalita' ;

Visto il decreto legislativo 1� aprile 1996, n. 239, e
successive modifiche ed integrazioni;

Visto il decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461 ,
e successive modifiche ed integrazioni, recante riordino
della disciplina dei redditi di capitale e dei redditi
diversi;

Visto il decreto ministeriale n. 112130 del 28 dicem-
bre 2007, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del
2003, con il quale sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le
modalita' cui il Dipartimento del Tesoro deve attenersi
nell’effettuare le operazioni finanziarie di cui al mede-
simo articolo, prevedendo che le operazioni stesse ven-
gano disposte dal direttore generale del Tesoro o, per
sua delega, dal direttore della direzione seconda del
Dipartimento medesimo;

Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007,
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato

il direttore della direzione seconda del Dipartimento
del Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle ope-
razioni suddette;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguar-
danti la dematerializzazione dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno
2000, con cui e' stato adottato il regolamento concer-
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di
Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.a. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Vista la legge 24 dicembre 2007, n. 245, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2008, ed in particolare il terzo
comma dell’art. 2, con cui si e' stabilito il limite massimo
di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso;

Visto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003, n. 398, relativo all’ammissibi-
lita' del servizio di riproduzione in fac-simile nella par-
tecipazione alle aste dei titoli di Stato;

Visto il proprio decreto ministeriale del 12 febbraio
2004, recante norme per la trasparenza nelle operazioni
di collocamento di titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o
titoli per incapienza dei conti degli operatori che hanno
partecipato alle operazioni di emissione, concambio e
riacquisto di titoli di Stato;

Considerato che l’importo delle emissioni disposte a
tutto il 18 marzo 2008 ammonta, al netto dei rimborsi
di prestiti pubblici gia' effettuati, ad euro 43.221 milioni
e tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare;

Decreta:
Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, non-
che¤ del decreto ministeriale del 28 dicembre 2007, citato
nelle premesse, e in deroga all’art. 548 del regolamento
di contabilita' generale dello Stato, e' disposta per il
31 marzo 2008, l’emissione, senza l’indicazione del
prezzo base, dei buoni ordinari del Tesoro (appresso
denominati BOT) a 183 giorni con scadenza 30 settem-
bre 2008 fino al limite massimo in valore nominale di
8.500 milioni di euro.

Per la presente emissione e' possibile effettuare riaper-
ture in tranche.

Al termine della procedura di assegnazione, e' altres|'
disposta l’emissione di un collocamento supplementare
dei BOT di cui al presente decreto, da assegnare agli
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Eoperatori ßspecialisti in titoli di Statoý, individuati ai
sensi dell’art. 3 del regolamento adottato con proprio
decreto n. 219 del 13 maggio 1999, secondo modalita'
specificate ai successivi articoli 14 e 15 del presente
decreto.

Art. 2.

Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste
effettuate a prezzi superiori al ßprezzo massimo acco-
glibileý, determinato in base alle seguenti modalita' :

a) nel caso di domanda totale superiore all’offerta,
si determina il rendimento corrispondente al prezzo
medio ponderato delle richieste che, ordinate a partire
dal prezzo piu' elevato, costituiscono la seconda meta'
dell’importo nominale in emissione; nel caso di
domanda totale inferiore all’offerta, si determina il ren-
dimento corrispondente al prezzo medio ponderato
delle richieste che, ordinate a partire dal prezzo piu' ele-
vato, costituiscono la seconda meta' dell’importo
domandato;

b) si individua il prezzo massimo accoglibile, cor-
rispondente al rendimento del prezzo medio ponderato
di cui al punto a) decurtato di 25 punti base (1 punto
percentuale = 100 punti base).

Il rendimento da considerare e' quello lordo, calco-
lato in regime di capitalizzazione semplice riferita
all’anno di 360 giorni.

In caso di esclusione ai sensi del primo comma del
presente articolo, il prezzo medio ponderato di aggiudi-
cazione si determina sottraendo dalla quantita' totale
offerta dall’emittente una quantita' pari a quella esclusa.
Le richieste escluse sono assegnate ad un prezzo pari
al minore tra il prezzo ottenuto sottraendo 10 punti
base al rendimento corrispondente al prezzo massimo
accolto nell’asta ed il prezzo massimo accoglibile.

Art. 3.

Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate
a prezzi i cui rendimenti siano superiori di 100 o piu'
punti base al rendimento del prezzo medio ponderato
delle richieste, che, ordinate partendo dal prezzo piu'
alto, costituiscono la meta' dell’ammontare complessivo
di quelle pervenute. Nel caso in cui tale ammontare sia
superiore alla tranche offerta, il prezzo medio ponde-
rato viene calcolato sulla base dell’importo complessivo
delle richieste, ordinate in modo decrescente rispetto al
prezzo e pari alla meta' della tranche offerta. Sono
escluse dal calcolo del prezzo medio ponderato di cui
al presente articolo le richieste escluse ai sensi dell’art. 2
del presente decreto. Il rendimento da considerare e'
quello lordo, calcolato in regime di capitalizzazione
semplice riferita all’anno di 360 giorni.

Art. 4.

Espletate le operazioni di asta, con successivo
decreto vengono indicati il prezzo minimo accoglibile e
il prezzo massimo accoglibile ö derivanti dai meccani-

smi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto ö ed
il prezzo medio ponderato di aggiudicazione di cui
all’art. 16 del presente decreto.

Art. 5.

I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di
mille euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo
n. 213 del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono
rappresentati da iscrizioni contabili a favore degli
aventi diritto.

La Banca d’Italia provvede a inserire in via automa-
tica le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare
nel servizio di compensazione e liquidazione avente a
oggetto strumenti finanziari con valuta pari a quella di
regolamento. L’operatore partecipante all’asta, al fine
di regolare i BOT assegnati, puo' avvalersi di un altro
intermediario da comunicare alla Banca d’Italia, in
base alla normativa e alle modalita' dalla stessa stabi-
lite.

Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiu-
dicatari accreditano i relativi importi sui conti intratte-
nuti con i sottoscrittori.

Art. 6.

In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548
del regolamento di contabilita' generale dello Stato, la
durata dei BOT puo' essere espressa in ßgiorniý.

Il computo dei giorni ai fini della determinazione
della scadenza decorre dal giorno successivo a quello
del regolamento dei BOT.

Art. 7.

Possono partecipare alle aste come operatori i sog-
getti appresso indicati che siano abilitati allo svolgi-
mento di almeno uno dei servizi di investimento in base
all’art. 1, comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, citato nelle premesse:

a) le banche italiane comunitarie ed extracomuni-
tarie di cui all’art. 1, comma 2, lettere a), b) e c) del
decreto legislativo 1� settembre 1993, n. 385 (Testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia),
iscritte nell’albo istituito presso la Banca d’Italia in base
all’art. 13, comma 1, dello stesso decreto legislativo;

le banche comunitarie possono partecipare al
l’asta anche in quanto esercitino le attivita' di cui al-
l’art. 16 del citato decreto legislativo n. 385 del 1993
senza stabilimento di succursali nel territorio della
Repubblica, purche¤ risultino curati gli adempimenti
previsti al comma 3 dello stesso art. 16;

le banche extracomunitarie possono partecipare
all’asta anche in quanto esercitino le attivita' di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’in-
tesa con la CONSOB ai sensi del citato art. 16,
comma 4;

b) le societa' di intermediazione mobiliare e le
imprese di investimento extracomunitarie di cui
all’art. 1, comma 1, lettere e) e g) del menzionato
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decreto legislativo n. 58 del 1998, iscritte all’albo isti-
tuito presso la CONSOB, come stabilito all’art. 20,
comma 1, ovvero le imprese di investimento comunita-
rie di cui all’art. 1, comma 1, lettera f), dello stesso
decreto, iscritte nell’apposito elenco allegato a detto
albo.

Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione
delle operazioni.

La Banca d’Italia e' autorizzata a stipulare apposite
convenzioni con gli operatori per regolare la partecipa-
zione alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.

Art. 8.

Le richieste di acquisto da parte degli operatori
devono essere formulate tramite la rete nazionale inter-
bancaria e devono contenere sia l’indicazione dell’im-
porto dei BOT che si intende sottoscrivere sia il relativo
prezzo.

Non sono ammesse all’asta richieste senza indica-
zione di prezzo.

I prezzi indicati dagli operatori in sede d’asta,
espressi in termini percentuali, possono variare di un
millesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra.

L’importo di ciascuna richiesta non puo' essere infe-
riore ad euro 1.500.000 di capitale nominale.

Le richieste di acquisto che presentino una discor-
danza tra l’importo complessivo indicato e quello deri-
vante dalla somma degli importi delle singole domande
vengono escluse dall’asta.

Le richieste di ciascun operatore che indichino un
importo che superi, anche come somma complessiva di
esse, quello offerto dal Tesoro sono prese in considera-
zione a partire da quella con prezzo piu' alto e fino a
concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito
agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

Art. 9.

Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare
alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando
la rete nazionale interbancaria secondo le modalita' tec-
niche stabilite dalla Banca d’Italia medesima.

Al fine di garantire l’integrita' e la riservatezza dei
dati trasmessi attraverso la rete nazionale interbanca-
ria, sono scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e
crittografia tra operatori e Banca d’Italia.

Nell’impossibilita' di immettere messaggi in rete a
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le
richieste di partecipazione all’asta debbono essere
inviate mediante modulo da trasmettere via telefax,
secondo quanto previsto dalle convenzioni di cui all’art. 7,
ultimo comma, del presente decreto.

Art. 10.

Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla
Banca d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno
26 marzo 2008. Le richieste non pervenute entro tale
termine non verranno prese in considerazione.

Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispon-
denti gia' pervenute vengono prese in considerazione
soltanto se giunte entro il termine di cui sopra.

Le richieste non possono essere piu' ritirate dopo il
termine suddetto.

Art. 11.

Le operazioni d’asta vengono eseguite, dopo la sca-
denza del termine di cui all’articolo precedente, nei
locali della Banca d’Italia con l’intervento di un funzio-
nario del Tesoro, che ha funzioni di ufficiale rogante e
che redige apposito verbale nel quale devono essere evi-
denziati, per ciascuna tranche, i prezzi di aggiudica-
zione e l’ammontare dei relativi interessi.

Art. 12.

Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a
contabilizzare l’importo degli interessi in apposito
unico documento riassuntivo per ciascuna tranche
emessa e rilasciano ö nello stesso giorno fissato per
l’emissione dei BOT dal presente decreto ö quietanze
d’entrata per l’importo nominale emesso.

La spesa per interessi gravera' sul capitolo 2215 (unita'
previsionale di base 26.1.5) dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze
dell’esercizio finanziario 2008.

Art. 13.

L’assegnazione dei BOT e' effettuata al prezzo rispet-
tivamente indicato da ciascun operatore partecipante
all’asta, che puo' presentare fino a tre richieste ciascuna
ad un prezzo diverso.

Le richieste presentate a un prezzo superiore a 100
sono considerate formulate a un prezzo pari a 100.

Art. 14.

L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo
l’ordine decrescente dei prezzi offerti dagli operatori,
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto
specificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

Nel caso in cui le richieste formulate al prezzo
minimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota.

Le richieste risultate aggiudicate vengono regolate ai
corrispondenti prezzi indicati dagli operatori.

Ultimate le operazioni di assegnazione dei BOT con
durata semestrale, ha inizio il collocamento supplemen-
tare di detti titoli semestrali riservato agli specialisti, di
cui all’art. 1, per un importo minimo del 10% dell’am-
montare nominale offerto nell’asta ordinaria, aumenta-
bile con comunicato stampa successivo alla chiusura
della procedura d’asta ordinaria. Tale tranche e' riser-
vata agli operatori ßspecialisti in titoli di Statoý che
hanno partecipato all’asta della tranche ordinaria con
almeno una richiesta effettuata ad un prezzo non infe-
riore al prezzo minimo accoglibile di cui all’art. 3 del
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camento supplementare inoltrando le domande di sot-
toscrizione fino alle ore 15,30 del giorno 27 marzo 2008.

Le offerte non pervenute entro tale termine non ver-
ranno prese in considerazione.

Il collocamento supplementare ha luogo al prezzo
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della tran-
che ordinaria; eventuali richieste formulate ad un
prezzo diverso vengono aggiudicate al descritto prezzo
medio ponderato.

Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applica-
bili, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richiesta
di ciascuno ßspecialistaý dovra' essere presentata
secondo le modalita' degli articoli 9 e 10 e deve conte-
nere l’indicazione dell’importo dei titoli che si intende
sottoscrivere.

Ciascuna richiesta non puo' essere inferiore ad euro
1.500.000; eventuali richieste di importo inferiore non
vengono prese in considerazione.

Ciascuna richiesta non puo' superare l’intero importo
offerto nel collocamento supplementare; eventuali
richieste di ammontare superiore sono accettate fino al
limite dell’importo offerto nel collocamento supple-
mentare stesso.

Le richieste di importo non multiplo dell’importo
minimo sottoscrivibile vengono arrotondate per difetto.

Art. 15.

L’importo spettante di diritto a ciascuno ßspeciali-
staý nel collocamento supplementare e' pari al rapporto
fra il valore dei titoli di cui lo specialista e' risultato
aggiudicatario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT
semestrali, ivi compresa quella ordinaria immediata-
mente precedente alla riapertura stessa, ed il totale
assegnato nelle medesime aste agli stessi specialisti
ammessi a partecipare al collocamento supplementare.
Non concorrono alla determinazione dell’importo spet-
tante a ciascuno specialista gli importi assegnati
secondo le modalita' di cui all’art. 2 del presente
decreto. Le richieste sono soddisfatte assegnando prio-
ritariamente a ciascuno specialista il minore tra l’im-
porto richiesto e quello spettante di diritto.

Qualora uno o piu' ßspecialistiý dovessero presentare
richieste inferiori a quelle loro spettanti di diritto,
ovvero non abbiano effettuato nessuna richiesta, la dif-
ferenza viene assegnata agli operatori che abbiano pre-
sentato richieste superiori a quelle spettanti di diritto.
L’assegnazione verra' effettuata in base ai rapporti di
cui al comma precedente.

Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli asse-
gnati nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1
del presente decreto.

Art. 16.

L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT e' cor-
risposto anticipatamente ed e' determinato, ai soli fini
fiscali, con riferimento al prezzo medio ponderato della

prima tranche, che si calcola, con un arrotondamento
al terzo decimale, sulla base dei prezzi delle richieste
accolte nella stessa prima tranche.

Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT
emessi con il presente decreto si applicano le disposi-
zioni di cui al decreto legislativo 1� aprile 1996, n. 239,
e successive modifiche ed integrazioni e al decreto legi-
slativo 21 novembre 1997, n. 461, e successive modifiche
ed integrazioni.

Il presente decreto verra' inviato all’Ufficio centrale
del Bilancio e sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 19 marzo 2008

p. Il direttore generale: Cannata

08A02050

DECRETO 19 marzo 2008.

Emissione di buoni ordinari del Tesoro a centoventidue
giorni.

IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO

Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923,
concernente disposizioni sull’amministrazione del
patrimonio e sulla contabilita' generale dello Stato;

Visto l’art. 548 del regolamento per l’amministra-
zione del patrimonio e per la contabilita' generale dello
Stato, approvato con il regio decreto n. 827 del 23 mag-
gio 1924;

Visto 1’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e
successive modificazioni;

Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998,
testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della
legge n. 52 del 6 febbraio 1996; nonche¤ l’art. 3 del rego-
lamento, adottato con proprio decreto n. 219 del
13 maggio 1999, relativo agli specialisti in titoli di Stato
scelti sui mercati finanziari;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle
disposizioni legislative in materia di debito pubblico, e,
in particolare, l’art. 3, ove si prevede che il Ministro
dell’economia e delle finanze e' autorizzato, in ogni
anno finanziario, ad emanare decreti cornice che con-
sentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni
di indebitamento sul mercato interno od estero nelle
forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, medio
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione,
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema
di collocamento ed ogni altra caratteristica e modalita' ;

Visto il decreto legislativo 1� aprile 1996, n. 239 e
successive modifiche ed integrazioni;

ö 11 ö

25-3-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 71



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

25-3-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 71

Visto il decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 46l,
e successive modifiche ed integrazioni recante riordino
della disciplina dei redditi di capitale e dei redditi
diversi;

Visto il decreto ministeriale n. 112130 del 28 dicem-
bre 2007, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del
2003, con il quale sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le
modalita' cui il Dipartimento del Tesoro deve attenersi
nell’effettuare le operazioni finanziarie di cui al mede-
simo articolo, prevedendo che le operazioni stesse ven-
gano disposte dal direttore generale del Tesoro o, per
sua delega, dal direttore della direzione seconda del
Dipartimento, medesimo;

Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007,
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato
il direttore della direzione seconda del Dipartimento
del Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle ope-
razioni suddette;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguar-
danti la dematerializzazione dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno
2000, con cui e' stato adottato il regolamento concer-
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di
Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Vista la legge 24 dicembre 2007, n. 245, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2008, ed in particolare il terzo com-
ma dell’art. 2, con cui si e' stabilito il limite massimo di
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso;

Visto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003, n. 398, relativo all’ammissibi-
lita' del servizio di riproduzione in fac-simile nella par-
tecipazione alle aste dei titoli di Stato;

Visto il proprio decreto ministeriale del 12 febbraio
2004, recante norme per la trasparenza nelle operazioni
di collocamento di titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o
titoli per incapienza dei conti degli operatori che hanno
partecipato alle operazioni di emissione, concambio e
riacquisto di titoli di Stato;

Considerato che l’importo delle emissioni disposte a
tutto il 18 marzo 2008 ammonta, al netto dei rimborsi
di prestiti pubblici gia' effettuati, ad euro 43.221 milioni
e tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare;

Decreta:
Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398,
nonche¤ del decreto ministeriale del 28 dicembre 2007,

citato nelle premesse, e in deroga all’art. 548 del regola-
mento di contabilita' generale dello Stato, e' disposta
per il 31 marzo 2008 l’emissione, senza l’indicazione
del prezzo base, dei buoni ordinari del Tesoro (appresso
denominati BOT) a 122 giorni con scadenza 31 luglio
2008 fino al limite massimo in valore nominale di
2.500 milioni di euro.

Per la presente emissione e' possibile effettuare riaper-
ture in tranche.

Art. 2.

Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste
effettuate a prezzi superiori al ßprezzo massimo acco-
glibileý, determinato in base alle seguenti modalita' :

a) nel caso di domanda totale superiore all’offerta,
si determina il rendimento corrispondente al prezzo
medio ponderato delle richieste che, ordinate a partire
dal prezzo piu' elevato, costituiscono la seconda meta'
dell’importo nominale in emissione; nel caso di
domanda totale inferiore all’offerta, si determina il ren-
dimento corrispondente al prezzo medio ponderato
delle richieste che, ordinate a partire dal prezzo piu' ele-
vato, costituiscono la seconda meta' dell’importo
domandato;

b) si individua il prezzo massimo accoglibile, cor-
rispondente al rendimento del prezzo medio ponderato
di cui al punto a) decurtato di 25 punti base (1 punto
percentuale = 100 punti base).

Il rendimento da considerare e' quello lordo, calco-
lato in regime di capitalizzazione semplice riferita
all’anno di 360 giorni.

In caso di esclusione ai sensi del primo comma del
presente articolo, il prezzo medio ponderato di aggiudi-
cazione si determina sottraendo dalla quantita' totale
offerta dall’emittente una quantita' pari a quella esclusa.
Le richieste escluse sono assegnate ad un prezzo pari
al minore tra il prezzo ottenuto sottraendo 10 punti
base al rendimento corrispondente al prezzo massimo
accolto nell’asta ed il prezzo massimo accoglibile.

Art. 3.

Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate
a prezzi i cui rendimenti siano superiori di 100 o piu'
punti base al rendimento del prezzo medio ponderato
delle richieste, che, ordinate partendo dal prezzo piu'
alto, costituiscono la meta' dell’ammontare complessivo
di quelle pervenute. Nel caso in cui tale ammontare sia
superiore alla tranche offerta, il prezzo medio ponde-
rato viene calcolato sulla base dell’importo complessivo
delle richieste, ordinate in modo decrescente rispetto al
prezzo e pari alla meta' della tranche offerta. Sono
escluse dal calcolo del prezzo medio ponderato di cui
al presente articolo le richieste escluse ai sensi del-
l’art. 2 del presente decreto. Il rendimento da conside-
rare e' quello lordo, calcolato in regime di capitalizza-
zione semplice riferita all’anno di 360 giorni.
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Espletate le operazioni di asta, con successivo
decreto vengono indicati il prezzo minimo accoglibile e
il prezzo massimo accoglibile ö derivanti dai meccani-
smi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto ö ed
il prezzo medio ponderato di aggiudicazione di cui
all’art. 15 del presente decreto.

Art. 5.

I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di
mille euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo
n. 213 del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono
rappresentati da iscrizioni contabili a favore degli
aventi diritto.

La Banca d’Italia provvede a inserire, in via automa-
tica, le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare
nel servizio di compensazione e liquidazione avente a
oggetto strumenti finanziari con valuta pari a quella di
regolamento. L’operatore partecipante all’asta, al fine
di regolare i BOT assegnati, puo' avvalersi di un altro
intermediario da comunicare alla Banca d’Italia, in
base alla normativa e alle modalita' dalla stessa stabi-
lite.

Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiu-
dicatari accreditano i relativi importi sui conti intratte-
nuti con i sottoscrittori.

Art. 6.

In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548
del regolamento di contabilita' generale dello Stato, la
durata dei BOT e' espressa in ßgiorniý.

Il computo dei giorni ai fini della determinazione
della scadenza decorre dal giorno successivo a quello
del regolamento dei BOT.

Art. 7.

Possono partecipare alle aste come operatori i sog-
getti appresso indicati che siano abilitati allo svolgi-
mento di almeno uno dei servizi di investimento in base
all’art. 1, comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, citato nelle premesse:

a) le banche italiane comunitarie ed extracomuni-
tarie di cui all’art. 1, comma 2, lettere a), b) e c) del
decreto legislativo 1� settembre 1993, n. 385 (testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia),
iscritte nell’albo istituito presso la Banca d’Italia in base
all’art. 13, comma 1, dello stesso decreto legislativo;

le banche comunitarie possono partecipare all’a-
sta anche in quanto esercitino le attivita' di cui
all’art. 16 del citato decreto legislativo n. 385 del 1993
senza stabilimento di succursali nel territorio della
Repubblica, purche¤ risultino curati gli adempimenti
previsti al comma 3 dello stesso art. 16;

le banche extracomunitarie possono partecipare
all’asta anche in quanto esercitino le attivita' di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali pre-

via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’in-
tesa con la CONSOB ai sensi del citato art. 16,
comma 4;

b) le societa' di intermediazione mobiliare e le
imprese di investimento extracomunitarie di cui
all’art. 1, comma 1, lettere e) e g) del menzionato
decreto legislativo n. 58 del 1998, iscritte all’albo isti-
tuito presso la CONSOB, come stabilito all’art. 20,
comma 1, ovvero le imprese di investimento comunita-
rie di cui all’art. l, comma 1, lettera f), dello stesso
decreto, iscritte nell’apposito elenco allegato a detto
albo.

Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione
delle operazioni.

La Banca d’Italia e' autorizzata a stipulare apposite
convenzioni con gli operatori per regolare la partecipa-
zione alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.

Art. 8.

Le richieste di acquisto da parte degli operatori
devono essere formulate tramite la rete nazionale inter-
bancaria e devono contenere sia l’indicazione dell’im-
porto dei BOT che si intende sottoscrivere sia il relativo
prezzo.

Non sono ammesse all’asta richieste senza indica-
zione di prezzo.

I prezzi indicati dagli operatori in sede d’asta,
espressi in termini percentuali, possono variare di un
millesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra.

L’importo di ciascuna richiesta non puo' essere infe-
riore ad euro 1.500.000 di capitale nominale.

Le richieste di acquisto che presentino una discor-
danza tra l’importo complessivo indicato e quello deri-
vante dalla somma degli importi delle singole domande
vengono escluse dall’asta.

Le richieste di ciascun operatore che indichino un
importo che superi, anche come somma complessiva di
esse, quello offerto dal Tesoro sono prese in considera-
zione a partire da quella con prezzo piu' alto e fino a
concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito
agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

Art. 9.

Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare
alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando
la rete nazionale interbancaria secondo le modalita' tec-
niche stabilite dalla Banca d’Italia medesima.

Al fine di garantire l’integrita' e la riservatezza dei
dati trasmessi attraverso la rete nazionale interbanca-
ria, sono scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e
crittografia tra operatori e Banca d’Italia.

Nell’impossibilita' di immettere messaggi in rete a
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le
richieste di partecipazione all’asta debbono essere
inviate mediante modulo da trasmettere via telefax,
secondo quanto previsto dalle convenzioni di cui
all’art. 7, ultimo comma, del presente decreto.
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Art. 10.

Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla
Banca d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno
26 marzo 2008. Le richieste non pervenute entro tale
termine non verranno prese in considerazione.

Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispon-
denti gia' pervenute vengono prese in considerazione
soltanto se giunte entro il termine di cui sopra.

Le richieste non possono essere piu' ritirate dopo il
termine suddetto.

Art. 11.

Le operazioni d’asta vengono eseguite, dopo la sca-
denza del termine di cui all’articolo precedente, nei
locali della Banca d’Italia con l’intervento di un funzio-
nario del Tesoro, che ha funzioni di ufficiale rogante e
che redige apposito verbale nel quale devono essere evi-
denziati, per ciascuna tranche, i prezzi di aggiudica-
zione e l’ammontare dei relativi interessi.

Art. 12.

Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a
contabilizzare l’importo degli interessi in apposito
unico documento riassuntivo per ciascuna tranche
emessa e rilasciano ö nello stesso giorno fissato per
l’emissione dei BOT dal presente decreto ö quietanze
d’entrata per l’importo nominale emesso.

La spesa per interessi gravera' sul capitolo 2215 (unita'
previsionale di base 26.1.5) dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze
dell’esercizio finanziario 2008.

Art. 13.

L’assegnazione dei BOT e' effettuata al prezzo rispet-
tivamente indicato da ciascun operatore partecipante
all’asta, che puo' presentare fino a tre richieste ciascuna
ad un prezzo diverso.

Le richieste presentate a un prezzo superiore a 100
sono considerate formulate a un prezzo pari a 100.

Art. 14.

L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo
l’ordine decrescente dei prezzi offerti dagli operatori,
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto
specificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

Nel caso in cui le richieste formulate al prezzo
minimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota.

Le richieste risultate aggiudicate vengono regolate ai
corrispondenti prezzi indicati dagli operatori.

Art. 15.

L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT e' cor-
risposto anticipatamente ed e' determinato, ai soli fini
fiscali, con riferimento al prezzo medio ponderato della

prima tranche, che si calcola, con un arrotondamento
al terzo decimale, sulla base dei prezzi delle richieste
accolte nella stessa prima tranche.

Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT
emessi con il presente decreto si applicano le disposi-
zioni di cui al decreto legislativo 1� aprile 1996, n. 239,
e successive modifiche ed integrazioni, e al decreto legi-
slativo 21 novembre 1997, n. 461 e successive modifiche
ed integrazioni.

Il presente decreto verra' inviato all’Ufficio centrale
del bilancio e sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 19 marzo 2008

p. Il direttore generale: Cannata

08A02051

MINISTERO DELLA SALUTE

DECRETO 10 marzo 2008.

Riconoscimento del carattere scientifico del Centro di
riferimento oncologico Basilicata (C.R.O.B.), in Rionero in
Vulture.

IL MINISTRO DELLA SALUTE
d’intesa con

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE BASILICATA

Visto l’art. 42, comma 1, della legge 16 gennaio 2003,
n. 3, recante delega al Governo per l’emanazione di un
decreto legislativo concernente il riordino della disci-
plina degli Istituti di ricovero e cura a carattere scienti-
fico;

Visto il decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288,
concernente il riordino degli Istituti di ricovero e cura
a carattere scientifico e, in particolare, l’art. 14, com-
ma 3, recante la disciplina del procedimento per il rico-
noscimento;

Acquisita l’istanza dell’11 maggio 2007 da parte del
ßCentro di Riferimento Oncologico Basilicata
(C.R.O.B.)ý, con sede legale in Rionero in Vulture
(Potenza), per il riconoscimento del carattere scientifico
dell’Istituto, per la disciplina di oncologia;

Vista la deliberazione della giunta della regione Basi-
licata n. 861 dell’11 giugno 2007, con cui e' stata ricono-
sciuta la coerenza con la programmazione sanitaria
regionale del riconoscimento del carattere scientifico
richiesto dal ßCentro di Riferimento Oncologico Basili-
cata (C.R.O.B.) di Rionero in Vulture (Potenza);

Vista la relazione riguardante la site - visit effettuata
presso il predetto Centro in data 18 gennaio 2008;

Accertata la sussistenza dei requisiti previsti dal-
l’art. 13, comma 3, lettere da a) ad h), del decreto
legislativo 16 ottobre 2003, n. 288;
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EVisto il parere favorevole della Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e Bolzano espresso nella seduta
del 28 febbraio 2008;

Visto l’atto d’intesa, di cui all’art. 5 del decreto legi-
slativo 16 ottobre 2003, n. 288, sottoscritto il 1� luglio
2004, in sede di Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento
e Bolzano, concernente gli IRCCS non trasformati in
fondazioni;

Visto, altres|' , l’art. 15, comma 1, del decreto legisla-
tivo 16 ottobre 2003, n. 288 secondo cui ogni tre anni
le fondazioni IRCCS, gli istituti non trasformati e
quelli privati inviano i dati aggiornati in merito al pos-
sesso dei requisiti di cui all’art. 13, comma 3;

Decreta:

EØ riconosciuto il carattere scientifico del ßCentro di
riferimento oncologico Basilicata (C.R.O.B.)ý, con sede
legale in Rionero in Vulture (Potenza), strada provin-
ciale n. 8, per la disciplina di oncologia.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 10 marzo 2008

Il Ministro della salute
Turco

Il Presidente della regione Basilicata
De Filippo

08A01912

MINISTERO DEI TRASPORTI

DECRETO 24 ottobre 2007.

Procedure per la nomina degli esperti per i controlli delle
proprieta' isotermiche delle carrozzerie degli autoveicoli circo-
lanti per trasporti internazionali o nazionali in regime di tem-
peratura controllata.

IL MINISTRO DEI TRASPORTI

Visto l’accordo relativo ai trasporti internazionali di
derrate deteriorabili ed ai veicoli speciali da utilizzare
per tali trasporti, stipulato a Ginevra il 1� settembre
1970, recepito con legge 2 maggio 1977, n. 264, ed in
particolare i paragrafi 29 e 49 che consentono di nomi-
nare esperti per il controllo delle proprieta' isotermiche
dei mezzi di trasporto in regime di temperatura control-
lata;

Visti gli articoli 7 e 8 del decreto ministeriale del
28 febbraio 1984 relativo a ßMezzi di trasporto in
regime di temperatura controllataý;

Considerato l’opportunita' di adeguare la disciplina
per la nomina degli esperti per i controlli delle proprieta'
isotermiche delle carrozzerie degli autoveicoli circolanti

per trasporti internazionali o nazionali in regime di tem-
peratura controllata alle innovate esigenze del settore,
perseguendo nel contempo l’obiettivo della semplifica-
zione delle procedure;

Ritenuto inoltre di adeguare il sistema di controllo
alla nuova organizzazione, centrale e periferica, del
Ministero dei trasporti;

Decreta:
Art. 1.

Campo di applicazione

1. Il presente decreto concerne le procedure per la
nomina degli esperti per i controlli da effettuare in con-
formita' a quanto prescritto nei paragrafi 29 e 49 dell’al-
legato 1, appendice 2 dell’accordo sui trasporti interna-
zionali delle derrate deteriorabili in relazione ai mezzi
speciali da usare per tali trasporti (A.T.P.). Le predette
figure professionali sono di seguito nominate quali
esperti.

2. Il Dipartimento per i trasporti terrestri provvede
alla verifica dei requisiti e alla valutazione dei candidati
ad esperto mediante una prova di idoneita' da espletarsi
secondo quando disposto dal presente decreto.

3. Il Dipartimento per i trasporti terrestri provvede
ad indire le sessioni di prova per la valutazione dell’ido-
neita' degli esperti con proprio bando, da pubblicarsi
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Art. 2.
Requisiti per l’ammissione

alla prova di idoneita' ad esperto

1. I candidati per essere ammessi alla prova per la
valutazione dell’idoneita' ad esperto devono essere in
possesso dei seguenti requisiti:

a) laurea in ingegneria, ovvero laurea triennale in
ingegneria, ovvero diploma di perito tecnico indu-
striale; ciascun titolo deve essere stato conseguito con
votazione equipollente al minimo di 8/10. In alterna-
tiva e' richiesta laurea in ingegneria con attestazione di
docenza in materia di termodinamica, rilasciato da un
universita' italiana, per un periodo non inferiore a cin-
que anni anche non continuativo nell’arco temporale
degli ultimi dieci anni, presso la stessa universita' . La
predetta attestazione sostituisce la rispondenza al pun-
to c);

b) abilitazione all’esercizio della professione;
c) aver svolto, attivita' di direzione o progettazione

tecnica nel settore delle costruzioni ovvero negli allesti-
menti di equipaggiamenti per carrozzerie isotermiche,
per un periodo non inferiore a:

i. due anni per titolari di laurea in ingegneria;
ii. tre anni per titolari di laurea triennale in inge-

gneria;
iii. cinque anni, per titolari di diploma di perito

tecnico industriale;
anche non continuativo, nell’arco temporale degli
ultimi dieci anni. In alternativa e' richiesto di aver
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svolto attivita' di conduzione e verbalizzazione, in
media di almeno tre prove al mese, per un periodo con-
tinuativo non inferiore a cinque anni, secondo la nor-
mativa tecnica A.T.P. presso una stazione di prova
autorizzata ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 29 maggio 1979, n. 404;

d) avere raggiunto la maggiore eta' ;
e) essere cittadino italiano, o cittadino di uno

Stato membro dell’Unione europea, ovvero cittadino
di uno Stato con cui sia operante una specifica condi-
zione di reciprocita' ;

f) non essere, ne¤ essere stato sottoposto a misure
restrittive di sicurezza personale o amisure di prevenzione;

g) non essere, ne essere stato interdetto o inabili-
tato o dichiarato fallito, ovvero non avere in corso proce-
dimento per dichiarazione di fallimento;

h) non avere riportato condanne per delitti non
colposi e non essere stato ammesso a godere dei bene-
fici previsti dall’art. 444 del codice di procedura penale,
salvo che non sia intervenuta sentenza definitiva di ria-
bilitazione.

2. I requisiti prescritti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine utile per la presentazione
delle domande di ammissione alla prova di idoneita' ad
esperto.

3. L’amministrazione puo' disporre in ogni momento,
con provvedimento motivato, l’esclusione del candidato
alla prova di idoneita' per difetto dei requisiti sopra
indicati.

Art. 3.
Domanda di ammissione alla prova di idoneita' ad esperto

1. La domanda di ammissione alla prova di idoneita'
ad esperto deve essere inoltrata, a mezzo raccomandata
con avviso di ricevimento, con esclusione di qualsiasi
altra forma di presentazione, al competente ufficio del
Dipartimento per i trasporti terrestri, entro il termine
perentorio di trenta giorni, decorrente dalla data di
pubblicazione del bando di esame.

2. Alla domanda di esame deve essere allegata una delle
seguenti attestazioni, resa sotto la personale responsabi-
lita' :

a) dal legale rappresentante della casa costruttrice
di carrozzerie isotermiche di cui al punto c) del
comma 1 dell’art. 2;

b) dal direttore della stazione di prova di cui al
punto c) del comma 1 dell’art. 2;

c) dal preside della facolta' interessata di cui al
punto a) del comma 1 dell’art. 2.

3. L’amministrazione puo' effettuare riscontri sulla
documentazione presentata e sulle dichiarazioni alle-
gate alla domanda.

Art. 4.
Prova d’idoneita'

1. La prova di idoneita' consiste in un colloquio fina-
lizzato all’accertamento della conoscenza degli argo-

menti indicati nell’allegato 1. Gli ingegneri docenti di
cui a punto a) del comma 1 dell’art. 2 sono esentati
dal sostenere le parti I, II e III de programma descritto
nell’allegato 1.

2. La data, l’ora e l’ubicazione dei locali in cui si effet-
tuera' la prova di idoneita' sara' resa nota dal Diparti-
mento per i trasporti terrestri mediante avviso pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Tale pubblicazione avra' valore di notifica a tutti gli
effetti.

3. Al termine di ogni prova di idoneita' , sara' affisso
l’elenco dei candidati che hanno sostenuto la prova,
con l’indicazione dell’esito.

Art. 5.
Commissioni per l’idoneita' ad esperto

1. Il capo del Dipartimento per i trasporti terrestri
nomina una o piu' commissioni per la prova di idoneita' ,
di cui al comma 2 del presente articolo, in relazione ad
esigenze operative.

2. Le commissioni per la prova di idoneita' ad esperto,
sono composte da un dirigente tecnico del Dipartimento
per i trasporti terrestri con funzioni di presidente e da
tre funzionari tecnici del Ministero dei trasporti, di cui
due con qualifica non inferiore a ingegnere coordinatore
ed uno con qualifica non inferiore ad ingegnere o funzio-
nario tecnico, con funzioni di segretario. Per ciascuna
funzione sono previsti i corrispondenti supplenti.

3. Non possono far parte della commissione d’esame
persone per le quali sussistano motivi di incompatibi-
lita' ai sensi degli articoli 51 e 52 del codice di procedura
civile.

4. I componenti tecnici delle commissioni delle prove
di idoneita' possono, a loro domanda, acquisire la
nomina di esperto a condizione che abbiano la disponi-
bilita' di un locale di prova di cui al punto b) del
comma 1, art. 6 del presente decreto.

Art. 6.
Nomina degli esperti

1. La nomina ad esperto avviene, su domanda dell’in-
teressato previa verifica dei seguenti requisiti:

a) superamento della prova di idoneita' ad esperto
di cui agli articoli 2, 3 e 4 del presente decreto da non
piu' di due anni;

b) disponibilita' di un locale di prova di superficie e
volume adeguati ad effettuare le prove di cui ai para-
grafi 29 e 49 dell’allegato 1, appendice 2 dell’accordo
A.T.P., attrezzato con la strumentazione necessaria ed
idonea per i rilievi prescritti ai predetti paragrafi. Le
caratteristiche dei locali, delle attrezzature e le proce-
dure operative sono riportate nell’allegato 2 al presente
decreto;

c) certificazione di accreditamento secondo le
norme della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17025:2000
per ogni locale di prova attrezzato con l’idonea stru-
mentazione per le specifiche prove;

d) verifica iniziale di cui al successivo art. 7;
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certificazioni tecniche ed amministrative previste dalla
legislazione vigente per il tipo di attivita' e di prove.

Art. 7.
Verifica dell’attivita'

1. I locali di prova attrezzati con l’idonea strumenta-
zione per le specifiche prove sono soggetti ad una veri-
fica iniziale condotta da una commissione ispettiva
composta da un funzionario della direzione generale
per la motorizzazione e da un funzionario del S.I.I.T.,
operante in una stazione di prova A.T.P. del Ministero
dei trasporti.

Sono a carico dei richiedenti gli oneri derivanti per
l’effettuazione della verifica iniziale.

2. L’esito favorevole, di cui al comma 1 e' propedeu-
tica alla nomina dell’esperto.

3. Gli esperti, ottenuta la nomina, possono operare
in non piu' di tre locali di prova nella loro disponibilita' ,
dei quali almeno due ricadenti nel territorio di compe-
tenza di un medesimo S.I.I.T.

4. L’attivita' degli esperti e' soggetta alla vigilanza dei
S.I.I.T e l’effettuazione delle prove deve essere comuni-
cata con almeno sette giorni di anticipo al direttore
dello stesso S.I.I.T. competente con riferimento alla
localita' di effettuazione della prova. Con cadenza tri-
mestrale gli esperti comunicano ai competenti S.I.I.T.
l’elenco delle prove effettuate.

5. Presso il competente ufficio della Direzione gene-
rale per la motorizzazione e' tenuto un elenco degli
esperti e dei relativi locali in cui operano.

Art. 8.
Norme transitorie e finali

1. Gli esperti che hanno conseguito la nomina in data
antecedente a quello di pubblicazione del presente
decreto devono:

a) entro due anni dalla data di pubblicazione del
presente decreto adeguarsi a quanto previsto dal
comma 3 dell’art. 7 del presente decreto;

b) entro tre anni dalla data di pubblicazione del
presente decreto adeguare i locali di prova con le rispet-
tive strumentazioni alle disposizioni di cui al prece-
dente punto b) e c), comma 1, art. 6.

Art. 9.
Abrogazioni

1. Il decreto del Ministro dei trasporti 28 febbraio
1984, n. 1183 e successive modificazioni ed integrazioni
e' abrogato.

Art. 10.
Misure di salvaguardia dell’amministrazione

1. Nel caso in cui, nel corso dei controlli, si accerti
che sono venuti meno i requisiti richiesti dal presente
decreto o che l’attivita' svolta non risulta conforme alla

normativa internazionale e nazionale A.T.P., il capo
del Dipartimento per i trasporti terrestri procede alla
sospensione dell’attivita' dell’esperto.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 24 ottobre 2007

Il Ministro: Bianchi
Registrato alla Corte dei conti il 21 dicembre 2007
Ufficio di controllo atti Ministeri delle infrastrutture ed assetto del ter-

ritorio, registro n. 9, foglio n. 354

öööööö

Allegato 1

ELENCO DEGLI ARGOMENTI
DI CUI ALL’ART. 4, COMMA 1

Parte I. Elementi di termodinamica.
Calore e temperatura.
Variazione della temperatura e misura della temperatura.
Scale: Celsius, Fahrehneit e Kelvin.
Tipi di termometri e loro caratteristiche.
Perturbazione di un termometro (errore sistematico). Sensibilita' .

Prontezza. Costante di tempo del termometro.
Termometri a termocoppia.
Compensazione della termocoppia.
Procedimento di misura. Errori di misura. Analisi dei dati.
Capacita' termica, calore specifico.
Calori latenti di fusione e di evaporazione.
Sistema termodinamico chiuso, aperto, isolato.
Proprieta' dei sistemi termodinamici.
Le trasformazioni.
Diagramma di stato T-v, p-v, p-T.
L’equazione di stato dei gas perfetti.
Primo principio della termodinamica.
Energia interna ed entalpia di solidi e liquidi.
Secondo principio della termodinamica.
Conversione di calore in lavoro.
Il concetto di rendimento termodinamico di un motore termico.
Trasformazioni reversibili e irreversibili.
Il ciclo di Carnot: teorema di Carnot e rendimento del ciclo di

Carnot.
La definizione della grandezza entropia.

Parte II. Trasmissione del calore.

La conduzione termica.
Generalita' sulla conduzione.
Modalita' di misura della conducibilita' termica dei materiali.
Gli isolanti termici.
Conduzione termica in regime stazionario.
Trasmissione del calore attraverso pareti piane.
Concetto di resistenza termica.
Pareti piane multistrato.
Il coefficiente di trasmissione globale di una parete.
Conduzione termica in regime variabile.

La convezione.
Generalita' sulla convezione. Il coefficiente di convezione.
La convezione forzata.
La convezione forzata su lastre piane.
La convezione naturale.
La convezione naturale su superfici piane.
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L’irraggiamento.
Generalita' sull’irraggiamento.
Comportamento dei corpi nei confronti della radiazione inci-

denti.
Grandezze caratteristiche dell’emissione per irraggiamento.

Parte III. Elementi di termodinamica applicata.
Cicli degli impianti motori termici.
Cicli inversi: il ciclo frigorifero.
Il ciclo di Carnot come ciclo frigorifero di riferimento.
Il ciclo frigorifero a compressione di vapore.
I fluidi refrigeranti.

Parte IV. Carrozzerie isotermiche.
Generalita' sulle carrozzerie isotermiche.
Materiali ed elementi costruttivi delle carrozzerie isotermiche

anche in relazione alle proprie esperienze acquisite.

Parte V. Norme di riferimento per il trasporto delle derrate
deteriorabili e dei mezzi speciali da usare per tali tra-
sporti (A.T.P.).
Normativa internazionale: accordo relativo ai trasporti interna-

zionali delle derrate deteriorabili e dei mezzi speciali da usare per tali
trasporti (A.T.P.), legge 2 maggio 1977, n. 264, Gazzetta Ufficiale
n. 152 del 6 giugno 1977 con particolare riferimento all’allegato 1.

Decreto del Presidente della Repubblica 29 maggio 1979, n. 404
ßRegolamento di esecuzione della legge 2 maggio 1977, n. 264, con-
cernente ratifica ed esecuzione dell’accordo relativo ai trasporti inter-
nazionali delle derrate deteriorabili e dei mezzi speciali da usare per
tali trasporti (A.T.P.)ý, con allegati, concluso a Ginevra il 1� settem-
bre 1970 (Gazzetta Ufficiale n. 232 del 24 agosto 1979).

Decreto del Presidente della Repubblica 26 marzo 1980, n. 327
ßRegolamento di esecuzione della legge 30 aprile 1962, n. 283 e suc-
cessive modifiche, in materia di disciplina della produzione e della
vendita di sostanze alimentari e delle bevandeý (Gazzetta Ufficiale
n. 193 del 16 luglio 1980).

Provvedimenti emanati dal Ministero dei trasporti in merito al
trasporto delle derrate deteriorabili e dei mezzi speciali da usare per
tali trasporti (A.T.P.).

öööö

Allegato 2

LOCALE DI PROVA

A) Dimensioni.
1. Larghezza lato ingresso non inferiore a 5 m.
2. Lunghezza non inferiore a 15 m.
3. Ingresso avente larghezza ed altezza rispettivamente non infe-

riore a 3,00 m e 4,50 m.

B) Condizionamento termico.
1. Nel locale di prova deve essere garantita una temperatura

interna media non inferiore a +15 C (La verifica che il locale di prova
rispetti la suddetta condizione di temperatura deve essere effettuata
almeno ogni 2 anni).

C) Strumentazione.
1. Metro.
2. Calibro speciale per rilievo degli spessori di isolamento.
3. Due strumenti per la registrazione automatica di almeno 24

temperature ciascuno, lo strumento deve essere programmabile per i
seguenti intervalli di stampa:

minore o uguale a 15 minuti per i mezzi frigoriferi;
minore o uguale a 60 minuti per i mezzi refrigeranti o caloriferi.

Gli strumenti possono essere atti alla registrazione contempora-
nea delle temperature di piu' di un veicolo sottoposto a prova.

Gli strumenti devono consentire la stampa di due separati e leg-
gibili diagrammi continui temperatura-tempo di rilevazione delle
temperature medie interne ed esterne. Le scale devono essere lineari
e devono consentire l’apprezzamento dei dati piu' significativi (ad
esempio i cicli dovuti al funzionamento del termostato).

4. Almeno 48 sonde per il rilievo di temperatura.

5. Termometro di precisione (+/- 0,2 �C).
6. Impianto per lo smaltimento dei gas di scarico per il funziona-

mento dei gruppi frigoriferi trascinati dal motore del veicolo e sistema
di raffreddamento del i radiatore/i del veicolo.

7. Lampada di potenza non inferiore a 150 W.
8. La strumentazione elencata ai precedenti punti e' sottoposta ad

un programma di manutenzione e taratura documentata su un appo-
sito registro.

9. Archivio dell’attivita' effettuata in cui sia reperibile la docu-
mentazione per dieci anni.

08A01951

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE

DECRETO 23 gennaio 2008.

Individuazione degli uffici di livello dirigenziale non generale
del Ministero delle infrastrutture.

IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE

Visto l’art. 17, comma 4-bis, lettera e), della legge
23 agosto 1988, n. 400;

Vista la legge 15 marzo 1997, n. 59 e successive modi-
fiche ed integrazioni;

Visto il decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279;
Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112;
Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e

successive modificazioni ed integrazioni, recante la
riforma dell’organizzazione del Governo, a norma del-
l’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze della pubblica amministrazione;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2006,
n. 233, recante disposizioni urgenti in materia di rior-
dino delle attribuzioni della Presidenza del Consiglio
dei Ministri e dei Ministeri;

Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 5 luglio 2006 e 5 aprile 2007, con i quali e' stata data
attuazione al citato decreto-legge n. 181/2006;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
6 marzo 2001, n. 243, recante il regolamento degli uffici
di diretta collaborazione del Ministro dei lavori pub-
blici;

Vista la legge del 17 maggio 1999, n. 144, recante
ßMisure in materia di investimenti, delega al Governo
per il riordino degli incentivi all’occupazione e della
normativa che disciplina l’INAIL, nonche¤ disposizioni
per il riordino degli enti previdenzialiý;

Visto l’art. 2, comma 2, lettera a), della citata diret-
tiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 10 set-
tembre 1999 che prevede, per le amministrazioni cen-
trali dello Stato, la collocazione dei nuclei di valuta-
zione e verifica degli investimenti pubblici all’interno
delle strutture responsabili della programmazione inte-
grata dell’intera amministrazione se gia' funzionanti;
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EVisto il decreto ministeriale n. 3702 del 14 marzo
2007 con il quale e' stato istituito il Nucleo di valuta-
zione e verifica degli investimenti pubblici del Mini-
stero delle infrastrutture;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
27 aprile 2006, n. 204, recante ß Regolamento di rior-
dino del Consiglio superiore dei lavori pubbliciý;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
19 novembre 2007, n. 254, recante ßRegolamento con-
cernente le disposizioni di organizzazione del Ministero
delle infrastruttureý che, tra l’altro, individua in cento-
settantacinque posti la dotazione organica dei dirigenti
di livello dirigenziale non generale, comprensiva dei
posti di funzione attribuiti agli uffici di diretta collabo-
razione del Ministro ed al Consiglio superiore dei lavori
pubblici, ed in particolare l’art. 2, comma 12, e art. 5,
comma 2;

Sentite le organizzazioni sindacali maggiormente
rappresentative del personale dirigenziale e delle aree
professionali nelle riunioni di concertazione tenutesi;

Considerato che, per assicurare la funzionalita' delle
strutture centrali e decentrate dell’amministrazione,
occorre procedere ad individuare compiti e funzioni
degli uffici di livello dirigenziale non generale ad ecce-
zione di quattro posti di funzione dell’Ufficio di Gabi-
netto e ventisei posti di funzione del Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici;

Decreta:

Capo I

Organizzazione generale

Art. 1.

Ambito della disciplina

1. Il presente decreto, adottato ai sensi dell’art. 17,
comma 4-bis, lettera e), della legge 23 agosto 1988,
n. 400, individua i compiti degli uffici dirigenziali di
livello non generale, nell’ambito della struttura organiz-
zativa del Ministero delle infrastrutture di cui al regola-
mento emanato con decreto del Presidente della
Repubblica 19 novembre 2007, n. 254.

Capo II

Organizzazione delle direzioni generali

Art. 2.

1. La Direzione generale per la programmazione e'
articolata nei seguenti uffici di livello dirigenziale non
generale, denominati divisioni, che svolgono i compiti
per ciascuna di esse indicati:

Divisione 1 - Affari generali, coordinamento legisla-
tivo e del contenzioso:

affari generali;
gestione risorse umane e strumentali;
coordinamento delle attivita' contabili e di bilan-

cio;
attivita' contrattuale;

supporto alle attivita' del controllo di gestione e
del controllo strategico;

supporto giuridico-legale al direttore generale;
studi e pareri sulle iniziative legislative sulle

materie di competenza della Direzione generale;
coordinamento della gestione del contenzioso.

Divisione 2 - Pianificazione e programmazione delle
infrastrutture:

identificazione delle linee fondamentali dell’as-
setto del territorio, con riferimento alle reti infrastrut-
turali, al sistema territoriale delle citta' e delle arre
metropolitane e degli impianti fissi, d’intesa con la
Direzione generale per lo sviluppo del territorio;

pianificazione strategica delle infrastrutture di
trasporto e concertazione per il piano dei trasporti,
della mobilita' e della logistica;

azioni di concerto per i piani di settore di compe-
tenza di altre amministrazioni;

coordinamento delle programmazioni infrastrut-
turali di settore e dei programmi delle infrastrutture di
interesse strategico;

attivita' di controllo di secondo livello per i pro-
grammi comunitari.

Divisione 3 - Programmi europei e nazionali per le
reti e la mobilita' :

gestione ed attuazione dei programmi operativi
nazionali di competenza sulle infrastrutture di tra-
sporto con particolare riferimento alla:

gestione ed attuazione del Programma operativo
nazionale trasporti - Q.C.S. 2000-2006;

gestione ed attuazione del ßProgramma opera-
tivo nazionale reti e mobilita' 2007-2013ý;

gestione ed attuazione del Programma nazionale
per il Mezzogiorno (PNM) reti e mobilita' ;

responsabile misura di assistenza tecnica dei pro-
grammi operativi;

monitoraggio e controllo di primo livello dei pro-
grammi operativi.

Divisione 4 - Programmazione negoziata:
predisposizione e monitoraggio delle intese istitu-

zionali di programma, nonche¤ supporto e partecipa-
zione agli organi di governance dell’intesa;

concertazione, predisposizione, sottoscrizione e
monitoraggio degli accordi di programma quadro;

predisposizione e monitoraggio delle intese gene-
rali quadro per le infrastrutture strategiche;

atti di concertazione con le amministrazioni cen-
trali e con le autonomie locali.

Divisione 5 - Osservatorio delle trasformazioni terri-
toriali e programmi e progetti europei di sviluppo spa-
ziale ed urbano:

osservatorio e monitoraggio delle trasforma-
zioni del territorio, con riferimento alle reti infra-
strutturali;
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Comitato di sviluppo spaziale - Comitato di svi-
luppo e riconversione delle regioni - Gruppo di svi-
luppo urbano;

gestione stralcio dei programmi di sviluppo
urbano (URBAN, INTERACT);

osservatorio territoriale europeo (programma
ESPON);

programma e progetti di reti al servizio delle citta'
(URBACT);

gestione stralcio programmi di iniziativa comuni-
taria territoriale, transnazionale transfrontaliera, ed
interregionale (INTERREG);

Iniziativa centro europea (INCE), in relazione
alle attivita' del gruppo di lavoro ßambienteý e ßterrito-
rioý;

supporto all’attivita' della CEMAT (Conferenza
europea dei Ministri responsabili dell’assetto territo-
riale);

monitoraggio dei programmi suindicati per la
parte di competenza.

Divisione 6 - Reti e corridoi trans-europei:
reti di trasporto trans-europee (TEN-T);
corridoi pan-europei;
segretariati dei corridoi;
Iniziativa adriatico ionica (IAI) e Patto di stabi-

lita' dei Balcani;
Iniziativa centro europea (INCE), in relazione

alle attivita' del gruppo di lavoro ßtrasportiý;
partecipazione ai gruppi di lavoro internazionali

ed attivita' correlate, ivi compresi i comitati direttivi
internazionali.

Divisione 7 -Autorita' di pagamento ai sensi dei rego-
lamenti comunitari:

elaborazione e presentazione delle richieste di
pagamento e ricezione dei pagamenti della Commis-
sione europea relativamente ai programmi di compe-
tenza della Direzione generale;

rapporti con il Dipartimento della ragioneria
generale dello Stato - I.G.R.U.E. e la Commissione
europea in merito alle procedure economiche e finan-
ziarie dei programmi;

gestione, monitoraggio e controllo dei flussi eco-
nomici e finanziari dei programmi di competenza.

Nell’ambito della Direzione generale per la program-
mazione e' collocato il Nucleo di valutazione e verifica
degli investimenti pubblici istituito con decreto ministe-
riale n. 3702 del 14 marzo 2007.

2. La direzione generale per lo sviluppo del territorio
e' articolata nei seguenti uffici di livello dirigenziale
non generale, denominati divisioni, che svolgono i com-
piti per ciascuna di esse indicati:

Divisione 1 - Affari generali, coordinamento legisla-
tivo e contenzioso:

affari generali;
gestione risorse umane e strumentali;
coordinamento delle attivita' contabili e di bilan-

cio;
attivita' contrattuale;

supporto alle attivita' del controllo di gestione e
del controllo strategico;

supporto giuridico-legale al direttore generale;

studi e pareri sulle iniziative legislative sulle
materie di competenza della Direzione generale;

coordinamento della gestione del contenzioso.

Divisione 2 -Articolazione territoriale delle reti infra-
strutturali:

adempimenti tecnici e amministrativi relativi
all’espletamento delle procedure di localizzazione di
opere infrastrutturali di rilievo nazionale;

conferenze di servizi ai sensi dell’art. 81 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 616/1977 e
successive modificazioni;

coordinamento delle attivita' dei provveditorati
interregionali alle opere pubbliche in materia di localiz-
zazione di opere infrastrutturali di rilevanza interregio-
nale;

monitoraggio e verifica dell’attuazione delle auto-
rizzazioni di localizzazione rilasciate ai sensi del-
l’art. 81 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 616/1977.

Divisione 3 - Coordinamento dell’assetto del ter-
ritorio:

piani e programmi di sviluppo del territorio, d’in-
tesa con la Direzione generale per la programmazione;

piani regolatori portuali e aeroportuali e nodi di
interscambio;

governo del territorio, con riferimento alle fun-
zioni statali attribuite in materia urbanistica e sul-
l’espropriazione;

individuazione di standards di sicurezza nelle
zone interessate da stabilimenti a rischio di incidente
rilevante e in altre aree sensibili: attuazione direttiva
ßSeveso IIý decreto ministeriale 9 maggio 2001.

Divisione 4 - Contenzioso in materia urbanistica:

ricorsi davanti al giudice ordinario e al giudice
amministrativo in materia urbanistica;

ricorsi straordinari al Presidente della Repub-
blica in materia urbanistica.

3. La Direzione generale per la regolazione e' artico-
lata nei seguenti uffici di livello dirigenziale non gene-
rale, denominati divisioni, che svolgono i compiti per
ciascuna di esse indicati:

Divisione 1 - Affari generali:

affari generali;

gestione risorse umane e strumentali;

coordinamento delle attivita' contabili e di bilan-
cio;

attivita' contrattuale;
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Esupporto alle attivita' del controllo di gestione e
del controllo strategico;

supporto giuridico-legale al direttore generale;
studi e pareri sulle iniziative legislative sulle

materie di competenza della Direzione generale;
attivita' di segreteria della commissione ministe-

riale per la revisione dei prezzi contrattuali delle opere
pubbliche;

attivita' connesse all’adeguamento dei prezzi ai
sensi dell’art. 133 del decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163 e successive modificazioni ed integrazioni.

Divisione 2 - Contratti pubblici e normativa comuni-
taria:

indirizzo e regolazione dei contratti pubblici di
servizi e forniture nei settori ordinari e speciali;

attivita' di supporto e consulenza in materia ad
amministrazioni aggiudicatrici, e soggetti aggiudica-
tori;

attivita' di studio finalizzata al recepimento e alla
predisposizione di direttive comunitarie in materia di
contratti pubblici;

monitoraggio dell’efficacia della normativa
nazionale in materia di contratti pubblici di servizi e
forniture;

coordinamento del contenzioso in materia di con-
tratti pubblici di lavori, servizi e forniture nei settori
ordinari e speciali;

rapporti con gli organismi nazionali, comunitari
ed internazionali e coordinamento con la Commissione
europea in materia di contratti pubblici;

istruttoria dei ricorsi straordinari al Capo dello
Stato in materia di contratti pubblici di servizi e forni-
ture.

Divisione 3 - Qualificazione del General contractor:
qualificazione del contraente generale;
gestione stralcio del soppresso Albo nazionale

costruttori, ivi compreso il contenzioso pendente;
rapporti con l’Autorita' per la vigilanza sui con-

tratti pubblici per l’identificazione di linee guida per la
interpretazione ed applicazione della normativa di set-
tore e attivita' di coordinamento con l’Osservatorio dei
contratti pubblici;

attivita' istruttoria dei ricorsi straordinari al Capo
dello Stato inerenti i contratti pubblici in materia di
General contractor.

Divisione 4 - Regolazione e monitoraggio dei lavori
pubblici:

indirizzo e regolazione degli appalti di lavori pub-
blici nei settori ordinari e speciali;

attivita' di supporto e consulenza in materia ad
amministrazioni aggiudicatrici, enti e soggetti aggiudi-
catori;

monitoraggio dell’efficacia della normativa, indi-
viduazione dei punti critici e conseguente promozione
di decreti, modifiche legislative e regolamentari;

pareri su leggi delle regioni e delle province;

gestione del sito informatico www.servizio
contrattipubblici.it di pubblicazione on line dei bandi,
avvisi ed esiti di contratti pubblici e dei programmi
triennali e degli elenchi annuali dei lavori pubblici e
relativi aggiornamenti;

gestione della ßUnita' operativa di coordina-
mentoý (U.O.C.) con il compito di asseverare gli schemi
di pareri in materia di contratti pubblici. Definizione
di un sistema informatico coordinato ed integrato con
le regioni e le province autonome;

predisposizione degli schemi contrattuali e dei
capitolati;

attivita' istruttoria dei ricorsi straordinari al Capo
dello Stato inerenti la materia dei contratti pubblici di
lavori.

4. La Direzione generale per gli affari generali e del
personale e' articolata nei seguenti uffici di livello diri-
genziale non generale, denominati divisioni, che svol-
gono i compiti per ciascuna di esse indicati:

Divisione 1 - Affari generali, contenzioso del lavoro,
servizio ispettivo e relazioni sindacali:

affari generali; attivita' istruttoria finalizzata alle
nomine di rappresentanti di commissioni e comitati,
arbitri, per quanto di competenza;

gestione della biblioteca;
attivita' amministrative connesse alla stipula delle

convenzioni per la gestione dei circoli ricreativi;
ufficio relazioni con il pubblico (URP);
coordinamento attivita' connesse alla partecipa-

zione agli eventi comunicativi della pubblica ammini-
strazione;

gestione delle relazioni e degli accordi con le
organizzazioni sindacali;

gestione del contenzioso del lavoro;
procedimenti disciplinari; indagini ispettive;
gestione procedimenti penali e richieste costitu-

zione parte civile;
informative sugli accertamenti bancari, patrimo-

niali ex art. 2-bis, legge n. 575/1956; fermi amministra-
tivi;

gestione finanziaria delle spese processuali;
verifiche amministrativo contabili;
attivita' istruttoria finalizzata ai rapporti con la

Corte dei conti in attuazione dell’art. 1 della legge
n. 20/1994; esecuzione sentenze di condanna della
Corte dei conti in materia di danno erariale;

attuazione della legge n. 626/1996, verifiche a
campione; controllo sulle incompatibilita' lavorative;

gestione amministrativa dei rapporti con i com-
missari straordinari di cui alla legge 23 maggio 1997,
n. 135;

supporto amministrativo connesso alle responsa-
bilita' dettate dalla normativa vigente del datore di
lavoro;

attivita' istruttoria in materia di autorizzazioni
all’espletamento degli incarichi aggiuntivi;

spese sanitarie.
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Divisione 2 - Bilancio, spese di funzionamento uffici
periferici:

coordinamento delle attivita' di gestione contabile
del bilancio del Ministero;

monitoraggio contabile delle spese;
assistenza alla formulazione delle proposte per la

legge finanziaria, e all’attivita' di rendicontazione al
Parlamento;

supporto al direttore generale sulle attivita' del
controllo di gestione;

assistenza alla gestione contabile dei finanzia-
menti di cui alla legge n. 443/2001 e n. 166/2002,
art. 13, comma 1;

rapporti con gli uffici periferici in materia di
spese di funzionamento: assegnazione fondi.

Divisione 3 - Trattamento giuridico, reclutamento e
formazione:

dotazioni organiche;
analisi, programmazione e gestione del recluta-

mento delle risorse umane;
gestione giuridica del rapporto di lavoro;
diritto allo studio;
cause di servizio;
mobilita' interna ed esterna;
ruolo del personale anche dirigenziale, matricola,

fascicoli personali;
attivita' istruttoria relativa alla assegnazione degli

incarichi dirigenziali;
formazione finalizzata alla qualita' dei processi e

dell’organizzazione;
promozione dell’efficienza e della valorizzazione

del personale;
benessere organizzativo;
qualita' dei processi e dell’organizzazione;
rilascio, rinnovo delle tessere di riconoscimento

per l’espletamento del servizio di polizia stradale e
quelle di libera circolazione per il personale dipendente;

corsi di aggiornamento professionale del perso-
nale.

Divisione 4 - Trattamento economico e pensionistico:
trattamento economico del personale;
ricostruzioni di carriera;
esecuzione di sentenze;
liquidazione missioni interne ed estere;
assegnazione fondi agli uffici periferici per spese

di missione;
liquidazione equo indennizzo;
rapporti con la Cassa di previdenza ed assistenza

e con il comitato sussidi del Ministero dei trasporti ex
art. 7 decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
5 luglio 2006 e successive modificazioni ed integra-
zioni;

ufficio cassa;
trattamento di quiescenza;

ricongiunzioni e riscatti;
fondi pensione.

Divisione 5 -Ufficio tecnico e servizi comuni:
gestione impianti di telefonia;
manutenzione degli immobili della sede centrale

del Ministero;
acquisto, gestione e manutenzione attrezzature

tecniche specialistiche;
organizzazione logistica degli uffici;
opere civili, impianti a corredo e relative attrezza-

ture tecniche per gli immobili dell’amministrazione
decentrata;

attivita' tecniche connesse alle responsabilita' del
datore di lavoro relativamente alla sicurezza strutturale
dell’edificio, sede ministeriale;

servizio di prevenzione e protezione;
servizi antincendio;
servizio di pronto soccorso;
servizio sorveglianza sanitaria;
attivita' connesse al documento di valutazione dei

rischi;
gestione dell’autorimessa;
ufficio postale;
portierato e vigilanza;
manutenzione degli archivi;
servizi di pulizia;
gestione servizio di facchinaggio.

Divisione 6 - Acquisti, contratti ed economato:
contratti di lavori, beni e servizi, compreso quello

informatico, per tutti gli uffici della sede centrale;
organizzazione convegni;
attivita' di ufficiale rogante;
economato;
gestione utenze telefoniche.

Divisione 7 - Sistemi informativi, statistici e anagrafe
delle prestazioni:

rapporti con il Cnipa ed il Ministero delle innova-
zioni e tecnologie per le questioni inerenti l’informatiz-
zazione del Ministero;

predisposizione del piano triennale per l’informa-
tica;

gestione reti internet e intranet; redazione sito
internet;

sviluppo e gestione di sistemi informativi, ivi
compreso il sito internet;

indirizzo, coordinamento e monitoraggio della
sicurezza informatica in raccordo con il responsabile
ICT;

redazione del Conto nazionale delle infrastrut-
ture;

supporto informatico al controllo di gestione, per
quanto di competenza della direzione generale, inda-
gini e rilevazioni statistiche;
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Egestione della banca dati dell’anagrafe delle pre-
stazioni;

sviluppo e gestione dei sistemi informativi territo-
riali, d’intesa con le direzioni generali.

5. La direzione generale per le politiche abitative e'
articolata nei seguenti uffici di livello dirigenziale non
generale, denominati divisioni, che svolgono i compiti
per ciascuna di esse indicati:

Divisione 1 - Affari generali, coordinamento legisla-
tivo:

affari generali;
gestione risorse umane e strumentali;
coordinamento delle attivita' contabili e di bilan-

cio;
attivita' contrattuale;
supporto alle attivita' del controllo di gestione e

del controllo strategico;
supporto giuridico-legale al direttore generale;
studi e pareri sulle iniziative legislative sulle

materie di competenza della direzione generale;
coordinamento della gestione del contenzioso.

Divisione 2 - Cooperative edilizie e contenzioso:
disciplina cooperative edilizie comprese quelle

per le Forze armate e di Polizia;
iniziative e controlli in materia di accesso alla

proprieta' delle abitazioni;
vigilanza e contenzioso in materia di cooperative

edilizie;
supporto e segreteria della Commissione centrale

di vigilanza;
mutui edilizi di competenza.

Divisione 3 - Programmi speciali di edilizia residen-
ziale pubblica ed indirizzi per l’edilizia sperimentale:

completamento della gestione programmi ERP
ante lege n. 457/1978, di cui all’art. 5-ter, legge n. 94/
1982 e testo unico n. 76/1990;

completamento della gestione dei programmi gia'
di pertinenza del Segretariato generale CER;

raccolta e diffusione di documenti ed atti nazio-
nali e regionali di natura parlamentare concernenti
l’ERP;

predisposizione delle relazioni periodiche, delle
note informative, dei rapporti, ecc., in materia di edili-
zia abitativa;

studi, analisi ricerche nel settore abitativo;
laboratorio tipologico nazionale sull’edilizia abi-

tativa.

Divisione 4 - Monitoraggio e controllo dei pro-
grammi, Osservatorio sulla condizione abitativa:

gestione dei seguenti programmi di edilizia resi-
denziale di spettanza statale: sovvenzionata, agevolata
e sperimentale:

programmi innovativi denominati ßalloggi in
affitto per gli anziani degli anni 2000ý e ßventimila
alloggi in affittoý;

PRUSST;
STU;
interventi di cui all’art. 18, legge n. 203/1991 -

ßProgramma per le forze di poliziaý;
interventi per le comunita' terapeutiche per tossi-

codipendenti;
indagini di fattibilita' e compatibilita' degli inter-

venti edilizi per la tutela degli interessi storici, artistici,
architettonici ed archeologici dei piani di zona;

monitoraggio interventi in materia di ERP e di
riqualificazione urbana;

programmi straordinari per pubblica calamita'
attuati attraverso protocolli d’intesa ed accordi di pro-
gramma;

iniziative dirette a sostenere la ricostruzione edili-
zia residenziale pubblica e privata a seguito di pubbli-
che calamita' e gestione dei programmi pregressi di
competenza statale;

osservatorio della condizione abitativa. Acquisi-
zione, raccolta, elaborazione, diffusione e valutazione
dei dati.

Divisione 5 - Politiche abitative e urbane:

iniziative, programmi e misure per la riduzione
del disagio abitativo;

iniziative sociali e comunitarie in materia di
accesso all’abitazione;

misure per l’incentivazione delle politiche urbane,
metropolitane e di area vasta;

contratti di quartiere e programmi di edilizia
sociale; nonche¤ attuazione delle politiche abitative e
dell’edilizia nell’ambito del sistema delle citta' e delle
aree metropolitane;

disciplina delle locazioni ad uso abitativo e prov-
vedimenti attuativi.

Divisione 6 - Abusivismo edilizio, osservatorio e con-
tenzioso:

supporto agli enti locali e regioni nella individua-
zione e repressione dell’abusivismo edilizio;

monitoraggio del fenomeno dell’abusivismo edili-
zio anche su dati forniti dai Comuni;

promozione di accordi quadro contro l’abusivi-
smo su beni demaniali;

repressione delle violazioni urbanistiche;
coordinamento dell’attivita' delle commissioni per

l’uso della forza pubblica;
raccolta delle segnalazioni pubbliche e private su

manufatti abusivi ed esercizio dei poteri sostitutivi;
trattazione dei ricorsi straordinari al Capo dello

Stato in materia di abusivismo edilizio;
osservatorio dell’abusivismo edilizia. Acquisi-

zione, raccolta, elaborazione, diffusione e valutazione
dei dati sull’abusivismo edilizia.

Divisione 7 - Programmi europei di riqualificazione
urbana, edilizia sociale e rapporti con la CEE e le
regioni:
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trattazione del contenzioso giurisdizionale, ordi-
nario e amministrativo, in materia di ERP, locazione,
PRUSST e STU non espressamente attribuito ad altre
divisioni;

iniziative comunitarie e internazionali in materia
di politiche abitative e di edilizia residenziale pubblica;

concorsi di progettazione nazionali ed internazio-
nali, in materia di ERP.

6. La direzione generale per le infrastrutture stradali
e' articolata nei seguenti uffici di livello dirigenziale
non generale, denominati divisioni, che svolgono i com-
piti per ciascuna di esse indicati:

Divisione 1 - Affari generali, coordinamento legisla-
tivo:

affari generali;
gestione risorse umane e strumentali;
coordinamento delle attivita' contabili e di bilan-

cio;
attivita' contrattuale;
supporto alle attivita' del controllo di gestione e

del controllo strategico;
supporto giuridico-legale al direttore generale;
studi e pareri sulle iniziative legislative sulle

materie di competenza della direzione generale;
coordinamento della gestione del contenzioso.

Divisione 2 -Vigilanza sull’ANAS:
attivita' di indirizzo, vigilanza e controllo tecnico

operativo sull’ANAS e sui gestori delle infrastrutture
viarie appartenenti alla rete nazionale;

regolamentazione dei servizi stradali riferiti agli
enti e organismi gestori delle strade e autostrade;

predisposizione dei contratti di programma
ANAS, d’intesa con la direzione generale per la pro-
grammazione per la parte di attuazione degli interventi
di viabilita' stradale, successive verifiche e monitorag-
gio;

programmazione, d’intesa con la direzione gene-
rale per la programmazione, degli interventi di settore
anche di interesse strategico nazionale;

gestione del contenzioso.

Divisione 3 - Vigilanza sulle concessionarie autostra-
dali:

verifica e predisposizione atti per l’approvazione
delle convenzioni uniche di concessione autostradale e
relativi piani economico-finanziari;

approvazione di concessioni di costruzione e
gestione di infrastrutture viarie;

gestione problematiche tariffarie e rapporti con il
NARS.

Divisione 4 - Programmazione di interventi di settore:
approvazione di programmi di adeguamento e

messa in sicurezza delle infrastrutture di viabilita' di
interesse statale e locale, d’intesa con la direzione gene-
rale per la sicurezza e la vigilanza sulle infrastrutture;

istruttoria, ai sensi del decreto legislativo n. 163/
2006, sui progetti di competenza.

Divisione 5 - Rapporti internazionali e comunitari:
relazioni e accordi internazionali ed europei nel

settore delle reti di trasporto viario, d’intesa con la
Direzione generale per la programmazione;

attivita' di collaborazione con le amministrazioni
competenti, in materia di accordi intergovernativi e
Convenzioni bilaterali o multilaterali in materia stra-
dale;

attivita' di collaborazione con le amministrazioni
competenti in materia di accordi intergovernativi e
Convenzioni bilaterali o multilaterali in materia auto-
stradale.

Divisione 6 - Attuazione leggi speciali di settore:
attuazione delle leggi speciali in materia di viabi-

lita' di interesse statale e locale.

Divisione 7 -Normativa tecnica di settore:
individuazione di standards e predisposizione di

normative tecniche di attinenti alle caratteristiche
costruttive tecniche e funzionali delle strade ed auto-
strade, sentita la direzione generale per la sicurezza e
la vigilanza sulle infrastrutture;

classificazione e declassificazione delle strade di
competenza statale ai fini della programmazione,
monitoraggio e vigilanza sul rispetto delle norme di
sicurezza;

normativa e procedure di omologazione delle bar-
riere stradali di sicurezza: gestione stralcio;

gestione rapporti con le regioni e gli enti locali in
materia di viabilita' .

7. La direzione generale per le infrastrutture ferrovia-
rie, portuali e aeroportuali e' articolata nei seguenti
uffici di livello dirigenziale non generale, denominati
divisioni, che svolgono i compiti per ciascuna di esse
indicati:

Divisione 1 - Affari generali, coordinamento legisla-
tivo e contenzioso:

affari generali;
gestione risorse umane e strumentali;
coordinamento delle attivita' contabili e di bilan-

cio;
attivita' contrattuale;
supporto alle attivita' del controllo di gestione e

del controllo strategico;
supporto giuridico-legale al direttore generale;
studi e pareri sulle iniziative legislative sulle

materie di competenza della direzione generale;
coordinamento della gestione del contenzioso.

Divisione 2 - Infrastrutture aeroportuali:
programmazione, d’intesa con la direzione gene-

rale per la programmazione, degli interventi di settore;
coordinamento e vigilanza sui concessionari di

reti infrastrutturali aeroportuali;

ö 24 ö



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

Evigilanza sull’attuazione dei programmi infra-
strutturali di settore;

valutazione, per la parte di competenza, dei piani
di investimento relativi alla pianificazione e allo svi-
luppo del sistema aeroportuale nazionale;

attivita' connessa al cambio di status giuridico
degli aeroporti appartenenti al demanio militare; parte-
cipazione a conferenze di servizi attuative degli accordi
di Programma quadro (APQ) stipulati con le regioni;

attivita' di vigillanza e monitoraggio sulle opere
infrastrutturali finanziate dal Ministero nel settore
aeroportuale;

supporto all’elaborazione della normativa di set-
tore in materia di barriere architettoniche.

Divisione 3 - Infrastrutture ferroviarie:
programmazione, d’intesa con la direzione gene-

rale per la programmazione, degli interventi di settore;
coordinamento e vigilanza sui concessionari di

reti infrastrutturali ferroviarie;
vigilanza sull’attuazione dei programmi infra-

strutturali di settore;
rapporti istituzionali.

Divisione 4 - Infrastrutture portuali:
programmazione, d’intesa con la direzione gene-

rale per la programmazione, degli interventi di settore;
coordinamento e vigilanza sui concessionari di

reti infrastrutturali;
vigilanza sull’attuazione dei programmi infra-

strutturali di settore;
attivita' di consulenza tecnica, di supporto e di

indirizzo nei confronti delle autorita' portuali propo-
nenti nella fase di redazione dei piani regolatori por-
tuali, delle relative varianti e dei relativi adeguamenti
tecnico-funzionali, d’intesa con la direzione generale
per lo sviluppo del territorio;

attivita' di consulenza tecnica, di supporto e di
indirizzo nei confronti delle autorita' portuali propo-
nenti nella fase di redazione dei progetti;

attivita' di pre-istruttoria sui progetti, propedeu-
tica all’espressione del parere tecnico di competenza
da parte degli organismi consultivi competenti;

valutazione delle proposte di programmazione
elaborate dai provveditorati interregionali e dalle auto-
rita' portuali per la realizzazione delle infrastrutture
portuali, la manutenzione e gli interventi di escavo
(anche sulla base dei piani regolatori portuali e dei
piani triennali delle opere);

assegnazione ai provveditorati interregionali e
alle autorita' portuali delle risorse per gli interventi
compresi nei programmi approvati;

partecipazione, per la parte portuale, ai progetti
per l’attribuzione di risorse per la realizzazione delle
reti di trasporto transeuropee TEN, d’intesa con la dire-
zione generale per la programmazione;

monitoraggio e verifica della realizzazione degli
interventi nei porti.

Divisione 5 - Analisi economiche sui contratti di pro-
gramma:

concessione, contratto di programma e piani di
investimento;

analisi economiche sugli investimenti infrastrut-
turali di settore.

Divisione 6 - Gestione del patrimonio immobiliare:
vigilanza sulla gestione del patrimonio immobi-

liare di settore;
dismissione linee ferroviarie.

Divisione 7 - Rapporti internazionali e comunitari:
relazioni e accordi internazionali ed europei nel

settore delle reti di trasporto di competenza della dire-
zione generale, d’intesa con la direzione generale per la
programmazione.

8. La direzione generale per le dighe, le infrastrutture
idriche ed elettriche, da cui funzionalmente dipendono
anche gli uffici tecnici per le dighe presso i provvedito-
rati, e' articolata nei seguenti uffici di livello dirigenziale
non generale, denominati divisioni, che svolgono i com-
piti per ciascuna di esse indicati:

Divisione 1 - Ufficio affari generali, coordinamento
legislativo e contenzioso:

affari generali;
gestione risorse umane;
programmazione delle risorse strumentali e delle

spese di funzionamento, della direzione e degli uffici
tecnici per le dighe presso i provveditorati interregio-
nali, connesse con i contributi di cui all’art. 6,
comma 1, della legge 1� agosto 2002, n. 166, sentita la
direzione generale per gli affari generali e del personale;

gestione dei fondi di investimento provenienti dai
contributi di cui all’art. 6 della legge 1� agosto 2002,
n. 166;

coordinamento delle attivita' contabili e di bilan-
cio;

attivita' contrattuale;
supporto alle attivita' del controllo di gestione e

del controllo strategico;
supporto giuridico-legale al direttore generale;
studi e pareri sulle iniziative legislative sulle

materie di competenza della direzione generale;
coordinamento della gestione del contenzioso.

Divisione 2 - Coordinamento tecnico amministrativo:
supporto al direttore generale per la risposta a

quesiti e per la definizione di direttive e standard rela-
tive alle attivita' dei concessionari e degli altri uffici;

supporto tecnico-amministrativo agli altri uffici
con riguardo al testo unico sulle acque ed impianti elet-
trici, al testo unico sulle opere idrauliche ed alla legge
sulla difesa del suolo;
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attivita' tecnica ed amministrativa propedeutica
alla stipula di contratti e convenzioni, ivi compresa la
normalizzazione dei metodi e procedure per l’acquisi-
zione di beni e servizi e la gestione dell’albo fornitori
della direzione;

attivita' inerenti studi, ricerche, progetti finalizzati
ed a quelle connesse alla rassegna stampa ed alle pub-
blicazioni;

supporto alla gestione del contenzioso ed alle
interrogazioni parlamentari;

attivita' tecnico-amministrativa concernente l’e-
manazione della normativa tecnica in materia di dighe;

definizione dei requisiti tecnici, costruttivi e fun-
zionali per l’omologazione della strumentazione per il
controllo delle dighe;

rapporti tra la direzione ed altre amministrazioni
operanti sul territorio;

attivita' di consulenza a favore di soggetti esterni;

contatti ed intese con gli analoghi organismi
esteri, finalizzati alla conoscenza delle rispettive nor-
mative e procedure;

diritto di accesso alla documentazione della dire-
zione, nonche¤ attivita' di relazione con il pubblico
necessarie al perseguimento dei fini istituzionali; atti-
vita' del la direzione in materia di accordi di programma
e conferenze di servizi; diffondere le informazioni su
programmi e progetti dell’Unione europea;

attivita' e rapporti relativi alla costruzione ed eser-
cizio delle dighe di confine.

Divisione 3 - Infrastrutture idriche ed elettriche:

coordinamento della programmazione nazionale
in materia di infrastrutture idrauliche, d’intesa con la
direzione generale per la programmazione;

adempimenti relativi agli interventi nel settore
dell’approvvigionamento idrico e del servizio integrato
da attuarsi in ambito regionale in linea con i principi
del decreto legislativo n. 152/2006;

accordi di programma quadro nel settore idrico,
nell’ambito della programmazione negoziata;

adempimenti relativi agli interventi nel settore
dell’approvvigionamento idrico e del servizio integrato
da attuarsi in ambito interregionale in linea con i prin-
cipi del decreto legislativo n. 152/2006;

accordi di programma per il trasferimento d’ac-
qua tra regioni, per la parte di competenza;

attivita' per la determinazione delle tariffe idriche;

istruttorie dei progetti per la realizzazione degli
interventi nel settore idrico di competenza statale;

istruttorie, in collaborazione con i Provveditorati
interregionali alle OO.PP., dei progetti di elettrodotti;

attivita' connesse all’attuazione di programmi
comunitari dell’Unione europea, d’intesa con la dire-
zione generale per la programmazione.

Divisione 4 - Coordinamento istruttorie progetti e
vigilanza lavori:

istruttorie ed approvazione dei progetti di costru-
zione, di variante o di modifica sostanziale delle opere,
anche mediante il coordinamento degli apporti degli
uffici specialistici;

promozione dei pareri del Consiglio superiore dei
lavori pubblici;

vigilanza sulla costruzione e sul comportamento
degli impianti sotto invaso sperimentale, anche
mediante supervisione delle attivita' svolte dagli uffici
periferici;

attivita' inerente i collaudi ex art. 14 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 1363/1959 ed appro-
vazione dei relativi certificati;

istruttoria ed approvazione dei fogli condizioni
per l’esercizio e la manutenzione per le dighe non
ancora collaudate;

rilascio agli uffici periferici del nulla osta per l’au-
torizzazione agli invasi sperimentali;

promozione di studi e ricerche inerenti le attivita'
di competenza, al fine di fornire specifiche istruzioni
tecniche;

istruttorie ed approvazione dei progetti delle
opere di derivazione dai serbatoi e di adduzione all’uti-
lizzazione, comprese le condotte forzate.

Divisione 5 - Coordinamento controllo dighe in eser-
cizio:

controllo del comportamento delle dighe collau-
date ai sensi dell’art. 14 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 1363/1959, anche mediante il coordina-
mento delle operazioni effettuate dagli uffici periferici,
con l’eventuale supporto degli uffici specialistici;

supervisione delle procedure tecnico amministra-
tive per le dighe di competenza;

istruttoria ed approvazione dei progetti di manu-
tenzione straordinaria e collaborare all’attivita' di vigi-
lanza durante la loro esecuzione;

promozione dei pareri del Consiglio superiore dei
lavori pubblici;

rilascio del nulla osta agli uffici periferici per l’au-
torizzazione agli incrementi di livello per invasi soggetti
a limitazioni;

ispezioni e controlli sulle opere e sui sistemi di
osservazione e misura;

attivita' relative alla stesura e all’aggiornamento
dei fogli condizioni per l’esercizio e la manutenzione
per le dighe di competenza;

vigilanza sulle operazioni di controllo, che i con-
cessionari sono tenuti ad espletare, sulle opere di deri-
vazione dai serbatoi e di adduzione all’utilizzazione,
comprese le condotte forzate.

Divisione 6 -Ufficio strutture e geotecnica:
pareri e consulenze, studi e ricerche sui seguenti

argomenti:
definizione delle condizioni di carico da assu-

mere; compatibilita' degli schemi strutturali adottati;
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Eammissibilita' della caratterizzazione meccanica dei
materiali (dai calcestruzzi, armati o meno, alle mura-
ture anche ßa seccoý); rispondenza dei modelli di cal-
colo strutturali adottati; proposizione delle indagini e
prove sui citati materiali; verifica delle analisi struttu-
rali presentate; adozione di analisi strutturali ßsemplifi-
cateý o ßcircostanziateý; prove su modello strutturale;

pareri e consulenze sui seguenti argomenti: dighe
di materiali sciolti e fondazioni dighe murarie; fonda-
zioni di strutture accessorie e complementari; interventi
di consolidamento e di impermeabilizzazione delle fon-
dazioni; scavi sotterranei e a cielo aperto; movimenti
franosi che interessano pendii naturali in roccia ed in
terra; indagini e strumentazione geotecnica; dinamica
dei terreni e comportamento sismico delle dighe in
materiali sciolti;

analisi ed interpretazione dei dati provenienti dal
monitoraggio delle dighe murarie;

analisi ed interpretazioni dei dati provenienti da
monitoraggi relativi alle dighe in materiali sciolti
e/o alla stabilita' dei pendii interessanti il bacino d’in-
vaso;

studi e ricerche su argomenti di carattere geotec-
nico connessi con le dighe;

esame delle rivalutazioni delle condizioni di sicu-
rezza sismica delle grandi dighe.

Divisione 7 -Ufficio idraulica:
pareri e consulenze, studi e ricerche sui seguenti

argomenti: studi idrologici ed idraulici, con particolare
riferimento alla valutazione della portata di massima
piena; prove su modello idraulico; verifica dell’adegua-
tezza degli organi di scarico; criteri e standards per l’ac-
quisizione dei dati meteo ed idrometrici per la genera-
zione delle modellazioni numeriche di funzionamento
idraulico dei serbatoi artificiali;

analisi ed elaborazioni dei dati provenienti dal
monitoraggio;

esame tecnico degli studi sulle onde di piena a
valle dei serbatoi, a seguito delle manovre volontarie
sugli organi di scarico ed ipotetico collasso della strut-
tura, nonche¤ per l’utilizzo di serbatoi per la lamina-
zione delle piene non gia' destinati a tale scopo;

esame delle rivalutazioni delle condizioni di sicu-
rezza idraulica delle grandi dighe;

supporto alla Protezione civile per la gestione
delle emergenze idriche.

Divisione 8 -Ufficio geologia applicata:
pareri e consulenze, studi e ricerche sui seguenti

argomenti:
aspetti geologici e geologico applicativi relativi

alle diverse fasi progettuali delle dighe in costruzione
(preliminari, esecutivi, definitivi) e delle dighe in eserci-
zio;

condizioni di stabilita' dei versanti in rapporto
alla sicurezza del sistema di ritenuta;

analisi ed interpretazione dei dati provenienti dal
monitoraggio dei versanti prospicienti l’invaso.

Divisione 9 -Ufficio monitoraggio e informatica:
progettazione e gestione delle banche dati, com-

preso il coordinamento delle procedure di aggiorna-
mento ed integrazione del contenuto informativo delle
banche dati alfanumeriche;

progettazione e gestione il sistema informativo
territoriale, compreso quanto relativo alle onde di som-
mersione, alla cartografia tematica ed all’acquisizione
e gestione delle informazioni provenienti dalle altre
Amministrazioni;

progettazione e gestione del sistema informatico
della direzione, compresi gli studi e le sperimentazioni
sulla teletrasmissione;

aggiornamento delle pagine WEB (documentale e
di cartografia interattiva);

informatizzazione dell’archivio e del protocollo;
monitoraggio reti elettriche, idriche, idrauliche ed

acquedottistiche e relativo coordinamento tecnico;
monitoraggio delle dighe e dei relativi dati idrolo-

gico-idraulico.
9. La direzione generale per l’edilizia statale e gli

interventi speciali e' articolata nei seguenti uffici di
livello dirigenziale non generale, denominati divisioni,
che svolgono i compiti per ciascuna di esse indicati:

Divisione 1 - Affari generali, coordinamento legisla-
tivo e contenzioso:

affari generali;
gestione risorse umane e strumentali;
coordinamento delle attivita' contabili e di bilan-

cio;
attivita' contrattuale;
supporto alle attivita' del controllo di gestione e

del controllo strategico;
supporto giuridico-legale al direttore generale;
studi e pareri sulle iniziative legislative sulle

materie di competenza della direzione generale;
coordinamento della gestione del contenzioso;
programma di adeguamento degli edifici scola-

stici in attuazione dell’art. 80, comma 21 della legge
n. 289/2002;

finanziamenti CIPE per aree sottoutilizzate, per
la parte di competenza della direzione generale.

Divisione 2 - Opere pubbliche di competenza statale:
programmi ordinari e straordinari di edilizia

penitenziaria compresi i rapporti con il Ministero di
giustizia;

programmi di edilizia giudiziaria;
programmi ordinari e straordinari di infrastrut-

ture per le Forze di Polizia compresi i rapporti con gli
organismi interessati;

programmi ordinari di manutenzione degli
immobili adibiti ad uffici pubblici da attuarsi attraverso
i Provveditorati interregionali;
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definizione amministrativa contributi per danni
bellici;

istruttoria contenzioso di competenza.

Divisione 3 - Edilizia antisismica, interventi per la
ricostruzione, contenzioso e gestione stralcio ex Agen-
sud:

edilizia antisismica ed in zone sismiche comprese
le attivita' di competenza del Ministero e quelle conse-
guenti a calamita' naturali;

attivita' per il completamento delle residue azioni
connesse con i piani di ricostruzione post-bellica;

attivita' in materia di edilizia scolastica, di culto
ed ospedaliera a seguito di modifiche normative inter-
venute;

completamento e definizione amministrativa
compreso contenzioso ex Agensud e relativo monito-
raggio;

attivita' inerenti la ricostruzione della Valle del
Belice a seguito del sisma del 1968;

istruttoria contenzioso di competenza.

Divisione 4 - Ufficio tecnico per l’edilizia demaniale:
attivita' tecniche di progettazione a supporto dei

settori di competenza della direzione;
attivita' di verifica ed istruttoria dei progetti di

competenza.

Divisione 5 - Eventi speciali e Roma Capitale:
attivita' istruttorie relative al programma per

Roma Capitale;
attivita' per il completamento delle residue azioni

connesse agli eventi del Giubileo 2000;
amministrazione e gestione finanziaria del Pro-

gramma Roma Capitale;
formazione, convenzioni di accordi di pro-

gramma dei protocolli d’intesa per il programma Roma
Capitale;

autorizzazione per l’acquisto e/o locazione di sedi
da parte della pubblica amministrazione;

gestione dati opere Roma Capitale;
attivita' connesse con la programmazione e attua-

zione del programma Giubileo fuori Lazio (legge
n. 270/1997);

partecipazione e pareri in sede di Conferenze di
servizi Roma Capitale;

predisposizione della relazione annuale al Parla-
mento;

eventi straordinari.

Divisione 6 - Attuazione legge per la salvaguardia di
Venezia e adempimenti per la rilocalizzazione uffici
pubblici della Capitale:

attuazione dei procedimenti contabili di cui alla
legge n. 139/1992 ßSalvaguardia di Veneziaý;

rilevazione delle sedi della pubblica amministra-
zione sul territorio del comune di Roma - aggiorna-
mento cartografia e dati territoriali;

aggiornamento pagine internet della direzione
generale;

predisposizione delle relazioni periodiche, d’ob-
bligo di legge al Parlamento;

istruttoria contenzioso di competenza.

Divisione 7 - Interventi edilizia non demaniale - leggi
speciali:

programmi di intervento nei settori di compe-
tenza previsti da leggi speciali;

interventi nell’edilizia non demaniale prevista da
accordi di programma o da disposizioni normative;

istruttoria contenzioso di competenza.
10. La direzione generale per la sicurezza e la vigi-

lanza sulle infrastrutture e' articolata nei seguenti uffici
di livello dirigenziale non generale, denominati divi-
sioni, che svolgono i compiti per ciascuna di esse indi-
cati:

Divisione 1 - Affari generali, coordinamento legisla-
tivo e contenzioso:

affari generali;
gestione risorse umane e strumentali;
coordinamento delle attivita' contabili e di bilan-

cio;
attivita' contrattuale;
supporto alle attivita' del controllo di gestione e

del controllo strategico;
supporto giuridico-legale al direttore generale;
studi e pareri sulle iniziative legislative sulle

materie di competenza della direzione generale;
coordinamento della gestione del contenzioso;
provvedimenti interdittivi per il contrasto del

lavoro nero e per la promozione della sicurezza nei can-
tieri;

competenze ispettive generali su richiesta di altre
direzioni generali.

Divisione 2 - Sicurezza delle gallerie:
verifiche sullo stato di sicurezza delle gallerie fer-

roviarie in raccordo con la commissione del Consiglio
superiore dei lavori pubblici;

verifiche sullo stato di sicurezza delle gallerie
stradali in raccordo con la commissione permanente
per le gallerie.

Divisione 3 - Infrastrutture strategiche:
vigilanza sulle modalita' degli affidamenti e

sull’esecuzione dei lavori e supporto al CIPE nei casi
previsti dalla legge, in raccordo con la struttura tecnica
di missione;

supporto al monitoraggio per la repressione di
tentativi di infiltrazione mafiosa, ai sensi dell’art. 180,
comma 2, del decreto legislativo n. 163/2006.

Divisione 4 - Vigilanza e controllo delle altre infra-
strutture di competenza:

verifica del rispetto delle norme tecniche di
costruzione nella fase realizzativa delle opere pubbliche
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Edi diretta competenza dell’amministrazione ovvero di
quelle delle societa' vigilate, ai fini della sicurezza sta-
tica e funzionale dell’opera;

verifica del rispetto dei piani di sicurezza e delle
norme di sicurezza per la tutela dei lavoratori nei can-
tieri relativi ad opere di diretta competenza dell’ammi-
nistrazione ovvero di quelle delle societa' vigilate;

ispezioni e vigilanza sulla corretta manutenzione
delle infrastrutture di diretta competenza dell’ammini-
strazione ovvero di quelle delle societa' vigilate.

11. La direzione generale per l’interoperabilita' del
sistema ferroviario transeuropeo e' articolata nei
seguenti uffici di livello dirigenziale non generale, deno-
minati divisioni, che svolgono i compiti per ciascuna di
esse indicati:

Divisione 1 - Affari generali e contenzioso:

affari generali;

gestione risorse umane e strumentali;

coordinamento delle attivita' contabili e di bilan-
cio;

attivita' contrattuale;

supporto alle attivita' del controllo di gestione e
del controllo strategico;

supporto giuridico-legale al direttore generale;

coordinamento della gestione del contenzioso.

Divisione 2 - Piani e programmi:

analisi, programmi, verifica e monitoraggio dalla
fase di elaborazione progettuale alla fase di realizza-
zione dei sistemi di interoperabilita' ferroviaria transeu-
ropea, d’intesa con la direzione generale per le infra-
strutture ferroviarie, portuali e aeroportuali.

Divisione 3 - Studi di settore:

individuazione delle regole e delle specifiche tec-
niche per la realizzazione del sistema di interoperabilita'
ferroviaria transeuopea;

attivita' di studio finalizzata al recepimento delle
direttive comunitarie in materia di interoperabilita' fer-
roviaria transeuropea.

Divisione 4 - Rapporti internazionali, comunitari e
relazioni esterne:

rapporti comunitari e internazionali;

rapporti con gli operatori del settore d’intesa con
la direzione generale per le infrastrutture ferroviarie,
portuali e aeroportuali;

attivita' promozionali e di comunicazione.

Capo III

Organizzazione dei provveditorati
interregionali per le opere pubbliche

Art. 3.

Funzioni comuni degli uffici dei provveditorati
interregionali per le opere pubbliche

1. L’ufficio ßrisorse umane ed affari generaliý, nel
rispettivo ambito territoriale di competenza, svolge di
norma i seguenti compiti:

affari generali ed affari legali;
gestione delle risorse umane, formazione del per-

sonale e contenzioso del lavoro;
servizi generali e spese di funzionamento;
ufficio contratti ed economato;
attivita' di supporto alle relazioni istituzionali ed

esterne,
relazioni sindacali;
attivita' di supporto per il controllo strategico e di

gestione;
attivita' di competenza sulle cooperative edilizie;
gestione del contenzioso in materia di espropri,

cooperative edilizie e in tutti i casi connessi con la rea-
lizzazione di opere pubbliche;

emissione titoli di pagamento per appalti di
lavori, servizi e forniture di competenza, nonche¤ per
gli incentivi alla progettazione ex art. 92 decreto legi-
slativo n. 163/2006;

attivita' amministrativo-contabile finalizzata
all’esecuzione dei contratti di lavori e dei servizi.

2. L’ufficio ßprogrammazione, coordinamento del
bilancio e contabilita' ý, nel rispettivo ambito territoriale
di competenza, svolge di norma i seguenti compiti:

coordinamento del bilancio e gestione delle
risorse finanziarie di competenza del Provveditorato
interregionale;

gestione contabile degli interventi di competenza;
proposte di programma relative ai capitoli di

competenza.
3. L’ufficio ßTecnicoý, nel rispettivo ambito terri-

toriale di competenza, svolge di norma i seguenti com-
piti:

attivita' di segreteria e di supporto al Comitato
tecnico amministrativo;

formulazione di proposte per la redazione del
programma relative ai capitoli di competenza, del pro-
gramma triennale e dell’elenco annuale degli interventi;

attivita' di raccolta schede riassuntive delle infor-
mazioni relative agli appalti da trasmettere al Mini-
stero, all’Osservatorio sui lavori pubblici ed alla Auto-
rita' di vigilanza sui lavori pubblici;

attivita' per la Commissione per la revisione dei
prezzi contrattuali;
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compiti di supporto tecnico e logistico per la rea-
lizzazione delle infrastrutture di preminente interesse
nazionale di cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 443;

attivita' in materia di espropri;
attivita' in materia di abusivismo edilizio;
supporto alla attivita' di vigilanza sull’Anas e sui

gestori delle infrastrutture autostradali;
adempimenti tecnico-amministrativi relativi all’e-

spletamento delle procedure di localizzazione di inter-
venti e opere di competenza;

attivita' di supporto, operative e di vigilanza nei
settori dei programmi di riqualificazione urbana, dei
programmi di recupero urbano, di sviluppo sostenibile
del territorio per quanto di competenza;

attivita' ispettiva ai fini di sicurezza stradale con
riferimento alla sicurezza delle infrastrutture viarie;

attivita' di progettazione, direzione, collaudazione
degli interventi di competenza;

attivita' di stazione appaltante, ai sensi del-
l’art. 33, comma 3 del decreto legislativo legge 12 aprile
2006, n. 163, su convenzione o delega da parte di altre
amministrazioni o enti;

attivita' tecnica per l’edilizia demaniale relativa
alla manutenzione ordinaria e straordinaria di immo-
bili sedi o destinati a sedi di uffici dell’amministrazione
dello Stato;

attivita' tecnica per l’edilizia di sicurezza (carcera-
ria) e destinata a caserme delle Forze dell’ordine: Cara-
binieri - Polizia - Guardia di finanza e Guardia fore-
stale;

attivita' tecnica di vigilanza e di supporto ad
amministrazioni, enti ed organismi in relazione alla
realizzazione di opere pubbliche con fonti di finanzia-
mento non di diretta competenza;

gestione delle competenze di cui all’art. 128 della
legge n. 328/1990;

attivita' di competenza ex art. 18 della legge
12 luglio 1991, n. 203.

4. L’ufficio ßopere marittimeý, nel rispettivo ambito
territoriale di competenza, svolge di norma i seguenti
compiti:

interventi nel settore delle opere marittime e
opere di grande infrastrutturazione nei porti statali;

progettazione, direzione lavori, collaudazione
degli interventi di competenza;

attivita' di stazione appaltante, su convenzione o
delega da parte di altre amministrazioni o enti;

collaborazione tecnica con le Autorita' portuali
per progettazione e direzione dei lavori di grande infra-
strutturazione e per interventi di ordinaria e straordina-
ria manutenzione nei porti sedi delle predette Autorita'
portuali;

pareri tecnici alle Autorita' marittime;
ispezioni tecniche richieste dalle Autorita' marit-

time;
partecipazione in seno ai Comitati portuali ai

sensi delle legge n. 84/1994;

attivita' tecnica per l’edilizia demaniale marittima
e di sicurezza.

5. L’ufficio ßtecnico per le digheý, che funzional-
mente dipende dalla direzione generale per le dighe, le
infrastrutture idriche ed elettriche, nel rispettivo ambito
territoriale di competenza, svolge di norma i seguenti
compiti:

istruttorie dei progetti preliminari di costruzione
o di modifica sostanziale delle caratteristiche delle
opere di sbarramento, di derivazione dai serbatoi e di
adduzione all’utilizzazione, comprese le condotte for-
zate, e rilascio del parere tecnico previsto dalla norma-
tiva;

istruttorie preliminari dei progetti definitivi e
redazione degli schemi di foglio di condizione per la
costruzione delle opere di sbarramento, di derivazione
dai serbatoi e di adduzione all’utilizzazione, comprese
le condotte forzate, le cui approvazioni sono di compe-
tenza della direzione generale;

rilascio dell’autorizzazione alla realizzazione
delle opere, previ accertamenti, dell’adeguatezza dei
piani di posa e dell’idoneita' degli impianti di confezio-
namento e posa dei materiali, da parte della direzione
generale;

vigilanza sulla costruzione tramite la designa-
zione di un ingegnere incaricato e la nomina di un assi-
stente governativo;

provvedimenti di urgenza i caso di cattiva esecu-
zione dei lavori da assumersi, nei casi di maggiore
importanza, di concerto con la direzione generale;

approvazioni di varianti non sostanziali ai pro-
getti approvati;

rilascio delle autorizzazioni agli invasi sperimen-
tali previo nulla osta della direzione generale;

vigilanza durante l’esercizio degli sbarramenti,
delle opere di derivazione dai serbatoi e di adduzione
all’utilizzazione, comprese le condotte forzate, attra-
verso visite ispettive e controllo delle rilevazioni stru-
mentali trasmesse dai concessionari;

supporto tecnico in occasione di scenari di emer-
genza che coinvolgano la sicurezza delle dighe, nonche¤
consulenze ad altri enti pubblici in merito al controllo
di dighe di altezza o volume di invaso inferiori ai sud-
detti limiti;

ulteriori compiti affidati dalla direzione generale
per le dighe, le infrastrutture idriche ed elettriche.

6. L’ufficio ßamministrativoý, svolge i seguenti com-
piti:

attivita' relativa alla amministrazione delle
risorse, alla gestione del personale ed altre attivita'
amministrative assegnate dal Provveditore interregio-
nale, nell’ambito territoriale regionale della sede coor-
dinata, in collaborazione e coordinamento con l’ufficio
risorse umane ed affari generali e programmazione,
coordinamento del bilancio e contabilita' ;
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E7. I Provveditori aggiunti, oltre alle attivita' assegnate
all’Ufficio di cui sono titolari, svolgono, nell’ambito
della regione della sede coordinata, anche i compiti
delegatigli dal Provveditore interregionale.

Art. 4.
Organizzazione dei provveditorati interregionali

per le opere pubbliche

1. Il Provveditorato interregionale per il Piemonte e
la Valle d’Aosta e' articolato nei seguenti uffici di livello
dirigenziale non generale:

Ufficio 1 - Risorse umane, affari generali, pro-
grammazione, bilancio e contabilita' con sede in Torino;

Ufficio 2 - Tecnico per la regione Piemonte, con sede
in Torino;

Ufficio 3 - Tecnico per la regione Valle d’Aosta, con
sede in Torino;

Ufficio 4 - Tecnico per le dighe, con sede in Torino,
svolge le funzioni indicate nell’art. 3, comma 5, relati-
vamente ai bacini con foce al litorale ligure dal confine
italo-francese al Magra (escluso) e bacino del Po fino
alla confluenza del Ticino (incluso).

2. Il Provveditorato interregionale per la Lombardia
e la Liguria e' articolato nei seguenti uffici di livello diri-
genziale non generale:

Ufficio 1 - Risorse umane, affari generali, pro-
grammazione, bilancio e contabilita' , con sede in
Milano;

Ufficio 2 - Tecnico I per la regione Lombardia, con
sede in Milano;

Ufficio 3 - Tecnico II per la regione Lombardia,
con sede in Milano;

Ufficio 4 - Tecnico per le dighe, con sede in Milano,
svolge le funzioni indicate nell’art. 3, comma 5, relati-
vamente al bacino del Po da valle della confluenza col
Ticino alla foce;

Ufficio 5 - Amministrativo, con sede in Genova;
Ufficio 6 - Tecnico per la regione Liguria, con sede

in Genova;
Ufficio 7 - Opere marittime, con sede in Genova.

3. Il Provveditorato interregionale per il Veneto,
Trentino-Alto Adige, Friuli-Venezia Giulia e' articolato
nei seguenti uffici di livello dirigenziale non generale:

Ufficio 1 - Risorse umane ed affari generali, con
sede in Venezia;

Ufficio 2 - Programmazione, coordinamento del
bilancio e contabilita' , con sede in Venezia;

Ufficio 3 - Tecnico per la regione Veneto, con sede
in Venezia;

Ufficio 4 - Tecnico del Magistrato alle acque - con
sede in Venezia, che svolge i seguenti compiti:

attivita' di segreteria e supporto al Comitato
tecnico di magistratura;

informatizzazione della struttura centrale e
delle sedi territoriali - CED;

servizio informativo del Magistrato alle acque;

centro sperimentale per modelli di Voltaba-
rozzo del Magistrato alle acque;

attivita' di supporto finalizzate alla sicurezza
sui luoghi di lavoro;

Ufficio 5 - Salvaguardia di Venezia del Magistrato
alle acque - con sede in Venezia, che svolge i seguenti
compiti:

attivita' relativa alla salvaguardia di Venezia e
della sua laguna in base alle leggi n. 366/1963, n. 171/
1973, n. 798/1984 e successive;

coordinamento ed alta sorveglianza su inter-
venti di salvaguardia in concessione;

attivita' di progettazione e/o gestione degli
interventi di competenza, o su base convenzionale e
delega;

attivita' tecnica per l’edilizia demaniale relativa
alla manutenzione ordinaria e straordinaria di immo-
bili destinati alle attivita' di competenza e di immobili
di particolare interesse storico, artistico, architettonico,
monumentale e di uso pubblico rientranti nell’ambito
lagunare;

attivita' tecnica di vigilanza e di supporto ad
amministrazioni, enti ed organismi in relazione alla
realizzazione di opere pubbliche con fonti di finanzia-
mento non di diretta competenza sempre nell’ambito
lagunare;

gestione e tutela del demanio marittimo lagu-
nare;

polizia lagunare ed antinquinamento in base
alle leggi n. 366/1963, n. 171/1973 e n. 798/1984 e suc-
cessive;

concertazione per l’esercizio delle funzioni
amministrative trasferite per le lagune di Marano e
Grado ex art. 2 del decreto legislativo n. 265/2001;

Ufficio 6 - Tecnico opere idrauliche e di bonifica
del Magistrato alle acque - con sede in Venezia, che
svolge i seguenti compiti:

attivita' in materia di opere idrauliche di com-
petenza statale residua, del Magistrato alle acque, sui
fiumi Judrio, Tagliamento e Livenza, ai sensi dell’art. 1
del decreto legislativo n. 265/2001;

istruttoria tecnico-amministrativa per progetti
di competenza del Ministero delle politiche agricole;

attivita' di progettazione e/o gestione degli
interventi di competenza o su base convenzionale e
delega;

attivita' tecnica di vigilanza e di supporto ad
amministrazioni, enti ed organismi in relazione alla
realizzazione di opere idrauliche con fonti di finanzia-
mento non di diretta competenza;

Ufficio 7 - Opere marittime per il Veneto con sede
in Venezia;

Ufficio 8 - Tecnico per le dighe, con sede in Vene-
zia, svolge le funzioni indicate nell’art. 3, comma 5,
relativamente ai bacini con foce al litorale adriatico a
nord del Po;

Ufficio 9 - Amministrativo, con sede in Trento;
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Ufficio 10 - Tecnico per la regione Trentino-Alto
Adige, con sede in Trento;

Ufficio 11 - Amministrativo, con sede in Trieste;
Ufficio 12 - Tecnico per la regione Friuli-Venezia

Giulia, con sede in Trieste;
Ufficio 13 - Opere marittime per il Friuli-Venezia

Giulia, con sede in Trieste.
4. Il Provveditorato interregionale per l’Emilia

Romagna e le Marche e' articolato nei seguenti uffici di
livello dirigenziale non generale che svolgono i compiti
a fianco di ciascuno indicati:

Ufficio 1 - Risorse umane, affari generali, pro-
grammazione, bilancio e contabilita' , con sede in Bolo-
gna;

Ufficio 2 - Tecnico I per la regione Emilia Roma-
gna, con sede in Bologna;

Ufficio 3 - Tecnico II per la regione Emilia Roma-
gna, con sede in Bologna;

Ufficio 4 - Opere marittime di Ravenna;
Ufficio 5 - Amministrativo, con sede in Ancona;
Ufficio 6 - Tecnico per la regione Marche, con sede

in Ancona;
Ufficio 7 - Opere marittime di Ancona.

5. Il Provveditorato interregionale per la Toscana e
l’Umbria e' articolato nei seguenti uffici di livello diri-
genziale non generale:

Ufficio 1 - Risorse umane, affari generali, pro-
grammazione, bilancio e contabilita' , con sede in
Firenze;

Ufficio 2 - Tecnico I per la regione Toscana, con
sede in Firenze;

Ufficio 3 - Tecnico II per la regione Toscana, con
sede in Firenze;

Ufficio 4 - Tecnico per le dighe, con sede in Firenze,
svolge le funzioni indicate nell’art. 3, comma 6, relati-
vamente ai bacini idrografici su una fascia di territorio
dell’Italia centrale dal litorale tirrenico, (bacini idrogra-
fici del Magra incluso, Fiora escluso) a quello adriatico
(bacini con foce a sud del Po fino al Conca incluso);

Ufficio 5 - Opere marittime, con sede in Livorno
Ufficio 6 - Amministrativo, con sede in Perugia
Ufficio 7 - Tecnico per la regione Umbria, con sede

in Perugia
Ufficio 8 - Tecnico per le dighe, con sede in Peru-

gia, svolge le funzioni indicate nell’art. 3, comma 5,
relativamente ai bacini con foce al litorale tirrenico dal
Fiora (incluso) al Tevere (incluso) e bacini con foce al
litorale adriatico dal Conca (escluso) al Pescara
(incluso).

6. Il Provveditorato interregionale per il Lazio,
Abruzzo e Sardegna e' articolato nei seguenti uffici di
livello dirigenziale non generale:

Ufficio 1 - Risorse umane ed affari generali, con
sede in Roma;

Ufficio 2 - Programmazione, coordinamento del
bilancio e contabilita' , con sede in Roma;

Ufficio 3 - Tecnico I per la regione Lazio, con sede
in Roma;

Ufficio 4 -Tecnico II per la regione Lazio, con sede
in Roma;

Ufficio 5 - Tecnico III per la regione Lazio, con
sede in Roma;

Ufficio 6 - Tecnico IV per la regione Lazio, con
sede in Roma;

Ufficio 7 - Opere marittime per le regioni Lazio e
Abruzzo, con sede in Roma;

Ufficio 8 - Amministrativo, con sede in L’Aquila;
Ufficio 9 - Tecnico per la regione Abruzzo - con

sede in L’Aquila;
Ufficio 10 - Amministrativo, con sede in Cagliari;
Ufficio 11 - Tecnico per la regione Sardegna, con

sede in Cagliari;
Ufficio 12 - Opere marittime per la regione Sarde-

gna, con sede in Cagliari;
Ufficio 13 - Tecnico per le dighe, con sede in

Cagliari, svolge le funzioni indicate nell’art. 3,
comma 5, relativamente ai bacini con foce al litorale
della Sardegna.

7. Il Provveditorato interregionale per la Campania e
il Molise e' articolato nei seguenti uffici di livello diri-
genziale non generale:

Ufficio 1 - Risorse umane, affari generali, pro-
grammazione, bilancio e contabilita' , con sede in
Napoli;

Ufficio 2 - Tecnico I per la regione Campania, con
sede in Napoli;

Ufficio 3 -Tecnico II per la regione Campania, con
sede in Napoli;

Ufficio 4 - Tecnico III per la regione Campania,
con sede in Napoli;

Ufficio 5 - Tecnico IV per la regione Campania,
con sede in Napoli;

Ufficio 6 - Opere marittime, con sede in Napoli;
Ufficio 7 - Tecnico per le dighe, con sede in Napoli,

svolge le funzioni indicate nell’art. 3, comma 5, relati-
vamente ai bacini con foce al litorale tirrenico dal
Tevere (escluso) al Lao (escluso), bacini con foce al lito-
rale adriatico a sud del Pescara (escluso) e bacini con
foce al litorale jonico a nord del Sinni (incluso).

Ufficio 8 - Amministrativo, con sede in Campo-
basso.

Ufficio 9 - Tecnico per la regione Molise, con sede
in Campobasso;

8. Il Provveditorato interregionale per la Puglia e la
Basilicata e' articolato nei seguenti uffici di livello diri-
genziale non generale:

Ufficio 1 - Risorse umane, affari generali, pro-
grammazione, bilancio e contabilita' , con sede in Bari;

Ufficio 2 - Tecnico I per la regione Puglia, con sede
in Bari;

Ufficio 3 - Tecnico II per la regione Puglia, con
sede in Bari

Ufficio 4 - Opere marittime, con sede in Bari.
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EUfficio 5 - Amministrativo, con sede in Potenza;
Ufficio 6 - Tecnico per la regione Basilicata, con

sede in Potenza, che svolge le attivita' di competenza
del Ministero nel settore dell’infrastrutturazione idrica
per le regioni Puglia e Basilicata;

Ufficio 7 - Tecnico per la regione Basilicata, con
sede in Potenza.

9. Il Provveditorato interregionale per la Sicilia e la
Calabria e' articolato nei seguenti uffici di livello diri-
genziale non generale:

Ufficio 1 - Risorse umane, affari generali, pro-
grammazione, bilancio e contabilita' , con sede in
Palermo;

Ufficio 2 - Tecnico I per la regione Sicilia, con sede
in Palermo;

Ufficio 3 -Tecnico II per la regione Sicilia, con sede
in Palermo;

Ufficio 4 - Opere marittime per la Sicilia, con sede
in Palermo;

Ufficio 5 - Tecnico per le dighe, con sede in
Palermo, svolge le funzioni indicate nell’art. 3,
comma 5, relativamente ai bacini con foce al litorale
della Sicilia;

Ufficio 6 - Amministrativo I, con sede in Catan-
zaro;

Ufficio 7 - Amministrativo II, con sede in Catan-
zaro;

Ufficio 8 - Tecnico per la regione Calabria, con
sede in Catanzaro;

Ufficio 9 - Tecnico per le dighe, con sede in Catan-
zaro, svolge le funzioni indicate nell’art. 3, comma 5,
relativamente ai bacini con foce al litorale calabrese
dal Sinni (escluso) al Lao (incluso);

Ufficio 10 - Opere marittime per la Calabria, con
sede in Reggio Calabria.

Capo IV

Disposizioni transitorie e finali

Art. 6.

Norme di prima attuazione

1. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto, i dirigenti di livello dirigenziale
generale, responsabili dei singoli uffici, censiscono le
attivita' ed i programmi in essere alla data di entrata in
vigore del presente decreto e li assegnano agli uffici di
livello dirigenziale non generale sulla base della nuova
ripartizione, anche territoriale, delle competenze, assi-
curando il passaggio formale delle consegne senza solu-
zione di continuita' .

2. Entro lo stesso termine, i dirigenti di livello diri-
genziale generale, nel rispetto delle procedure parteci-
pative e sentiti i dirigenti interessati, adottano gli atti

di organizzazione degli uffici di livello dirigenziale non
generale ad essi sottoposti o funzionalmente dipen-
denti.

3. Gli atti di cui al comma precedente si conformano
ai seguenti criteri:

organizzazione degli uffici seconda criteri di
omogeneita' , complementarieta' e organicita' , anche al
fine di assicurare la corretta gestione delle risorse pub-
bliche, l’imparzialita' ed il buon andamento dell’azione
amministrativa;

semplificazione delle procedure con riduzione
delle fasi e di tempi;

coordinamento tra uffici appartenenti alla stessa
ripartizione territoriale e collaborazione tra uffici
appartenenti a ripartizioni diverse.

Art. 7.

Assegnazione di personale

1. Con successivi provvedimenti direttoriali, si proce-
dera' all’assegnazione del personale agli uffici di livello
dirigenziale non generale di cui al presente decreto.

2. Fatte salve le esigenze di servizio, i provvedimenti
di cui al comma precedente salvaguardano la perma-
nenza del personale nella sede ove attualmente presta
servizio, nel rispetto della specifica professionalita'
acquisita.

Art. 8.

Verifica dell’organizzazione

1. L’organizzazione di cui al presente decreto e' sotto-
posta a verifica con cadenza biennale al fine di accer-
tarne funzionalita' ed efficienza.

Art. 9.

Entrata in vigore

1. Il presente decreto e' trasmesso alla Corte dei conti
per la registrazione. Le disposizioni in esso contenute
entrano in vigore dalla data di registrazione.

Roma, 23 gennaio 2008

Il Ministro: Di Pietro

Registrato alla Corte dei conti il 6 marzo 2008
Ufficio di controllo atti Ministeri delle infrastrutture ed assetto del terri-
torio, registro n. 1, foglio n. 228

08A01974
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MINISTERO DEL COMMERCIO
INTERNAZIONALE

DECRETO 10 gennaio 2008.

Approvazione del programma promozionale ICE 2008.

IL DIRETTORE GENERALE
per la promozione degli scambi

Vista la legge 16 marzo 1976, n. 71, recante ßmodifi-
che delle procedure amministrative e contabili in mate-
ria di attivita' promozionale delle esportazioni italianeý;

Vista la legge 25 marzo 1997, n. 68, recante ßriforma
dell’Istituto nazionale per il commercio esteroý;

Visto il decreto ministeriale 11 novembre 1997,
n. 474, e successiva modificazione, concernente
ßapprovazione del regolamento recante statuto
dell’Istituto nazionale per il commercio estero
(I.C.E.)ý ed, in particolare, l’art. 13, riguardante il pro-
cedimento relativo al programma promozionale;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2002, n. 165, in
particolare l’art. 4, comma 2, recante ßnorme in mate-
ria di indirizzo politico-amministrativo, funzioni e
responsabilita' ý;

Visto il decreto ministeriale 21 giugno 2007, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - del 2 ago-
sto 2007 n. 178, con il quale sono state emanate le Linee
direttrici in materia di attivita' promozionale per il
2008-2010 ed e' stata prevista l’approvazione del relativo
piano promozionale da parte della competente dire-
zione generale del Ministero;

Vista la delibera n. 457/07, adottata dal consiglio di
amministrazione dell’I.C.E. il 19 dicembre 2007 concer-
nente il programma promozionale 2008, articolato in
progetti settoriali aventi termini temporali estensibili
al 31 marzo 2009 e con proiezione tendenzialmente
triennale;

Visto il parere favorevole del comitato consultivo,
acquisito a seguito della riunione del 12 dicembre 2007;

Considerato che l’Istituto ha predisposto il pro-
gramma promozionale previa consultazione dei sog-
getti portatori di interessi, di cui ha selezionato i pro-
getti settoriali prioritari;

Considerato che il programma promozionale 2008
prevede una spesa di parte pubblica di e 80.000.000,00
cui l’I.C.E. fara' fronte con lo stanziamento del capitolo
2531 dello stato di previsione della spesa di questo
Ministero per l’esercizio finanziario 2008 e, per la diffe-
renza, con le economie derivanti dai precedenti pro-
grammi promozionali;

Considerata la rispondenza del programma proposto
alle Linee direttrici di cui al decreto ministeriale 21 giu-
gno 2007 sopra citato, anche secondo una logica di con-
tinuita' con l’attivita' posta in essere nell’anno corrente;

Decreta:

Art. 1.

EØ approvata la delibera n. 457/07, adottata dal consi-
glio di amministrazione dell’Istituto nazionale per il
commercio estero il 19 dicembre 2007 relativa al pro-
gramma promozionale 2008.

Art. 2.

Il Ministero trasferisce all’Istituto nazionale per il
commercio estero, secondo le procedure in vigore, la
somma necessaria alla realizzazione del programma
suddetto a valere sullo stanziamento del cap. 2531 del
proprio stato di previsione delle spese per il 2008.

Art. 3.

L’Istituto informa anticipatamente il Ministero sullo
stato di elaborazione e sulla realizzazione dei progetti
e delle singole iniziative.

Le modifiche da apportare al programma promozio-
nale - relativamente agli obiettivi dei progetti ed alle
iniziative in essi comprese, nonche¤ ai relativi costi -
sono sottoposte all’approvazione di questo Ministero
in piani di adattamento infrannuali, che tengono conto
delle previe indicazioni del Ministero.

Art. 4.

L’Istituto promuove la partecipazione, anche finan-
ziaria, alla realizzazione dei progetti promozionali dei
soggetti del ßsistema Italiaý comunque interessati, sulla
base di quanto indicato nelle Linee direttrici del Mini-
stero.

Art. 5.

Il presente decreto verra' trasmesso alla Corte dei
conti per il visto e la registrazione e, successivamente,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

Roma, 10 gennaio 2008

Il direttore generale: Caprioli

Registrato alla Corte dei conti il 14 febbraio 2008
Ufficio di controllo atti Ministeri delle attivita' produttive, registro n. 1,

foglio n. 112
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EAllegato

PROGRAMMA PROMOZIONALE 2008: Elenco iniziative in ordine alfabetico di Paese
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MINISTERO DELL’UNIVERSITAØ
E DELLA RICERCA

DECRETO 10 marzo 2008.

Abilitazione, all’Istituto ßA.S.Co.C. Accademia di Scienze
Cognitivo Comportamentali Calabreseý, ad istituire e ad atti-
vare nella sede di Aprigliano un corso di specializzazione in psi-
coterapia.

IL DIRETTORE GENERALE
per l’universita'

Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i
requisiti per l’esercizio dell’attivita' psicoterapeutica e,
in particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subor-
dina l’esercizio della predetta attivita' all’acquisizione,
successivamente alla laurea in psicologia o in medicina
e chirurgia, di una specifica formazione professionale
mediante corsi di specializzazione almeno quadrien-
nali, attivati presso scuole di specializzazione universi-
tarie o presso istituti a tal fine riconosciuti;

Visto l’art. 17, comma 96, lettera b), della legge
15 maggio 1997, n. 127, che prevede che con decreto
del Ministro dell’universita' e della ricerca scientifica e
tecnologica sia rideterminata la disciplina concernente
il riconoscimento degli istituti di cui all’art. 3, comma
1, della richiamata legge n. 56 del 1989;

Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il quale
e' stato adottato il regolamento recante norme per il
riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi
di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17,
comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in particolare,
l’art. 2, comma 5, che prevede che il riconoscimento
degli istituti richiedenti sia disposto sulla base dei
pareri conformi formulati dalla Commissione tecnico-
consultiva di cui all’art. 3 del precitato decreto n. 509/
1998 e dal Comitato nazionale per la valutazione del
sistema universitario;

Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre
2000 e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato
nazionale per la valutazione del sistema universitario
ha individuato gli standard minimi di cui devono
disporre gli istituti richiedenti in relazione al personale
docente, nonche¤ alle strutture ed attrezzature;

Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre
2004, avente ad oggetto ßModificazioni ed integrazioni
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle
istanze di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di
specializzazione in psicoterapiaý;

Visto il decreto in data 24 marzo 2006 e successive
modifiche ed integrazioni, con il quale e' stata costituita
la Commissione tecnico-consultiva ai sensi dell’art. 3
del predetto regolamento;

Vista l’istanza con la quale l’istituto ßA.S.Co.C.
Accademia di Scienze Cognitivo Comportamentali
Calabreseý ha chiesto l’abilitazione ad istituire e ad

attivare un corso di specializzazione in psicoterapia in
Aprigliano (Cosenza) - via Pirro Schettini, 29, per un
numero massimo degli allievi ammissibili a ciascun
anno di corso pari a 20 unita' e, per l’intero corso, a 80
unita' ;

Vista la favorevole valutazione tecnica di congruita'
in merito all’istanza presentata dall’Istituto sopra indi-
cato, espressa dal predetto Comitato nazionale per la
valutazione del sistema universitario nella riunione del
2 maggio 2007 trasmessa con nota prot. 206 del 4 mag-
gio 2007;

Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata
Commissione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del
regolamento nella seduta del 22 febbraio 2008;

Decreta:

Art. 1.

1. Per i fini di cui all’art. 4 del regolamento adottato
con decreto 11 dicembre 1998, n. 509, l’istituto
ßA.S.Co.C. Accademia di Scienze Cognitivo Compor-
tamentali Calabreseý e' abilitato ad istituire e ad atti-
vare nella sede principale di Aprigliano (Cosenza), via
Pirro Schettini, 29, ai sensi delle disposizioni di cui al
titolo II del regolamento stesso, successivamente alla
data del presente decreto, un corso di specializzazione
in psicoterapia secondo il modello scientifico-culturale
proposto nell’istanza di riconoscimento.

2. Il numero massimo di allievi da ammettere a cia-
scun anno di corso e' pari a 20 unita' e, per l’intero corso,
a 80 unita' .

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 10 marzo 2008

Il direttore generale: Masia

08A01917

DECRETO 10 marzo 2008.

Abilitazione, all’Istituto ßScuola di psicoterapia della fami-
gliaý di Milano, ad istituire e ad attivare, nella sede periferica
di Torino, un corso di specializzazione in psicoterapia.

IL DIRETTORE GENERALE
per l’universita'

Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i
requisiti per l’esercizio dell’attivita' psicoterapeutica e,
in particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subor-
dina l’esercizio della predetta attivita' all’acquisizione,
successivamente alla laurea in psicologia o in medicina
e chirurgia, di una specifica formazione professionale
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Emediante corsi di specializzazione almeno quadrien-
nali, attivati presso scuole di specializzazione universi-
tarie o presso istituti a tal fine riconosciuti;

Visto l’art. 17, comma 96, lettera b), della legge
15 maggio 1997, n. 127, che prevede che con decreto
del Ministro dell’universita' e della ricerca scientifica e
tecnologica sia rideterminata la disciplina concernente
il riconoscimento degli istituti di cui all’art. 3, comma
1, della richiamata legge n. 56 del 1989;

Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il quale
e' stato adottato il regolamento recante norme per il
riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi
di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17,
comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in particolare,
l’art. 2, comma 5, che prevede che il riconoscimento
degli istituti richiedenti sia disposto sulla base dei
pareri conformi formulati dalla Commissione tecnico-
consultiva di cui all’art. 3 del precitato decreto n. 509/
1998 e dal Comitato nazionale per la valutazione del
sistema universitario;

Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre
2004, avente ad oggetto ßModificazioni ed integrazioni
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle
istanze di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di
specializzazione in psicoterapiaý;

Visto il parere espresso nella riunione dell’11 ottobre
2000, con il quale il Comitato nazionale per la valuta-
zione del sistema universitario ha individuato gli stan-
dard minimi di cui devono disporre gli istituti richie-
denti in relazione al personale docente, nonche¤ alle
strutture ed attrezzature e le successive integrazioni
contenute nel parere espresso nella riunione del 16 mag-
gio 2001;

Visto il decreto in data 24 marzo 2006, con il quale e'
stata costituita la Commissione tecnico-consultiva ai
sensi dell’art. 3 del predetto regolamento;

Visto il decreto in data 29 settembre 1994, con il
quale l’Istituto ßScuola di psicoterapia della famigliaý
e' stato abilitato ad istituire e ad attivare nella sede prin-
cipale di Milano corsi di formazione in psicoterapia,
per i fini di cui all’art. 3 della legge 18 febbraio 1989,
n. 56;

Visto il decreto in data 25 maggio 2001 con il quale e'
stato approvato l’avvenuto adeguamento dell’ordina-
mento dei corsi di specializzazione adottato dall’istitu-
to ßScuola di psicoterapia della famigliaý nella sede
principale di Milano, alle disposizioni del titolo II del
decreto n. 509/1998;

Visto il decreto in data 20 dicembre 2005 di attiva-
zione della sede periferica di Rezzato (Brescia);

Vista l’istanza con la quale il predetto istituto ha
chiesto l’abilitazione ad istituire e ad attivare un corso
di specializzazione in psicoterapia nella sede periferica
di Torino - Corso Stati Uniti, 11/h - per un numero
massimo degli allievi ammissibili a ciascun anno di
corso pari a 15 unita' e, per l’intero corso, a 60 unita' , ai
sensi dell’art. 4 del richiamato decreto n. 509 del 1998;

Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata
Commissione tecnico-consultiva nella seduta del
23 gennaio 2008;

Vista la favorevole valutazione tecnica di congruita'
in merito all’istanza presentata dall’istituto sopra indi-
cato, espressa dal predetto Comitato nazionale per la
valutazione del sistema universitario nella riunione del
13 febbraio 2008 trasmessa con nota prot. n. 55 del
14 febbraio 2008;

Decreta:

Art. 1.

1. Per i fini di cui all’art. 4 del regolamento adottato
con decreto 11 dicembre 1998, n. 509, l’Istituto ßScuola
di psicoterapia della famigliaý di Milano e' abilitato ad
istituire e ad attivare nella sede periferica di Torino -
Corso Stati Uniti, 11/h, ai sensi delle disposizioni di
cui al titolo II del regolamento stesso, successivamente
alla data del presente decreto, un corso di specializza-
zione in psicoterapia secondo il modello scientifico-cul-
turale proposto nell’istanza di riconoscimento della
sede principale.

2. Il numero massimo di allievi da ammettere a cia-
scun anno di corso e' pari a 15 unita' e, per l’intero corso,
a 60 unita' .

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 10 marzo 2008

Il direttore generale: Masia

08A01918

MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE

DECRETO 28 gennaio 2008.

Ammissione a cofinanziamento dei comuni aderenti al pro-
gramma per la realizzazione di interventi strutturali per la
razionalizzazione della mobilita' in ambiente urbano diretti alla
riduzione dell’impatto ambientale derivante dal traffico
urbano.

IL DIRETTORE GENERALE
per la salvaguardia ambientale

Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349, istitutiva del
Ministero dell’ambiente e successive modificazioni ed
integrazioni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
17 giugno 2003, n. 261, recante il ßRegolamento di
organizzazione del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorioý;
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Visto il decreto del Ministro dell’ambiente 27 marzo
1998, con il quale e' stato avviato il programma ßMobi-
lita' Sostenibile nelle aree urbaneý;

Visto il decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 351,
recante ßAttuazione della direttiva 96/62/CE in mate-
ria di valutazione e di gestione della qualita' dell’aria
ambienteý;

Vista la legge 23 dicembre 1999, n. 489, di approva-
zione del bilancio di previsione dello Stato per l’anno
finanziario 2000;

Visto il decreto del Ministro del tesoro 28 dicembre
1999, recante la ripartizione in capitoli delle unita' pre-
visionali di base per l’anno finanziario 2000;

Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
recante il ßTesto unico sull’ordinamento degli enti
localiý;

Visto l’art. 3, comma 1 della legge n. 179 del 31 luglio
2002 che autorizza la spesa di e 1.953.000 annui a
decorrere dall’anno 2003 ßper la promozione e la valu-
tazione di misure e di programmi, per quanto di compe-
tenza del Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio, relativi ai settori della mobilita' ...ý;

Vista la Direttiva Generale GAB/DEC/062/2007 per
l’anno 2007 emanata dal Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare in data 22 marzo 2007,
registrata alla Corte dei conti l’11 maggio 2007, che
identifica gli obiettivi strategici assegnati alla Direzione
SA nei settori della mobilita' , della qualita' dell’aria e
del contenimento delle emissioni in atmosfera;

Visto il decreto del Direttore generale del Servizio
inquinamento atmosferico e rischi industriali del Mini-
stero dell’ambiente n. 95 del 22 dicembre 2000, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 80 del 5 aprile 2001,
con il quale sono stati attivati i ßProgrammi Radicali
per la Mobilita' Sostenibileý; .

Visto il decreto del Direttore generale della Dire-
zione inquinamento atmosferico e rischi industriali del
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio
n. 1275 del 14 novembre 2002, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 50 del 10 marzo 2003, mediante il
quale sono stati individuati i progetti ammessi a cofi-
nanziamento ai sensi del decreto n. 95 del 22 dicembre
2000;

Visto il decreto del Direttore generale della Dire-
zione per la salvaguardia ambientale del Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio n. 1330/DSA/
2004 del 29 dicembre 2004, registrato alla Corte dei
conti il 4 marzo del 2005, con il quale sono state impe-
gnate risorse pari ad e 1.951.800,00 ai sensi del citato
art. 3, comma 1, della legge 179 del 31 luglio 2002 per
l’annualita' 2004, e che definisce i criteri di attuazione e
le modalita' operative alle quali gli enti locali si devono
attenere per accedere al programma di cofinanzia-
mento che promuove la realizzazione di interventi
strutturali per la razionalizzazione della mobilita' in
ambiente urbano diretti alla riduzione dell’impatto
ambientale derivante dal traffico urbano;

Visto il decreto del Direttore generale della Dire-
zione per la salvaguardia ambientale n. 1122 del
27 ottobre 2005, con il quale sono state impegnate
risorse pari ad e 976.500,00 pari al 50% dei fondi stan-
ziati dall’art. 3, comma 1, della legge 179 del 31 luglio
2002 per l’annualita' 2005, per l’attuazione del pro-
gramma di finanziamento di cui al decreto n. 1330 del
29 dicembre 2004;

Visto il decreto del Direttore generale della Dire-
zione per la salvaguardia ambientale n. 1211 del
17 novembre 2005, registrato alla Corte dei conti il
19 dicembre 2005, con il quale sono state apportate
modifiche all’art. 9 del decreto n. 95 del 22 dicembre
2000, al fine di promuovere, mediante l’istituzione di
un nuovo programma di finanziamento, la realizza-
zione di interventi di razionalizzazione della mobilita'
in ambiente urbano;

Considerato che i fondi recuperati in attuazione
del disposto dell’art. 9 del decreto n. 95 del 22 dicem-
bre 2000, come sostituito dal disposto dell’art. 1 del
Decreto del direttoriale n. 1211 del 17 novembre 2005
risultano pari a e 5.450.597,26, e che detti fondi sono
allo stato disponibili per il finanziamento di un nuovo
programma di cofinanziamento che promuove la realiz-
zazione di interventi di razionalizzazione della mobilita'
in ambiente urbano;

Considerato che per il finanziamento del nuovo Pro-
gramma, si sono quindi rese disponibili risorse pari a
e 8.378.897,26;

Visto il decreto n. 820 del 24 luglio 2006 pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 270 del 20 novembre 2006,
che sostituisce ed integra le disposizioni del decreto
direttoriale n. 1330 del 29 dicembre 2004, che destina
e 8.378.897,26 per la realizzazione di un ßProgramma
di cofinanziamento che promuove la realizzazione di
interventi strutturali per la razionalizzazione della
mobilita' in ambiente urbano diretti alla riduzione del-
l’impatto ambientale derivante da traffico urbanoý;

Considerato che, cos|' come previsto dall’art. 6,
comma 4 del Programma di cofinanziamento, a seguito
della valutazione delle condizioni di ricevibilita' e di
ammissibilita' e della successiva valutazione tecnico
economica dei progetti pervenuti presso questo Mini-
stero, e' stata predisposta una graduatoria per ciascuna
area di intervento, relativa all’accesso al cofinanzia-
mento;

Considerato che l’art. 8, comma 1 del Programma
stabilisce che con decreto del Direttore della Direzione
generale per la Salvaguardia Ambientale, si provvede
all’individuazione dei progetti da cofinanziare sulla
base delle graduatorie di cui all’art. 6, comma 4 del
Programma stesso;
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EDecreta:

Art. 1.

Progetti ammessi

A seguito della verifica delle condizioni di ricevibilita'
e ammissibilita' di cui all’art. 6, comma 4 del Pro-
gramma di cofinanziamento ed a seguito della succes-
siva valutazione dei progetti effettuata dal Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare,
Direzione generale per la Salvaguardia Ambientale,
sono ammessi a cofinanziamento i progetti elencati nel-
l’allegato A, distinti per aree di intervento.

Art. 2.

Piano Operativo di dettaglio

I soggetti beneficiari, che abbiano ottenuto l’ammis-
sione al cofinanziamento dei progetti devono trasmet-
tere entro sessanta giorni dalla notifica del presente
decreto il Programma operativo di dettaglio, cos|' come
previsto all’art. 9, comma 1 del Programma di cofinan-
ziamento.

Qualora il finanziamento concesso con il presente
decreto sia inferiore a quanto richiesto, il Piano Opera-
tivo di dettaglio dovra' essere redatto tenendo conto
del cofinanziamento attribuito e conformemente al pro-
getto approvato.

Il Comune beneficiario potra' comunque realizzare il
progetto per il quale e' stato richiesto il finanziamento,
provvedendo al reperimento delle necessarie risorse
alla copertura finanziaria per la quota non coperta dal
contributo ministeriale.

Il Programma operativo di dettaglio dovra' essere
redatto in conformita' con quanto previsto dall’art. 9,
comma 1 del Programma di cofinanziamento e dovra'
riportare:

a) la descrizione delle fasi del progetto finanziato,
coerentemente con quanto gia' riportato nella richiesta
di finanziamento, e i tempi di attuazione di ciascuna
fase del progetto;

b) nel piano finanziario le voci di costo devono
essere indicate al netto dell’IVA, e quest’ultima dovra'
essere indicata separatamente per il suo importo com-
plessivo;

c) i benefici ambientali derivanti dall’attuazione
del progetto dovranno essere espressi in termini quanti-
tativi, ed al riguardo dovra' essere specificata la meto-
dologia per la misurazione dei benefici ed il soggetto
pubblico o privato che provvedera' al monitoraggio dei
benefici ambientali. Nel piano finanziario del progetto
allegato al programma operativo di dettaglio dovra'
essere riportata la spesa prevista per tale attivita' di
monitoraggio e la relativa copertura finanziaria.

Art. 3.

Economie e ribassi d’asta

Relativamente alle economie e ai ribassi d’asta si
rimanda a quanto stabilito dall’art. 11, comma 4 del
Programma di cofinanziamento.

Art. 4.

Modalita' di trasferimento del cofinanziamento

Relativamente alle modalita' di trasferimento si
rimanda a quanto stabilito nell’art. 8, comma 2 del
Programma di cofinanziamento.

L’effettiva disponibilita' delle risorse cofinanziate e'
subordinata alla preventiva verifica di tutti gli adempi-
menti di natura sia tecnica che amministrativa previste
nel Bando.

Art. 5.

Verifica dell’attuazione del progetto e revoca

Relativamente alla verifica dell’attuazione del pro-
getto e alla revoca si rimanda a quanto stabilito agli
articoli 11 e 12 del Programma di cofinanziamento.

Art. 6.

Utilizzo del logo del Ministero

Il Comune si impegna sia nella fase di realizzazione
degli interventi che ad ultimazione degli stessi ad utiliz-
zare il logo del Ministero dell’Ambiente e della tutela
del territorio e del mare.

Art. 7.

Dati ambientali

Il Comune si impegna ad attivare un programma di
monitoraggio degli interventi e a rendere disponibili al
Ministero i relativi dati, secondo quanto definito dalla
Convenzione del 28 dicembre 2006 stipulata tra il
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare e l’ANCl per il monitoraggio della spesa ed
altre iniziative informative e conoscitive in campo
ambientale. Il Comune si impegna inoltre a rendere
accessibile al Ministero le banche dati a disposizione
del Comune stesso relative alla situazione della mobi-
lita' e della qualita' dell’aria secondo le modalita' definite
dal Sistema pubblico di Connettivita' e Cooperazione
di cui al decreto-legge n. 42 del 28 febbraio 2005 e le
specifiche prodotte dal Comitato Nazionale per le
Regole Tecniche sui dati territoriali delle pubbliche
amministrazioni di cui all’art. 59 del decreto-legge
n. 82 del 7 marzo 2005.

Roma, 28 gennaio 2008

Il direttore generale: Agricola
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EDECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

DELIBERAZIONE 29 novembre 2007.

Contratto di programma tra il Ministero delle attivita' pro-
duttive e il Polo Tecnologico Campania Nord societa' consortile
a r.l. - II aggiornamento. (Deliberazione n. 132/2007).

COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Visto il decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 19 dicembre 1992,
n. 488, recante modifiche alla legge 1� marzo 1986,
n. 64, in tema di disciplina organica dell’intervento
straordinario nel Mezzogiorno;

Visto il decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96, e suc-
cessive integrazioni e modificazioni, relativo al trasferi-
mento delle competenze gia' attribuite ai soppressi
Dipartimento per il Mezzogiorno e Agenzia per la pro-
mozione dello sviluppo del Mezzogiorno, in attuazione
dell’art. 3 della suindicata legge n. 488/1992;

Visto l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge
23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in mate-
ria di programmazione negoziata;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e
successive modifiche, recante la riforma dell’organizza-
zione del Governo e, in particolare, l’art. 27 che istitui-
sce il Ministero delle attivita' produttive, nonche¤
l’art. 28 che ne stabilisce le attribuzioni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 10 aprile 2001, recante adempimenti necessari per
il completamento della riforma dell’organizzazione del
Governo e, in particolare, l’art. 2 sull’operativita' delle
disposizioni di cui al citato art. 28 del decreto legisla-
tivo n. 300/1999;

Visto il decreto-legge 12 giugno 2001, n. 217, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 3 agosto 2001,
n. 317, recante modifiche al citato decreto legislativo
n. 300/1999, nonche¤ alla legge 23 agosto 1988, n. 400,
in materia di organizzazione del Governo;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 17 luglio 2006,
n. 233, recante disposizioni in materia di riordino delle
attribuzioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri
e dei Ministeri, con il quale e' stato istituito il Ministero
dello sviluppo economico;

Vista la nota n. SG(2000) D/102347 del 13 marzo
2000, (G.U.C.E. n. C175/11 del 24 giugno 2000), con
la quale la Commissione europea comunica la propria
decisione concernente la parte della Carta italiana degli
aiuti a finalita' regionale per il periodo 2000-2006 che
riguarda le aree ammissibili alla deroga dall’art. 87.3.a)
del Trattato C.E.;

Vista la nota della Commissione europea del 2 ago-
sto 2000, n. SG(2000) D/105754, con la quale e' stata
autorizzata la proroga del regime di aiuto della citata
legge n. 488/1992, per il periodo 2000-2006, nonche¤
l’applicabilita' dello stesso regime nel quadro degli stru-
menti della programmazione negoziata;

Vista la comunicazione della Commissione europea
sulla disciplina intersettoriale degli aiuti regionali desti-
nati ai grandi progetti di investimento (G.U.C.E.
n. C/70 del 19 marzo 2002), in particolare per quanto
riguarda gli obblighi di notifica;

Visto il testo unico delle direttive per la concessione e
l’erogazione delle agevolazioni alle attivita' produttive
nelle aree depresse di cui all’art. 1, comma 2, del
decreto-legge n. 415/1992, convertito, con modifica-
zioni, nella legge n. 488/1992, approvato con decreto
del Ministro dell’industria, del commercio e dell’arti-
gianato in data 3 luglio 2000 (Gazzetta Ufficiale
n. 163/2000) e successive modificazioni;

Visto il regolamento, approvato con decreto del
Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigia-
nato 9 marzo 2000, n. 133, recante modificazioni ed
integrazioni al decreto ministeriale 20 ottobre 1995,
n. 527, gia' modificato ed integrato con decreto ministe-
riale 31 luglio 1997, n. 319, concernente le modalita' e
le procedure per la concessione ed erogazione delle age-
volazioni in favore delle attivita' produttive nelle aree
depresse del Paese;

Vista la circolare esplicativa n. 900315 del 14 luglio
2000 del Ministro dell’industria, del commercio e del-
l’artigianato, concernente le sopra indicate modalita' e
procedure per la concessione e l’erogazione delle agevo-
lazioni alle attivita' produttive nelle aree depresse del
Paese e successivi aggiornamenti;

Vista la propria delibera 25 febbraio 1994 (Gazzetta
Ufficiale n. 92/1994), riguardante la disciplina dei con-
tratti di programma e le successive modifiche introdotte
dal punto 4 della delibera 21 marzo 1997, n. 29 (Gaz-
zetta Ufficiale n. 105/1997) e dal punto 2, lettera B)
della delibera 11 novembre 1998, n. 127 (Gazzetta Uffi-
ciale n. 4/1999);

Vista la propria delibera 25 luglio 2003, n. 26 (Gaz-
zetta Ufficiale n. 215/2003), riguardante la regionaliz-
zazione dei patti territoriali e il coordinamento
Governo, Regioni e Province autonome per i contratti
di programma;

Visto il decreto del Ministro delle attivita' produttive
12 novembre 2003, recante modalita' di presentazione
della domanda di accesso alla contrattazione program-
mata e disposizioni in merito ai successivi adempimenti
amministrativi;

Visto il decreto 19 novembre 2003, con il quale il
Ministro delle attivita' produttive individua i requisiti e
fornisce le specifiche riferite sia ai soggetti proponenti
che ai programmi di investimento, nonche¤ l’oggetto di
detti programmi ed i criteri di priorita' ai fini dell’ac-
cesso alle agevolazioni relative ai contratti di pro-
gramma;
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Vista la propria delibera 29 settembre 2004, n. 31
(GazzettaUfficiale n. 289/2004 ), modificata con delibera
2 dicembre 2005, n. 134 (Gazzetta Ufficiale n. 135/2006),
con la quale e' stata autorizzata la stipula del contratto di
programma tra il Ministero delle attivita' produttive (ora
Ministero dello sviluppo economico) e il Polo Tecnolo-
gico Campania Nord S.c. a r.l., che prevede la realizza-
zione di un articolato piano di investimenti industriali
nell’area di Caserta e Sessa Aurunca (CE), area ricom-
presa nell’Obiettivo 1, coperta dalla deroga del-
l’art. 87.3.a) del Trattato C.E., per un importo comples-
sivo pari a 91.998.000 euro, agevolazioni finanziarie pari
a 43.091.840 euro, da suddividersi in misura paritaria tra
Stato e regione Campania per l’importo di 21.545.920
euro e una occupazione diretta pari a 430 U.L.A.;

Vista la nota n. 0018601 del 16 novembre 2007, con la
quale il Ministro dello sviluppo economico ha formulato
la richiesta di aggiornamento del contratto di programma
di cui sopra, con riferimento al ridimensionamento degli
investimenti previsti dal contratto, determinato dalla
rinuncia e dall’esclusione di due aziende beneficiarie;

Considerata l’opportunita' di procedere a tale aggior-
namento, che prevede un risparmio per la finanza pub-
blica pari a 23.120.441 euro;

Considerato che la regione Campania si e' dichiarata
disponibile a un concorso partecipativo al contratto
pari al 50% dell’ammontare delle risorse pubbliche da
concedere nei limiti dell’80% dell’intensita' massima
prevista dalla vigente normativa comunitaria in mate-
ria di regimi di aiuto, per un importo massimo di
27.476.000 euro;

Su proposta del Ministro dello sviluppo economico;

Delibera:

1. EØ approvato l’aggiornamento del contratto di pro-
gramma di cui alle premesse, presentato dal Polo Tec-
nologico Campania Nord S.c. a r.l..

Il contratto aggiornato prevede investimenti nell’area
di Caserta e Sessa Aurunca (CE), area ricompresa
nell’Obiettivo 1, coperta dalla deroga dell’art. 87.3.a)
del Trattato C.E. per un importo pari a 41.199.000 euro,
cos|' come specificato nell’allegata tabella 1, che fa parte
integrante della presente delibera.

2. L’onere aggiornato a carico della finanza pubblica
e' pari a 19.971.399 euro, da suddividersi in misura pari-
taria tra Stato e regione Campania per l’importo di
9.985.699,50 euro.

3. Le iniziative, a regime, dovranno realizzare un’oc-
cupazione diretta non inferiore a n. 225 U.L.A. (unita'
lavorative annue).

4. Rimane invariato quant’altro stabilito con la deli-
bera n. 31/2004.

5. Il Ministero dello sviluppo economico provvedera'
agli adempimenti derivanti dall’approvazione della pre-
sente delibera, trasmettendo alla Segreteria di questo
Comitato copia del Contratto aggiornato entro trenta
giorni dal perfezionamento.

Roma, 29 novembre 2007

Il Presidente
Prodi

Il segretario del cipe
Gobbo

Registrato alla Corte dei conti l’11 marzo 2008
Ufficio di controllo atti Ministeri economico-finanziari, registro n. 1

Economia e finanze, foglio n. 266
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EAUTORITAØ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

DELIBERAZIONE 12 marzo 2008.

Diffida alla societa' Vodafone Omnitel N.V. ad astenersi
dalla sospensione dell’interconnessione diretta con la rete di
H3G S.p.a. (Deliberazione n. 16/08/CIR).

L’AUTORITAØ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

Nella riunione della Commissione per le infrastrut-
ture e le reti del 12 marzo 2008;

Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249 (ßIstituzione del-
l’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni e norme
sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisivoý),
e, in particolare, il suo art. 1, comma 6, lettera a), n. 9;

Vista la legge 14 novembre 1995, n. 481, recante
ßNorme per la concorrenza e la regolazione dei servizi
di pubblica utilita' . Istituzione delle Autorita' di regola-
zione dei servizi di pubblica utilita' ;

Visto il decreto legislativo 1� agosto 2003, n. 259,
recante il Codice delle comunicazioni elettroniche;

Vista la delibera n. 148/01/CONS, recante ßAdo-
zione del regolamento concernente la risoluzione delle
controversie tra organismi di telecomunicazioniý;

Visto il regolamento concernente l’organizzazione e
il funzionamento dell’Autorita' per le garanzie nelle
comunicazioni, approvato con delibera n. 316/02/
CONS del 9 ottobre 2002, e successive modifiche ed
integrazioni;

Vista la delibera n. 47/03/CONS del 5 febbraio 2003,
concernente ßRevisione e meccanismi di programma-
zione dei prezzi massimi di terminazione praticati dagli
operatori di rete mobile notificati e regolamentazione
dei prezzi delle chiamate fisso-mobile praticati dagli
operatori di rete fissa notificatiý;

Vista la delibera n. 3/06/CONS del 12 gennaio 2006,
recante ßMercato della terminazione di chiamate vocali
su singole reti mobili (mercato n. 16 fra quelli identifi-
cati dalla raccomandazione della Commissione euro-
pea n. 2003/311/CE): Identificazione ed analisi del
mercato, valutazione di sussistenza di imprese con
significativo potere di mercato ed individuazione degli
obblighi regolamentariý;

Vista la delibera n. 29/07/CIR del 3 aprile 2007,
recante ßDefinizione della controversia H3G S.p.A./
Vodafone Omnitel N.V. in materia di tariffe di termina-
zione su rete mobileý con la quale si rigettava l’istanza
di H3G, riconoscendo infondate le pretese ivi avanzate
e valido e vincolante tra le parti l’Addendum con le
relative condizione economiche;

Vista la nota della societa' Vodafone Omnitel N.V. del
29 febbraio 2008 recante ßControversia con la societa'
H3Gý con la quale si segnalano all’Autorita' alcune pro-
blematiche relative all’esecuzione del contratto di inter-
connessione in essere con H3G emerse successivamente
all’adozione della delibera n. 29/07/CIR nonche¤ l’in-
tenzione di Vodafone, a fronte del mancato pagamento
da parte di H3G di circa 117 milioni di euro, di avva-
lersi della facolta' , di cui all’art. 16.2 del citato Con-

tratto, di sospendere la prestazione di interconnessione
diretta delle chiamate originate da rete H3G sulla pro-
pria rete;

Vista l’ulteriore nota della societa' Vodafone Omnitel
N.V. del 29 febbraio 2008 recante ßModifica del prezzo
di terminazione sulla rete di H3Gý con la quale Voda-
fone, inter alfa, comunica ad H3G, ed in copia all’Auto-
rita' , la summenzionata intenzione di sospendere il ser-
vizio di interconnessione, precisando che, ai sensi del
citato art. 16, tale sospensione avrebbe avuto effetto
decorsi 15 giorni dal ricevimento della summenzionata
nota;

Vista l’istanza della societa' H3G del 7 marzo 2008
con la quale si chiede all’Autorita' : a) di adottare nei
confronti di Vodafone misure provvisorie e urgenti ai
sensi dell’art. 32, comma 5, del Codice; b) di inibire a
Vodafone la sospensione del servizio di Interconnes-
sione diretta ed infine, c) di adottare, ai sensi degli arti-
coli 23 e 42, comma 5, del Codice e degli articoli 3 e
ss. del Regolamento adottato con delibera n. 148/01/
CONS, una decisione vincolante che accerti il diritto di
H3G di fruire dell’interconnessione diretta della pro-
pria rete con quella di Vodafone;

Vista la nota della societa' Vodafone Omnitel N.V. del
7 marzo 2008 recante ßNostra nota del 29 febbraio
u.s. (prot. 24/TLC/2008) - Sospensione cautelativa per
inadempimentoý con la quale si comunica la disponibi-
lita' a concordare con H3G le modalita' opportune per
garantire agli utenti finali di usufruire dei servizi telefo-
nici mediante il reinstradamento del traffico di transito;

Vista la nota della Direzione reti e servizi di comuni-
cazione elettronica del 10 marzo 2008 prot. n. 13350,
con la quale si convocano con urgenza le societa' H3G
e Vodafone in audizione il giorno 11 marzo 2008 al fine
di acquisire tutti gli elementi informativi relativi alle
questioni prospettate nella predette note e di prevenire
l’eventuale adozione di misure ultimative suscettibili di
creare effetti gravemente pregiudizievoli alla continuita'
dei servizi offerti ai clienti finali;

Vista la nota della societa' H3G dell’11 marzo 2008
recante ßVostra nota del 7 marzo 2008 prot. 26/TLC/
2008ý con la quale si rappresenta la complessita' di un’e-
ventuale interconnessione in transito su rete terza e la
conseguente diminuzione della qualita' del servizio tele-
fonico fornito all’utenza finale;

Sentite le parti in contraddittorio in data 11 marzo
2008 per chiarimenti sulle circostanze comunicate nelle
predette note;

Ritenuta la propria competenza a definire, con atto
vincolante, la controversia instaurata da H3G con
l’istanza del 7 marzo 2008, fissando altres|' l’udienza
delle societa' H3G e Vodafone innanzi alla Commis-
sione Infrastrutture e Reti in data 9 aprile 2008, previo
esperimento del tentativo di conciliazione ai sensi del-
l’art. 6, comma 1 del regolamento di risoluzione delle
controversie di cui alla delibera n. 148/01/CONS;

Considerato che l’Autorita' in virtu' dei poteri di cui
all’art. 42 del Codice delle Comunicazioni Elettroniche,
e nel perseguire gli obbiettivi sostanziali di cui
all’art. 13 del medesimo e' chiamata a garantire la com-
pleta interoperabilita' dei servizi e la tutela dell’utenza;
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Considerato che, l’Autorita' , nello svolgimento delle
proprie funzioni, ai sensi della citata legge n. 481,
art. 2, comma 20, lettera e), puo' adottare, nell’ambito
della procedura di composizione delle controversie,
provvedimenti temporanei diretti a garantire la conti-
nuita' dell’erogazione del servizio;

Considerato che l’Autorita' si riserva ulteriori valuta-
zioni in ordine all’ottemperanza della delibera n. 29/
07/CIR e che in ogni caso le parti possono avvalersi
degli strumenti di tutela anche cautelare previsti dal-
l’ordinamento;

Udita la relazione del Commissario Nicola D’An-
gelo, relatore ai sensi dell’art. 29 del Regolamento per
l’organizzazione ed il funzionamento dell’Autorita' ;

Diffida:

la societa' Vodafone Omnitel N.V., con sede in piazza
SS. Apostoli n. 81 - 00187 Roma, ad astenersi, nelle
more della definizione della controversia di cui in pre-
messa, sulla quale la Commissione infrastrutture reti si
pronuncera' nell’udienza del 9 aprile p.v., dal procedere
alla sospensione della prestazione del servizio d|' inter-
connessione diretta della propria rete con quella di
H3G.

L’inottemperanza alle disposizioni di cui al punto
precedente integra la violazione sanzionata dall’Auto-
rita' in attuazione dell’art. 98, comma 11, del decreto
legislativo 1� agosto 2003, n. 259.

La presente delibera e' notificata alla societa' Voda-
fone Omnitel N.V., Direzione affari pubblici e legali,
piazza SS. Apostoli n. 81 - 00187, Roma, ed e' pubbli-
cata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
e nel Bollettino ufficiale dell’Autorita' .

Ai sensi dell’art. 9 del decreto legislativo 1� agosto
2003, n. 259, i ricorsi avverso i provvedimenti dell’Au-
torita' rientrano nella giurisdizione esclusiva del giudice
Amministrativo. Ai sensi dell’art. 21 della legge
6 dicembre 1971, n. 1034 e successive modificazioni ed
integrazioni, il termine per ricorrere avverso il presente
provvedimento e' di sessanta giorni dalla notifica del
medesimo. La competenza di primo grado e' attribuita
in via esclusiva ed inderogabile al Tribunale ammini-
strativo del Lazio.

Napoli, 12 marzo 2008

Il presidente
Calabro'

Il commissario relatore
D’Angelo

08A02049

AGENZIA DEL TERRITORIO

DECRETO 3 marzo 2008.

Attivazione della nuova automazione del servizio di pubbli-
cita' immobiliare dell’Ufficio provinciale di Belluno.

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA
DEL TERRITORIO
di concerto con

IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
per gli affari di giustizia

del Ministero della Giustizia

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,
concernente ßRiforma dell’organizzazione del governo
a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59ý e
successive modificazioni e, in particolare, l’art. 64 che
ha istituito l’Agenzia del Territorio;

Visto lo statuto dell’Agenzia del Territorio deliberato
dal Comitato direttivo del 13 dicembre 2000, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
21 agosto 2001, n. 193;

Visto il decreto ministeriale 28 dicembre 2000, n. 1390,
emanato dal Ministro delle finanze, con cui sono state
rese esecutive, a decorrere dal 1� gennaio 2001, le Agen-
zie fiscali previste dagli artt. 62, 63, 64 e 65 del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, come modificato dal
successivo decreto ministeriale 20 marzo 2001, n. 139;

Vista la legge 27 febbraio 1985, n. 52, recante modifi-
che al libro sesto del codice civile e norme di servizio
ipotecario, in riferimento all’introduzione di un sistema
di elaborazione automatica nelle conservatorie dei regi-
stri immobiliari;

Visto il decreto interdirigenziale 14 giugno 2007,
emanato dal Direttore dell’Agenzia del Territorio di
concerto con il Capo dipartimento per gli affari di giu-
stizia del Ministero della giustizia, concernente la
nuova automazione dei servizi di pubblicita' immobi-
liare degli uffici provinciali dell’Agenzia del Territorio
e l’approvazione dei nuovi modelli di nota;

Considerata la necessita' di attivare progressivamente
la nuova automazione di cui al decreto interdirigenziale
14 giugno 2007;

Decreta:

Art. 1.

Attivazione della nuova automazione
del servizio di pubblicita' immobiliare di Belluno

1. A decorrere dal 2 aprile 2008 e' attivata, presso
l’Ufficio provinciale di Belluno, la nuova automazione
di cui al decreto interdirigenziale 14 giugno 2007.
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Pubblicazione

1. Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana ed entra in vigore il
giorno successivo alla sua pubblicazione.

Roma, 3 marzo 2008

Il Direttore dell’Agenzia del Territorio
Picardi

Il Capo del dipartimento per gli affari di giustizia
Iannini

08A01935

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO
DETERMINAZIONE 11 marzo 2008.

Rinegoziazione del medicinale ßCloramfenicoloý (cloramfe-
nicolo sodio succinato), ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della
legge 24 dicembre 1993, n. 537.

IL DIRETTORE GENERALE

Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300;

Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003,
n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco;

Visto il decreto del Ministro della salute di concerto
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia
e finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante
norme sull’organizzazione ed il funzionamento del-
l’Agenzia italiana del farmaco, a norma del comma 13
dell’art. 48 sopra citato;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145;
Vista la legge n. 289/2002 (finanziaria 2003);
Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile

2004 di nomina del dott. Nello Martini in qualita' di
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco,
registrato in data 17 giugno 2004 al n. 1154 del registro
visti semplici dell’Ufficio centrale di bilancio presso il
Ministero della salute;

Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente
ßInterventi correttivi di finanza pubblicaý con partico-
lare riferimento all’art. 8;

Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre 1996,
n. 662;

Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003,
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di
autorizzazioni;

Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale n. 279 del 30 novembre 2007;

Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attua-
zione della Direttiva 2001/83/CE (e successive direttive

di modifica) relativa ad un codice comunitario concer-
nenti i medicinali per uso umano nonche¤ della direttiva
2003/94/CE;

Vista la delibera CIPE del 1� febbraio 2001;
Vista la determinazione 29 ottobre 2004 ßNote AIFA

2004 (Revisione delle note CUF)ý, pubblicata nel sup-
plemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 259 del
4 novembre 2004 e successive modificazioni;

Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 156
del 7 luglio 2006;

Vista la determinazione AIFA del 29 settembre 2006
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - serie generale -
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente ßManovra
per il governo della spesa farmaceutica convenzionata
e non convenzionataý;

Vista la determina con la quale la societa' Fisiopharma
S.r.l. ha ottenuto l’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale CLORAMFENICOLO;

Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la
rinegoziazione del prezzo del medicinale;

Visto il parere della Commissione consultiva tecnico
scientifica del 12-13 febbraio 2008;

Vista la deliberazione n. 5 del 21 febbraio 2008 del
consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su
proposta del direttore generale;

Determina:
Art. 1.

Classificazione ai fini della rimborsabilita'

Il medicinale CLORAMFENICOLO (cloramfeni-
colo sodio succinato) e' rinegoziato alle condizioni di
seguito indicate:

Confezione:
1 flacone 1 g;

A.I.C. n. 031414016 (inbase10), 0XYPS0 (inbase 32);
classe di rimborsabilita' ßAý;
prezzo ex factory (IVA esclusa 1,65 euro);
prezzo al pubblico (IVA inclusa 2,72 euro).

Art. 2.
Classificazione ai fini della fornitura

La classificazione ai fini della fornitura del medi-
cinale CLORAMFENICOLO (cloramfenicolo sodio
succinato) e' la seguente: medicinale soggetto a prescri-
zione medica ßRRý.

Art. 3.
Disposizioni finali

La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana, e sara' notificata alla societa'
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio.

Roma, 11 marzo 2008
Il direttore generale: Martini

08A01987
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ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

Modifica dellaTabella 1 del decreto 12 febbraio 2007
limitatamente ai comparti bovino e suino

Con decreto ministeriale n. 121/tra V del 10 marzo 2008 e' stata
modificata la Tabella 1 del decreto ministeriale 12 febbraio 2007; il
valore della produzione commercializzata minimo necessario ai fini
del riconoscimento delle OP della regione autonoma della Sardegna,
limitatamente ai settori bovino e suino, e' stato modificato da ßEuro
1.000.000ý a ßEuro 300.000ý.

08A02010

Comunicato relativo alla domanda di registrazione della deno-
minazione ßGouda Hollandý, ai sensi dell’articolo 6, para-
grafo 2, del regolamento (CE) n. 510/06 del Consiglio, rela-
tivo alla protezione delle indicazioni geografiche e delle
denominazioni di origine dei prodotti agricoli e alimentari.

Si comunica che e' stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
dell’Unione europea - serie C n. 61 del 6 marzo 2008, la domanda di
registrazione quale indicazione geografica protetta (I.G.P.), presen-
tata dall’Associazione Nederlandse Zuivel Organisatie (Olanda), ai
sensi dell’art. 6, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 510/06 relativo
alla protezione delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di
origine dei prodotti agricoli ed alimentari, per il prodotto rientrante
nella categoria formaggi, denominato ßGouda Hollandý.

Copia della predetta domanda contenente la descrizione del
disciplinare di produzione e' disponibile presso il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche di
sviluppo economico e rurale, via XX Settembre n. 20 - Roma, per gli
operatori interessati, i quali potranno prenderne visione, trarne copia
e formulare eventuali osservazioni entro trenta giorni dalla data di
pubblicazione del presente comunicato, ai sensi dell’art. 7, para-
grafo 2 del predetto regolamento comunitario.

08A01972

AGENZIAPERLARAPPRESENTANZA
NEGOZIALEDELLEPUBBLICHE

AMMINISTRAZIONI

Accordo per l’adesione da parte del personale dei ruoli sanita-
rio, professionale, tecnico ed amministrativo al Fondo nazio-
nale di pensione complementare per i lavoratori dei comparti
delle regioni e delle autonomie locali e del Servizio sanitario
nazionale.

In data 5 marzo 2008 alle ore 12, ha avuto luogo l’incontro tra
l’Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche ammini-
strazioni (A.Ra.N.) e le Confederazioni e le Organizzazioni sindacali
dell’area dirigenziale III, nelle persone di:

per l’A.Ra.N.: avv. Massimo Massella Ducci Teri - Presidente
dell’A.Ra.N. (firmato)

per le Organizzazioni e Confederazioni sindacali:

Organizzazioni sindacali
ö

Confederazioni sindacali
ö

CGIL FP: (firmato) CGIL: (firmato)
CISL FPS COSIADI: (firmato) CISL: (firmato)

UIL FPL: (firmato) UIL: (firmato)
FP CIDA: (firmato) CIDA: (firmato)
SINAFO: (firmato)
AUPI: (firmato) CONFED: (firmato)

SNABI SDS: (firmato)
CONFEDIRSANITAØ : (firmato)

Al termine della riunione, le parti sottoscrivono l’allegato
Accordo.

öööööö

Allegato

ACCORDO PER L’ADESIONE DA PARTE DELLA DIRIGENZA
SANITARIA, PROFESSIONALE, TECNICA ED AMMINI-
STRATIVA AL FONDO NAZIONALE DI PENSIONE COM-
PLEMENTARE PER I LAVORATORI DEI COMPARTI
DELLE REGIONI E DELLE AUTONOMIE LOCALI E DEL
SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE.

Premessa:

Visto il decreto legislativo n. 124/1993 e successive modifica-
zioni;

Vista la legge 8 agosto 1995, n. 335 di riforma del sistema pensio-
nistico obbligatorio e complementare;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
20 dicembre 1999 sul trattamento di fine rapporto e l’istituzione di
Fondi pensione dei pubblici dipendenti come modificato e integrato
dal successivo decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
2 marzo 2001 pubblicati rispettivamente nella Gazzetta Ufficiale n. 111
del 15 maggio 2000 - Serie generale - e nella Gazzetta Ufficiale n. 118
del 23 maggio 2001 - Serie generale;

Presa visione dello Statuto del Fondo di pensione complementare
Perseo;

In conformita' a quanto previsto dall’AQN in materia di T.F.R. e
previdenza complementare per i pubblici dipendenti sottoscritto il
29 luglio 1999 e dal CCNL 3 novembre 2005, con il quale le Organiz-
zazioni sindacali dichiarano (dichiarazione a verbale n. 8) che il con-
tratto non comprende le norme relative all’individuazione del contri-
buto a carico dell’Azienda per la previdenza complementare, sottoli-
neando la persistente omissione della norma indispensabile all’avvio
della previdenza complementare;

Le Organizzazioni sindacali dell’area della dirigenza sanitaria,
professionale, tecnica ed amministrativa firmatarie del presente
accordo, in conformita' di quanto previsto dalla dichiarazione con-
giunta, in calce all’art. 2, dell’accordo istitutivo del Fondo pensione
complementare di cui all’accordo del 14 maggio 2007 e denominato
Perseo, dichiarano di voler aderire al Fondo stesso e di dar corso alle
conseguenti procedure;

L’Aran prende atto;
Per l’effetto le parti concordano quanto segue:

Art. 1.

1. L’adesione individuale a PERSEO e' libera e volontaria.
2. Possono aderire al Fondo pensione i dirigenti dei ruoli sanita-

rio, professionale, tecnico e amministrativo del Servizio sanitario
nazionale assunti con una delle seguenti tipologie di contratto:

a. contratto a tempo indeterminato;
b. contratto part-time a tempo indeterminato;
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Ec. contratto a tempo determinato, anche part-time, e ogni altra
tipologia di rapporto di lavoro flessibile, secondo la disciplina legisla-
tiva e contrattuale vigente nel tempo, di durata pari o superiore a tre
mesi continuativi.

Art. 2.

1. Le aliquote contributive da calcolare sugli elementi utili all’ac-
cantonato del T.F.R., secondo quanto previsto dall’art. 34 del
C.C.N.L. 10 febbraio 2004, sono cos|' determinate:

1% a carico del dipendente;

1% a carico dell’Amministrazione.

2. Sono conferite figurativamente e contabilizzate dall’INPDAP:

la quota del 2% della retribuzione utile al calcolo del T.F.R.
per i dipendenti occupati al 31 dicembre 1995 e di quelli assunti dal
1� gennaio 1996 al 31 dicembre 2000;

l’1,5% della parte contributiva ex art. 2 ö commi 4 e 5 ö del
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 20 dicembre 1999;

l’intero accantonamento del T.F.R. maturato nell’anno per i
lavoratori assunti successivamente al 31 dicembre 2000.

Art. 3.

1. La quota d’iscrizione, una tantum, al Fondo pensione e' stabi-
lita in e 2,75 a carico dell’mministrazione mentre quella a carico del
lavoratore verra' stabilita dal Consiglio di amministrazione.

2. La quota d’iscrizione a carico dell’Amministrazione e' assolta,
in unica soluzione, al momento della costituzione del Fondo pen-
sione, sulla base del numero dei dipendenti dell’Area interessata.

3. La quota associativa e' fissata dal Consiglio di amministra-
zione e indicata sulla nota informativa.

Art. 4.

1. Le Organizzazioni sindacali dichiarano di aver preso visione
dell’Accordo istitutivo del Fondo Perseo, definito in data 14 maggio
2007 e di condividerne i contenuti.

2. Le parti si danno reciprocamente atto che il Fondo di pensione
complementare nazionale per i dipendenti dei comparti regioni ed
autonomie locali e del Servizio sanitario nazionale (PERSEO) defi-
nito il 14 maggio 2007 e' stato certificato dalla Corte dei conti e che si
sono conclusi i lavori per la definizione dello Statuto.

3. Le adesioni individuali al Fondo pensione potranno aver luogo
a far tempo dall’autorizzazione all’esercizio rilasciata dalla COVIP.

Art. 5.

1. Al presente accordo si applica la procedurali di certificazione
prevista dall’art. 1, comma 548, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

08A01934

Accordo per l’adesione da parte del personale medico - veteri-
nario al Fondo nazionale di pensione complementare per i
lavoratori dei comparti delle regioni e delle autonomie locali
e del Servizio sanitario nazionale.

In data 5 marzo 2008 alle ore 11,30, ha avuto luogo l’incontro tra
l’Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche ammini-
strazioni (A.Ra.N.) e le Confederazioni e le Organizzazioni sindacali
dell’area dirigenziale IV, nelle persone di:

per l’A.Ra.N.: avv. Massimo Massella Ducci Teri - Presidente
dell’A.Ra.N. (firmato)

per le Organizzazioni e Confederazioni sindacali:

Organizzazioni sindacali
ö

Confederazioni sindacali
ö

CGIL FP MEDICI: (firmato) CGIL (firmato)
FED. CISL MEDICI COSIME: (firmato) CISL: (firmato)

FM aderente UIL FPL: (firmato) UIL: (firmato)
CIVEMP: (firmato)
FESMED: (firmato)
UMSPED: (firmato)

CIMO ASMD: (firmato) CONFEDIR: (firmato)
ANAAOASSOMED: (firmato) COSMED: (firmato)

Al termine della riunione, le parti sottoscrivono l’allegato
Accordo.

öööööö

Allegato

ACCORDO PER L’ADESIONE DA PARTE DEL PERSONALE
MEDICO E VETERINARIO AL FONDO NAZIONALE DI
PENSIONE COMPLEMENTARE PER I LAVORATORI DEI
COMPARTI DELLE REGIONI E DELLE AUTONOMIE
LOCALI E DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE.

Premessa:

Visto il decreto legislativo n. 124/1993 e successive modifica-
zioni;

Vista la legge 8 agosto 1995, n. 335 di riforma del sistema pensio-
nistico obbligatorio e complementare;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
20 dicembre 1999 sul trattamento di fine rapporto e l’istituzione di
Fondi pensione dei pubblici dipendenti come modificato e integrato
dal successivo decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
2 marzo 2001 pubblicati rispettivamente nella Gazzetta Ufficiale -
serie generale - n. 111 del 15 maggio 2000 e nella Gazzetta Ufficiale -
serie generale - n. 118 del 23 maggio 2001;

Presa visione dello Statuto del Fondo di pensione complementare
Perseo;

In conformita' a quanto previsto dall’Accordo Quadro Nazionale
in materia di T.F.R. e previdenza complementare per i pubblici dipen-
denti sottoscritto il 29 luglio 1999 e dei seguenti CC.CC.NN.LL.:

CCNL 3 novembre 2005, con il quale le parti hanno convenuto
sulla necessita' di usufruire della tutela previdenziale complementare,
riservandosi entro il 2005 di dichiarare se intendono aderire al Fondo
in fase di istituzione per i lavoratori del Comparto regioni ed autono-
mie locali e Servizio sanitario nazionale ovvero se definirne uno auto-
nomo per la dirigenza della presente area (art. 59);

CCNL 5 luglio 2006, con il quale il predetto termine e' stato
prorogato al 30 settembre 2006 (art. 14);

Le Organizzazioni sindacali dell’area medica e veterinaria firma-
tarie del presente accordo, sciogliendo definitivamente la riserva di
cui ai citati CC.CC.NN.L., dichiarano di voler aderire all’istituito
Fondo pensione complementare di cui all’accordo del 14 maggio
2007 e denominato Perseo e di dar corso alle conseguenti procedure;

L’Aran prende atto;

Per l’effetto le parti concordano quanto segue:

Art. 1.

1. L’adesione individuale a PERSEO e' libera e volontaria.
2. Possono aderire al Fondo pensione i medici e i veterinari del

Servizio sanitario nazionale assunti con una delle seguenti tipologie
di contratto:

a. contratto a tempo indeterminato;
b. contratto part-time a tempo indeterminato;
c. contratto a tempo determinato, anche part-time, e ogni altra

tipologia di rapporto di lavoro flessibile, secondo la disciplina legisla-
tiva e contrattuale vigente nel tempo, di durata pari o superiore a tre
mesi continuativi.

ö 61 ö
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Art. 2.

1. Le aliquote contributive da calcolare sugli elementi utili all’ac-
cantonato del TFR, secondo quanto previsto dall’art. 34 del CCNL
10 febbraio 2004, sono cos|' determinate:

1% a carico del dipendente;
1% a carico dell’Amministrazione.

2. Sono conferite figurativamente e contabilizzate dall’INPDAP:
la quota del 2% della retribuzione utile al calcolo del TFR per i

dipendenti occupati al 31 dicembre 1995 e di quelli assunti dal 1� gen-
naio 1996 al 31 dicembre 2000;

l’1,5% della parte contributiva ex art. 2 ö commi 4 e 5 ö del
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 20 dicembre 1999;

l’intero accantonamento del TFR maturato nell’anno per i
lavoratori assunti successivamente al 31 dicembre 2000.

Art. 3.

1. La quota d’iscrizione, una tantum, al Fondo pensione e' stabi-
lita in e 2,75 a carico dell’Amministrazione mentre quella a carico
del lavoratore verra' stabilita dal Consiglio di amministrazione.

2. La quota d’iscrizione a carico dell’Amministrazione e' assolta,
in unica soluzione, al momento della costituzione del Fondo pen-
sione, sulla base del numero dei dipendenti dell’Area interessata.

3. La quota associativa e' fissata dal Consiglio di amministra-
zione e indicata sulla nota informativa.

Art. 4.

1. Le Organizzazioni sindacali dichiarano di aver preso visione
dell’Accordo istitutivo del Fondo Perseo, definito in data 14 maggio
2007 e di condividerne i contenuti.

2. Le parti si danno reciprocamente atto che il Fondo di pensione
complementare nazionale per i dipendenti dei comparti regioni ed
autonomie locali e del Servizio sanitario nazionale (PERSEO) defi-
nito il 14 maggio 2007 e' stato certificato dalla Corte dei conti e che si
sono conclusi i lavori per la definizione dello Statuto.

3. Le adesioni individuali al Fondo pensione potranno aver luogo
a far tempo dall’autorizzazione all’esercizio rilasciata dalla COVIP.

Art. 5.

1. Al presente accordo si applica la procedura di certificazione
prevista dall’art. 1, comma 548, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

08A01934-bis
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RETTIFICHE
öööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööö

AVVERTENZA. ö L’avviso di rettifica da' notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale
o nella copia del provvedimento inviato per la pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale. L’errata-corrige rimedia,
invece, ad errori verificatisi nella stampa del provvedimento sulla Gazzetta Ufficiale. I relativi
comunicati sono pubblicati ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
1985, n. 1092, e degli articoli 14, 15 e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217.

ERRATA-CORRIGE

Avviso relativo all’estratto della determinazione n. 793 del 7 febbraio 2008, recante: ßAutorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano ‘‘Cabergolina Arrow’’ý dell’Agenzia italiana del farmaco. (Estratto pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale - Serie generale - n. 40 del 16 febbraio 2008).

Nell’estratto della determinazione indicata in epigrafe, pubblicato nella sopraindicata Gazzetta Ufficiale,
alla pagina 61, prima colonna, dove e' scritto: ßJuta Pharma GmbH - Gutenbergstraa' e 13... ý leggasi:
ßJuta Pharma GmbH - Gutenbergstrasse 13...ý.

08A02076

AUGUSTA IANNINI, direttore
Alfonso Andriani, redattore
Delia Chiara, vice redattore

(GU-2008-GU1-071) Roma, 2008 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2008 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 257,04)
(di cui spese di spedizione e 128,52)

- annuale
- semestrale

e 438,00
e 239,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 132,57)
(di cui spese di spedizione e 66,28)

- annuale
- semestrale

e 309,00
e 167,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 383,93)
(di cui spese di spedizione e 191,46)

- annuale
- semestrale

e 819,00
e 431,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 264,45)
(di cui spese di spedizione e 132,22)

- annuale
- semestrale

e 682,00
e 357,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2008.

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

5a SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione e 127,00) - annuale e 295,00
(di cui spese di spedizione e 73,00) - semestrale e 162,00

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione e 39,40) - annuale e 85,00
(di cui spese di spedizione e 20,60) - semestrale e 53,00

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% e 180,50

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

* 4 5 - 4 1 0 1 0 0 0 8 0 3 2 5 * e 1,00


